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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale 15 giugno 
2023, n. 18, è pubblicato con frequenza bisettimanale, attraverso edizioni ordinarie, 
di norma il lunedì e il giovedì, straordinarie e supplementari. Il BURP si articola in 
tre sezioni.

Nella prima sezione sono pubblicati gli atti della Regione Puglia, di seguito elencati per tipologia: 

a)	 lo	Statuto,	le	leggi	e	i	regolamenti	regionali;
b)	 gli	atti	aventi	contenuto	normativo	a	rilevanza	esterna;
c)	 le	deliberazioni	del	Consiglio	regionale;
d)	 le	deliberazioni	della	Giunta	regionale;
e)	 i	decreti	e	le	ordinanze	del	Presidente	della	Giunta	regionale;
f)	 i	decreti	del	Presidente	del	Consiglio	regionale;
g)	 le	deliberazioni	dell’Ufficio	di	Presidenza	del	Consiglio	regionale;
h)	 le	 determinazioni	 dirigenziali	 aventi	 contenuto	 di	 interesse	 generale,	 in	 primis	 quelle	 che	

definiscono	i	criteri	e	le	modalità	per	la	concessione	di	sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	ausili	
e	vantaggi	economici	di	qualunque	genere,	oppure	che	specificano	criteri	e	modalità	per	 il	
rilascio	 di	 autorizzazioni,	 accreditamenti,	 licenze	 e	 provvedimenti	 analoghi,	 nonché	 ogni	
determinazione	dirigenziale	che	la	struttura	regionale	adottante	ritenga	di	pubblicare;

i)	 gli	atti	dell’amministrazione	regionale	di	cui	sia	disposta	la	pubblicazione	in	base	all’ordinamento	
vigente;

j)	 le	richieste	di	referendum	regionali,	i	relativi	atti	d’indizione	e	la	proclamazione	dei	risultati.

Nella seconda sezione sono pubblicati gli atti degli enti pubblici e privati e degli organi 
giurisdizionali dello Stato, di seguito elencati per tipologia: 

a) le	sentenze	e	le	ordinanze	della	Corte	costituzionale	relative	a	leggi	della	Regione	Puglia	o	a	
leggi	statali	o	a	conflitti	di	attribuzione	che	coinvolgono	la	Regione	Puglia;

b) le	ordinanze	degli	organi	giurisdizionali	che	sollevano	questioni	di	legittimità	costituzionale	
relative	a	leggi	regionali;

c)	 i	ricorsi	e	le	ordinanze	promossi	innanzi	alla	Corte	costituzionale	aventi	ad	oggetto	questioni	
di	legittimità	costituzionale	delle	leggi	della	Regione	Puglia,	insieme	ai	provvedimenti	adottati	
dalla	Corte	costituzionale	per	la	definizione	di	tali	giudizi;

d) gli	atti	di	organi	statali	o	comunitari	di	cui	sia	prescritta	la	pubblicazione	nel	bollettino	ufficiale	
da	 norma	 di	 legge	 oppure	 la	 cui	 pubblicazione	 sia	 disposta	 dal	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale;

e) gli	atti	degli	enti	locali	e	degli	enti	pubblici	e	privati,	la	cui	pubblicazione	sia	richiesta	dagli	
stessi	anche	in	ragione	di	prescrizioni	normative	o	regolamentari;

f) tutti	gli	altri	atti	di	particolare	interesse	per	la	Regione	Puglia,	adottati	da	qualunque	autorità	
o	ente	diverso	dalla	Regione,	 la	cui	pubblicazione	sia	disposta	dal	Presidente	della	Giunta	
regionale	o	dall’autorità	giudiziaria.

Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici 
che interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere 
informativo diffuso, nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale 
o alle procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare 
riferimento a:

a)	 provvedimenti	di	approvazione	di	bandi	e	avvisi	in	materia	di	contratti	pubblici;
b)	 provvedimenti	di	avvio	delle	procedure	di	reclutamento	del	personale;
c)	 determinazioni	dirigenziali	di	approvazione	delle	graduatorie	di	affidamento	e/o	di	concorso;
d)	 determinazioni	dirigenziali	di	costituzione	delle	commissioni	di	gara	e/o	di	concorso;
e)	 altri	atti	delle	procedure	di	affidamento	e/o	procedure	concorsuali	 la	cui	pubblicazione	sia	

richiesta	da	legge.
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S O M M A R I O

“Avviso	per	i	redattori	e	per	gli	Enti:
Il	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 si	 attiene	 alle	 regole	 della	 Legge	 150/2000	 per	 la	
semplificazione	del	 linguaggio	e	per	 la	facilitazione	dell’accesso	dei	cittadini	alla	comprensione	degli	
atti	della	Pubblica	Amministrazione.	Tutti	i	redattori	e	gli	Enti	inserzionisti	sono	tenuti	ad	evitare	sigle,	
acronimi,	abbreviazioni,	almeno	nei	titoli	di	testa	dei	provvedimenti”.

SEZIONE PRIMA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre 2023, n. 1742
DGR n. 1503/2023 - Contributi ex art. 1, c. 134 e ss., Legge n. 145/2018. CUP: B95B23001050002 - Realizzazione 
nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, via Gentile. Approvazione PFTE e var.ne al 
bil. di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Doc.to Tecnico di Accomp.to e al Bil. Finanziario Gest.le 
2023-2025, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Vicepresidente della Giunta regionale avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ing. 
Davide Del Re responsabile unico del procedimento, di concerto con il funzionario della Sezione Bilancio e 
Ragioneria responsabile di E.Q. dott. Giuseppe Sforza, confermata dal dirigente della Sezione Opere Pubbliche 
e Infrastrutture ing. Giovanni Scannicchio e dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria dott. Nicola 
Paladino riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE 
 − la realizzazione della nuova sede della Regione Puglia, sita in Via Gentile 52, ha avuto avvio con la 

sottoscrizione il 17 luglio 2002 di un protocollo di intesa stipulato tra la Regione Puglia e il Ministero 
della Difesa, l’Agenzia del Demanio e l’Agenzia delle Entrate, cui è seguita la presa d’atto dello stesso 
con deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2002, n. 1078, essendo le aree da utilizzare per la 
relativa edificazione nella disponibilità delle autorità militari;

 − con deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre 2002 n. 1492 si approvava, tra l’altro, la proposta 
operativa per la realizzazione della “Sede Unica degli Uffici regionali degli Assessorati”, autorizzando 
l’accorpamento degli assessorati regionali, a seguito del detto atto i rispettivi lavori sono stati completati 
il 7 luglio 2012;

 − con deliberazione della Giunta ragionale 7 novembre 2013, n. 2053 si è dichiarato, peraltro, di 
preminente interesse regionale l’obiettivo di concentrare nel comprensorio di Via Gentile la massima 
parte degli uffici dell’ente Regione Puglia con sede in Bari e zone limitrofe;

 − sono state acquisite ulteriori aree, tra cui, in particolare quella posizionata sul lato destro dell’ingresso 
principale al comprensorio regionale posto su Via Gentile 52 in Bari (ricomprendente la particella 31 
del foglio catastale 43, atto di compravendita registrato a Bari il 19 dicembre 2014, n. 31903);

 − allo stato attuale diverse strutture regionali sono ancora ubicate nel centro cittadino, nonché presso la 
zona industriale di Bari risultando altresì collocati oltre 350 dipendenti regionali in strutture diverse da 
quelle site in via Gentile, sul Lungomare Nazario Sauro e presso il “Polo delle Arti e della Cultura” sito 
all’interno dell’area della Fiera del Levante, cui va aggiunto il personale ASSET, ARIF ed ARPAL nonché 
quello di prossima assunzione;

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE
 − con l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 concernente “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. [Legge di bilancio 
2019]”, successivamente modificato dall’articolo 1, comma 809, lettera a), della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, è stata prevista a decorrere dal 1 gennaio 2020 per il periodo 2021-2034 l’assegnazione 
in favore delle Regioni a statuto ordinario di contributi per investimenti da destinare per almeno il 70% 
in favore dei Comuni per il perseguimento delle finalità di seguito elencate:
• la messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;
• la messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché per interventi sulla viabilità e sui trasporti 

anche con la finalità di ridurre l’inquinamento ambientale;
• la messa in sicurezza degli edifici, con  precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di 

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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proprietà dei Comuni;
• la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico di massa finalizzati al trasferimento 

modale verso forme di mobilità maggiormente sostenibili e alla riduzione delle emissioni 
climalteranti;

• progetti di rigenerazione urbana, riconversione energetica e utilizzo fonti rinnovabili;
• infrastrutture sociali;
• le bonifiche ambientali dei siti inquinati;  
• l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni 

mobili a utilizzo pluriennale.  
 − con deliberazione della Giunta regionale 30 ottobre 2023 n. 1503, avente per  oggetto “Contributi per 

investimenti di cui all’articolo 1, comma 134 e ss., della legge 30 dicembre 2018 n. 145  e  ss.mm.ii.  
Individuazione  degli  interventi  da  finanziare  per  gli  anni  2024  e  2025”,  sono stati individuati gli 
interventi da finanziare per l’anno 2024 e 2025 compatibili con le attività prioritarie elencate ai commi 
134 e 135 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii., come da allegato “A” alla deliberazione 
succitata, per complessivi euro 42.746.750,00;

DATO ATTO CHE
 − l’assetto organizzativo del 2015 denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina 

Amministrativa” (MAIA) e sue successive evoluzioni (MAIA 2.0) del 2021 ha comportato, e determina, 
un’articolazione delle competenze da cui scaturiscono una serie di esigenze legate alla collocazione del 
personale coinvolto;

 − è necessario, pertanto, per quanto in premessa rappresentato, dando priorità all’Assessorato alla 
Formazione e Lavoro, realizzare nuovi spazi presso il plesso di via Gentile per i dipartimenti Sviluppo 
Economico, Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione, Personale ed Organizzazione, anche al fine 
della definizione della collocazione delle agenzie regionali ASSET, ARIF ed ARPAL presso le sedi di 
proprietà regionale, oltre a ulteriori spazi in vista del piano assunzionale interessante anche gli altri 
dipartimenti regionali;

ATTESO CHE 
 − con la deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2018, n. 781 è stato approvato il “Modello 

organizzativo MAIA e Piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione – Atto di indirizzo per la 
realizzazione logistica e il contenimento delle spese di funzionamento”, con il quale, per quanto innanzi, 
alla Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture (ex Sezione Lavori Pubblici) veniva affidato il compito 
della realizzazione dei nuovi edifici da adibire ad archivio di consultazione aperto al pubblico ed a 
completamento della riallocazione degli uffici, da realizzarsi nel compendio immobiliare degli uffici 
regionali sito in Via Gentile n. 52, in Bari;

 − con deliberazione della Giunta regionale 16 ottobre 2018 n. 1834 è stato approvato il Progetto di 
Fattibilità Tecnica ed Economica per la “Realizzazione archivio regionale generale di deposito sede via 
Gentile 52”, cui è seguita l’approvazione del Progetto Definitivo mediante deliberazione della Giunta 
regionale 13 gennaio 2020, n. 23;

 − detta progettazione è stata sviluppata per l’area situata al lato destro dell’ingresso principale alla sede 
regionale acquisita, unitamente ad altre aree, con atto di compravendita registrato a Bari il 19 dicembre 
2014, n.31903, contraddistinta in catasto al foglio 43, p.lla 31;

 − l’area summenzionata ben si presta ad ospitare un corpo edificato utile a contenere sia gli spazi da 
destinare a archivio che quelli da destinare ad ulteriori uffici;

 − la realizzazione di detta opera pubblica determinerà per l’Amministrazione regionale numerosi 
vantaggi attraverso l’accorpamento delle strutture regionali, in quanto si potranno rendere disponibili 
spazi per quei dipartimenti dislocati in sedi disagiate e/o prive di strutture unitarie, rispondendo, così, 
all’esigenza dell’utenza esterna e limitando gli spostamenti del personale dipendente fra sedi distaccate 
con riduzione dei correlati costi;
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 − con Atto Dirigenziale 8 novembre 2018 n.557 l’allora dirigente della Sezione Lavori Pubblici ha 
provveduto a nominare RUP dell’intervento l’ing. Davide Del Re, funzionario della medesima Sezione;

 − con deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2023 n. 33, in virtù di quanto su esposto ed in 
considerazione di sopraggiunte esigenze programmatiche:
• è stato approvato un Documento di Indirizzo per la Progettazione (DIP) relativamente alla 

“Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile” 
redatto in collaborazione con l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 
Territorio (ASSET) che prevede un intervento con i seguenti dati tecnici:

• piani fuori terra n. 3;
• superficie per uffici a piano terra di circa 725 mq;
• superficie per uffici a piano primo di circa 1483 mq; 
• superficie per uffici a piano secondo di circa 1515 mq;
• superficie per archivio comprensiva dello spazio utile alla consultazione del materiale con la 

possibilità di essere utilizzato come spazio di esposizione temporaneo di circa 1303 mq. Il tutto 
per un volume complessivo di circa 108.706 mc e un’altezza complessiva di 12,65 m (calcolata 
dalla viabilità interna alla Sede della Regione Puglia);

• detto documento di pre-fattibilità progettuale presenta un quadro economico per un importo 
complessivo dell’intervento di euro 21.644.042,53;

• è stata demandata all’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio 
(ASSET) l’attività di progettazione di fattibilità tecnico-economica del nuovo edificio;

• è stato deliberato che la realizzazione dell’opera sarà curata dalla Sezione Opere Pubbliche e 
Infrastrutture con facoltà di devoluzione di una o più fasi ad ASSET;

• è stato deliberato che per la spesa occorrente si provvederà al reperimento delle risorse finanziarie 
con successivi atti di programmazione finanziaria;

 − a seguito di approfondimenti tecnici svolti tra la Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture e l’ASSET, 
sulla reale consistenza del personale regionale tutt’ora ospitato presso strutture dislocate nel territorio 
cittadino di Bari, si è ritenuto conveniente ed opportuno per l’amministrazione regionale proporre una 
soluzione progettuale che preveda un incremento del numero di piani fuori-terra, da tre a quattro, 
rispetto al DIP di cui alla deliberazione di Giunta regionale 30 ottobre 2023 n.1503;

 − tale proposta trova giustificazione, nei limiti della massima cubatura consentita dallo strumento 
urbanistico vigente per le aree in questione, nell’opportunità di dotare l’erigendo edificio di ulteriori 
136 postazioni lavorative al fine di consentire:
• il completamento del processo di aggregazione, attorno al nuovo edificio sede del Consiglio regionale, 

delle varie articolazioni amministrative dell’Ente;
• un’adeguata riserva in funzione di future esigenze assunzionali di cui l’Ente potrebbe aver necessità;

CONSIDERATO CHE in adempimento alla suddetta deliberazione di Giunta regionale n.33/2023 ed a seguito 
dei predetti incontri tecnici, l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) 
ha appositamente elaborato il progetto di fattibilità tecnica ed economica, redatto ai sensi dell’articolo 41 
e dell’allegato I.7 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici”, 
composto dai seguenti elaborati che si allegano alla presente per farne parte integrante:

 − PF RG 01 – Relazione generale; PF RT 01 - Relazione Geologica; PF RT 06 - Relazione Tecnica Impianti 
(meccanico, idrico/sanitario e fognante, acque meteoriche, antincendio, elettrico e speciali); PF RT 07 
- Relazione Tecnica Ex Legge 10; PF RT 08 - Relazione Tecnica Antincendio; PF SF 01 - Inquadramento 
Territoriale; PF SF 02 - Planimetria Catastale 1:500; PF SF 03 - Planimetria e sezioni area di progetto 
1:250; PF PR 01 - Layout funzionale; PF PR 02 - Planimetria generale 1:250; PF PR 03 - Pianta piano terra 
1:100; PF PR 04 - Pianta piano primo 1:100; PF PR 05 - Pianta piano secondo 1:100; PF PR 06 - Pianta 
piano terzo 1:100; PF PR 07a - Pianta coperture 1:100; PF PR 07b - Pianta coperture 1:100; PF PR 08 - 
Sezioni longitudinale e trasversale 1:100; PF PR 09 - Prospetti N-Ovest e S-Est 1:100; PF PR 10 - Prospetti 
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sud e nord 1:100; PF PR 11 - Abaco infissi esterni 1:50; PF PR 12 - Abaco infissi esterni 1:50; PF PR 13 
- Render; PF PR 14 - Nodi costruttivi 1:10; PF IC 05 - Impianto di ventilazione meccanica Vmc – Schema 
Funzionale; PF IC 06 - Impianto di climatizzazione e produzione Acs – Schema Funzionale; PF ID 01 - 
Impianto idrico/sanitario e fognario – Piano terra 1:100; PF ID 02 - Impianto idrico/sanitario e fognario 
– Pianta Piano tipo 1:100; PF IM 01 - Impianto acque meteoriche - Planimetria generale e reti esterne 
1:100; PF IA 01 - Impianto antincendio - Piano terra 1:100; PF IA 02 - Impianto antincendio - Piano primo 
1:100; PF IA 03 - Impianto antincendio - Piano secondo 1:100; PF IA 04 - Impianto antincendio - Piano 
terzo 1:100; PF IA 05 - Impianto antincendio - Schemi altimetrici 1:200; PF IE 01 - Impianto elettrico - 
Piano terra 1:200; PF IE 02 - Impianto elettrico - Piano primo 1:200; PF IE 03 - Impianto elettrico - Piano 
secondo 1:200; PF IE 04 - Impianto elettrico - Piano terzo 1:200; PF IE 11 - Impianto FM - Piano terra 
1:200; PF IE 12 - Impianto FM - Piano primo 1:200; PF IE 13 - Impianto FM - Piano secondo 1:200; PF 
IE 14 - Impianto FM - Piano terzo 1:200; PF IR 01 - Impianto fotovoltaico 1:100; PF ST 01 - Carpenteria 
fondazioni 1:100; PF ST 02 - Carpenteria piano terra 1:100; PF ST 03 - Carpenteria piano primo 1:100; PF 
ST 04 - Carpenteria piano secondo 1:100; PF ST 05 -Carpenteria piano terzo 1:100; PF ST 06 - Carpenteria 
torrini scala 1:100; PF ST 07 - Carpenteria strutture metalliche 1:100; PF ST 08 - Particolari costruttivi 
travi varie; PF ST 09 - Particolari costruttivi pilastri - pareti - scale varie; PF ST 10 - Scale di sicurezza 
1:100; PF ST 11 - Carpenteria muro di sostegno - vano tecnico varie; PF EC 01 - Elenco prezzi unitari; PF 
EC 02 - Analisi dei prezzi; PF EC 03 - Computo metrico estimativo; PF EC 04 - Quadro tecnico economico; 
PF EC 05 - Incidenza della manodopera; PF AM 01 - Cronoprogramma.

In particolare per quanto riguarda la descrizione dei requisiti, delle caratteristiche  essenziali, del 
cronoprogramma e dei contenuti tecnici del proponendo progetto, si rimanda alla relazione tecnica del 
progetto di cui sopra.

VISTO CHE 
 − detto progetto di fattibilità tecnico-economica evidenzia che la localizzazione del realizzando edificio 

all’interno dell’area su cui insiste il nuovo plesso regionale di via Gentile risulta quella che presenta il 
miglior rapporto tra costi e benefici e che, pertanto, può garantire la  migliore efficacia dell’intervento 
in questione, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire; 

 − il progetto consiste nella costruzione di un nuovo fabbricato, con facciata classificata come “involucro 
a spessore” per richiamare in chiave contemporanea i caratteri dell’edilizia rurale pugliese, che si 
estende su quattro livelli fuori terra (tre livelli fuori terra lato Sud su via Gentile) per un volume lordo 
complessivo di circa 48.972 mc e per un’altezza totale pari a 15,4 m, calcolata dalla viabilità interna alla 
Sede della Regione Puglia;

 − l’impianto planimetrico prevede un edificio composto da due corpi di fabbrica a pianta quadrata 
ciascuno provvisto di corte interna, collegati tra loro da un percorso  distributivo centrale che segna 
l’ingresso principale sul lato ovest dell’edificio;

 − l’edificio avrà sviluppo longitudinale con i lati corti orientati Nord-Sud ed i lati lunghi Est-Ovest per un 
ingombro totale di circa 45 m x 80 m. La struttura sarà realizzata con  un sistema di travi e pilastri in 
calcestruzzo adeguatamente dimensionati e solai in latero-cemento. L’interpiano avrà un’altezza lorda 
di 3,85 m tale da poter garantire, al netto delle strutture e delle sistemazioni impiantistiche allocate 
all’interno del controsoffitto, un’altezza utile pari a 3 m come da normativa vigente per gli ambienti di 
lavoro;

 − al piano terra sarà ospitato l’archivio generale regionale (in parte seminterrato data la differenza di 
quota tra via Gentile e la viabilità interna alla Sede della Regione Puglia) che sarà composto da sale di 
conservazione con relativi locali di supporto (deposito e locale tecnico), sala di consultazione,  uffici 
amministrativi e servizi igienici;

 − al piano terra sarà altresì presente una zona ad uso ufficio per un totale di 60 postazioni. Nello specifico, 
vi saranno 11 uffici (da 1 a 4 postazioni) e 2 sale riunioni con relativi servizi igienici e locali di supporto;

 − al piano primo vi saranno 47 uffici (da 1 a 4 postazioni) e 4 sale riunioni con relativi servizi igienici e 
locali di supporto. Inoltre, è stata inserita un’uscita di sicurezza in corrispondenza del prospetto Sud 
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(lato  via Gentile);
 − i piani secondo e terzo presentano la medesima planimetria. A ciascun livello saranno presenti 48 uffici 

(da 1 a 4 postazioni) e 4 sale riunioni con relativi servizi igienici e locali di supporto;
 − il quadro economico dell’intervento, come riportato nell’elaborato “PF EC 04 – Quadro tecnico 

economico” e nel riquadro di seguito, prevede un costo complessivo dell’opera di € 39.499.984,87, 
di cui € 27.098.119,47 per lavori e forniture ed € 12.401.865,40 per somme a disposizione 
dell’Amministrazione;

ATTESO CHE tra gli interventi individuati dalla Giunta regionale con la deliberazione 30 ottobre 2023, n.1503 
nell’allegato “A” alla stessa deliberazione, da finanziare con i contributi statali di cui all’articolo 1, comma 134, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – esercizio 2024 ed esercizio 2025, è compreso l’intervento diretto di 
“Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile” (codice 
CUP: B95B23001050002), di competenza della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture, per complessivi 
euro 15.736.998,79 (di cui € 12.692.973,79 per l’annualità 2024 ed € 3.044.025,00 per l’annualità 2025);

CONSIDERATO CHE 
 − l’articolo 51 comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n.126 

prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo,  autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;
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 − la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e l’equilibrio di bilancio di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;

VISTE
 − la legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 e ss.mm.ii. in materia di lavori pubblici per quanto vigente e 

coerente con la legislazione sovraordinata;
 − il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. contenente le norme in materia di contratti 

pubblici;
 − il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 come integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014 

n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42”;

 − la legge 30 dicembre 2018, n.145 concernente “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. [Legge di bilancio 2019]”;

 − la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 concernente il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;

 − l’articolo 51, comma 2, del richiamato decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii. che prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

 − la legge regionale 29 dicembre 2022 n.32 recante “Disposizioni per la formazione del Bilancio di 
previsione 2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 
2023)”;

 − la legge regionale 29 dicembre 2022 n.33 recante “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”;

 − la deliberazione di Giunta regionale 24 gennaio 2023 n.27 recante “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”; 

 − la deliberazione di Giunta regionale 30 ottobre 2023 n.1503 recante “Contributi  per  investimenti  di  
cui  all’articolo  1,  comma  134  e  ss.,  della legge 30 dicembre 2018 n. 145 e ss.mm.ii. Individuazione 
degli interventi da finanziare per gli anni 2024 e 2025.” con la quale si è provveduto a finanziare 
l’intervento in questione per complessivi € 15.736.998,79 (di cui € 12.692.973,79 per l’annualità 2024 
ed € 3.044.025,00 per l’annualità 2025);

 − la deliberazione di Giunta regionale 15 settembre 2021 n.1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”; 

 − la deliberazione di Giunta regionale del 03 luglio 2023 n.938 del Registro delle deliberazioni recante 
D.G.R n. 302/2022 “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione 
degli allegati.

Alla luce di quanto espresso in narrativa, al fine di rendere disponibili nel bilancio regionale, per le annualità 
2024 e 2025, le risorse necessarie ad assicurare la realizzazione dell’intervento di cui trattasi a valere sui 
contributi ministeriali di cui alla succitata Legge n. 145/2018, si propone alla Giunta regionale di apportare 
ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, la variazione 
al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025 come indicato specificatamente nella 
sezione “copertura finanziaria”.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito 
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istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, 
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal regolamento UE 
n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003, ed ai 
sensi del vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 
applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione) 
Ai sensi della D.G.R.n.398 del 03/07/2023 la presente deliberazione è  stata sottoposta a Valutazione di 
impatto di genere. 
L’impatto di genere stimato risulta (segnare con una X): 

• diretto;
• indiretto;
× neutro;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al Bilancio 
di Previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, approvato con la L.R. n. 33/2022, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Gestionale 2023-2025, approvato con la DGR n. 27 del 24/01/2023, ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO

PARTE I^ - ENTRATA (Nessuna variazione)

Le somme in entrata, sono state stanziate nell’ambito del Bilancio Vincolato sul capitolo E4200005 - 
CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI EX ARTICOLO 1, COMMA 134 LEGGE N.145/2018 appartenente al CRA 10.04 
con Cod. Piano dei Conti E.4.02.01.01 – Entrate ricorrenti e sono state accertate per l’anno 2024 e per l’anno 
2025 con provvedimento dirigenziale della Sezione Bilancio e ragioneria – Servizio bilancio e vincoli di finanza 
pubblica n. 28 del 26 maggio 2021 – Numero accertamento: 6024001366 per l’anno 2024 e n. 6025001144 
per l’anno 2025.

PARTE II^ - SPESA

ISITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA

Tipo di Spesa: RICORRENTE 

Codice UE: 8 – Spesa non correlata ai finanziamenti UE

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.

10.08
CNI

U_________

INVESTIMENTI EX ARTICOLO 1, COMMA 134, LEGGE 
N.145/2018 – ANNUALITÀ 2024 E 2025 - REALIZZAZIO-
NE DI UN NUOVO EDIFICIO PER UFFICI E ARCHIVIO RE-
GIONALE GENERALE IN BARI, ALLA VIA GENTILE.

1.5.2 U.2.02.01.09.000

VARIAZIONE DI BILANCIO
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CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E.F. 2024
Competenza

VARIAZIONE
E.F. 2025

Competenza

10.04 U1110200

FONDO PER INVESTI-
MENTI EX ARTICOLO 
1, COMMA 134, LEGGE 
N.145/2018

20.3.2 U.2.05.01.02.000 - 12.692.973,79 - 3.044.025,00

10.08
CNI

U________

INVESTIMENTI EX ARTI-
COLO 1, COMMA 134, 
LEGGE N. 145/2018 
– ANNUALITÀ 2024 E 
2025 - REALIZZAZIONE 
DI UN NUOVO EDIFICIO 
PER UFFICI E ARCHIVIO 
REGIONALE GENERALE 
IN BARI, ALLA VIA GEN-
TILE.

1.5.2 U.2.02.01.09.000 + 12.692.973,79 + 3.044.025,00

La variazione di bilancio rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e l’equilibrio di bilancio di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. .

All’impegno delle somme si provvederà con successivo atto redatto dal Dirigente della Sezione Opere 
Pubbliche e Infrastrutture.

***

Il Vicepresidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi 
di materia rientrante nella competenza dell’organo politico, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettere a) e d), 
della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta regionale:

1) DI FARE PROPRIA la relazione esposta dal Vicepresidente con delega alle Infrastrutture;
2) DI APPROVARE il Progetto di fattibilità tecnico-economica relativo alla “Realizzazione di un nuovo 

edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile” in adiacenza all’ingresso (lato 
destro) della nuova sede della Regione, predisposto dall’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio (ASSET)  per l’importo di euro 39.499.984,87, composto dagli elaborati 
elencati in premessa ed allegati alla presente delibera per farne parte integrante;

3) DI DARE ATTO che la copertura finanziaria dell’intervento è garantita per l’importo di euro 
15.736.998,79 a valere sulle risorse individuate con la deliberazione di Giunta regionale 30 ottobre 
2023 n.1503 e per la restante parte da reperire e attribuire con successivi atti; 

4) DI ISTITUIRE un nuovo capitolo di spesa in bilancio per il finanziamento dell’intervento denominato 
“Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile”;

5) DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. la variazione al 
bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed 
al Bilancio gestionale finanziario 2023-2025, approvato con DGR 24/01/2023 n.27, per complessivi 
euro 15.736.998,79 (di cui € 12.692.973,79 per l’annualità 2024 ed € 3.044.025,00 per l’annualità 
2025) al fine di finanziare l’intervento denominato “Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e 
archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile”;

6) DI AUTORIZZARE, ai sensi della legge regionale del 29 dicembre 2022 n.32, art. 3, la copertura 
finanziaria rinveniente dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 15.736.998,79 mediante 
prelievo dal capitolo n.U1110200 – Fondo per investimenti ex articolo 1, comma 134, Legge 
n.145/2018, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n.1503/2023; 

7) DI DARE ATTO che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza vigenti e 
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gli equilibri di bilancio come previsto dal decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
8) DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture ad operare sui capitoli 

di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

9) DI PRENDERE ATTO della nomina del gruppo di lavoro, istituito con atto del dirigente della Sezione 
Opere Pubbliche e Infrastrutture del 08/03/2023 n.151, nel quale l’Ing. Davide Del Re, funzionario 
della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture, è stato individuato Responsabile Unico del Progetto 
(RUP), art.15 del D.Lgs. n.36/2023;

10) DI DEMANDARE alla Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture:
a. l’acquisizione dei pareri, autorizzazioni, nulla osta ed assensi sul progetto di fattibilità tecnico-

economica ;
b. ogni successivo atto necessario e propedeutico ai fini dell’avvio delle procedure d’appalto ai 

sensi dell’articolo 44 del D.Lgs. n.36/2023;
11) DI CONFERMARE che la realizzazione dell’opera sarà curata dalla Sezione Opere Pubbliche e 

Infrastrutture con facoltà di devoluzione di una o più fasi ad altri soggetti per legge deputati;
12) DI INDIVIDUARE quale soggetto preposto alla verifica della progettazione di fattibilità tecnico-

economica ed esecutiva, ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. n.36/2023, il “Nucleo di valutazione e 
verifica progetti” di ASSET in possesso della certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità, con 
riferimento al campo di applicazione “Verifiche sulla progettazione delle opere ai fini della validazione, 
condotte ai sensi delle legislazioni applicabili”;

13) DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURP e secondo ulteriori modalità previste dalle 
leggi in materia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile Unico di Progetto
(Ing. Davide Del Re)   

Il Funzionario E.Q.
(Dott. Giuseppe Sforza)    

Il Dirigente della Sezione
Opere Pubbliche e Infrastrutture
(Ing. Giovanni Scannicchio)    

Il Dirigente della Sezione
Bilancio e Ragioneria
(Dott. Nicola Paladino)    

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.
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Il Direttore del Dipartimento 
Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture
(Dott. Angelosante Albanese)   

Il Vicepresidente della Giunta regionale
(Avv. Raffaele Piemontese)    

LA GIUNTA

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente della Giunta regionale ed Assessore al 
Bilancio avv. Raffaele Piemontese;

 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile unico di progetto ing. 
Davide Del Re, dal funzionario della Sezione Bilancio e Ragioneria responsabile di E.Q. dott. Giuseppe 
Sforza, dal dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture ing. Giovanni Scannicchio, dal dirigente 
della Sezione Bilancio e Ragioneria dott. Nicola Paladino e dal direttore del Dipartimento Bilancio, Affari 
Generali e Infrastrutture dott. Angelosante Albanese;

 − a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) DI FARE PROPRIA la relazione esposta dal Vicepresidente con delega alle Infrastrutture;
2) DI APPROVARE il Progetto di fattibilità tecnico-economica relativo alla “Realizzazione di un nuovo edificio 

per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile” in adiacenza all’ingresso (lato destro) della 
nuova sede della Regione, predisposto dall’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 
del Territorio (ASSET)  per l’importo di euro 39.499.984,87, composto dagli elaborati elencati in premessa 
ed allegati alla presente delibera per farne parte integrante;

3) DI DARE ATTO che la copertura finanziaria dell’intervento è garantita per l’importo di euro 15.736.998,79 
a valere sulle risorse individuate con la deliberazione di Giunta regionale 30 ottobre 2023 n.1503 e per la 
restante parte da reperire e attribuire con successivi atti; 

4) DI ISTITUIRE un nuovo capitolo di spesa in bilancio per il finanziamento dell’intervento denominato 
“Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari, alla via Gentile”;

5) DI AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. la variazione al 
bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale finanziario 2023-2025, approvato con DGR 24/01/2023 n.27, per complessivi euro 
15.736.998,79 (di cui € 12.692.973,79 per l’annualità 2024 ed € 3.044.025,00 per l’annualità 2025) al fine 
di finanziare l’intervento denominato “Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale 
generale in Bari, alla via Gentile”;

6) DI AUTORIZZARE, ai sensi della legge regionale del 29 dicembre 2022 n.32, art. 3, la copertura finanziaria 
rinveniente dal presente provvedimento, pari a complessivi euro 15.736.998,79 mediante prelievo dal 
capitolo n.U1110200 – Fondo per investimenti ex articolo 1, comma 134, Legge n.145/2018, di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n.1503/2023; 

7) DI DARE ATTO che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza vigenti e gli 
equilibri di bilancio come previsto dal decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8) DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture ad operare sui capitoli 
di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

9) DI PRENDERE ATTO della nomina del gruppo di lavoro, istituito con atto del dirigente della Sezione Opere 
Pubbliche e Infrastrutture del 08/03/2023 n.151, nel quale l’Ing. Davide Del Re, funzionario della Sezione 
Opere Pubbliche e Infrastrutture, è stato individuato Responsabile Unico del Progetto (RUP), art.15 del 
D.Lgs. n.36/2023;



14                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

10) DI DEMANDARE alla Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture:
a. l’acquisizione dei pareri, autorizzazioni, nulla osta ed assensi sul progetto di fattibilità tecnico-economica 

;
b. ogni successivo atto necessario e propedeutico ai fini dell’avvio delle procedure d’appalto ai sensi 

dell’articolo 44 del D.Lgs. n.36/2023;
11) DI CONFERMARE che la realizzazione dell’opera sarà curata dalla Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 

con facoltà di devoluzione di una o più fasi ad altri soggetti per legge deputati;
12) DI INDIVIDUARE quale soggetto preposto alla verifica della progettazione di fattibilità tecnico-economica 

ed esecutiva, ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. n.36/2023, il “Nucleo di valutazione e verifica progetti” 
di ASSET in possesso della certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità, con riferimento al campo 
di applicazione “Verifiche sulla progettazione delle opere ai fini della validazione, condotte ai sensi delle 
legislazioni applicabili”;

13) DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURP e secondo ulteriori modalità previste dalle leggi 
in materia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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CODICE ELABORATOSCALA

Fattibilità

Costruttiva

Esecutiva

FASE DI PROGETTAZIONE

2

3

REVISIONI

Realizzazione di un
nuovo edificio per uffici
e archivio regionale
generale in Bari

CUP:

DATA ELABORATO

1

Stazione Appaltante  |  REGIONE PUGLIA

Sezione opere pubbliche e infrastrutture 
Dirigente: Ing. Giovanni SCANNICCHIO
Via G. Gentile n.52 - 70126 Bari

Responsabile Unico del Progetto:
Ing. Davide DEL RE

Supporto tecnico-amministrativo | ASSET 
Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio

COORDINAMENTO E SUPERVISIONE TECNICA: 
Ing. Michele LUISI

ARCHITETTONICO
Arch. Giulio D'ALONZO
Arch. Renè SOLETI
Arch. Roberta STORELLI

STRUTTURE
Ing.Sergio Luigi BENVENUTI
Ing. Michele LUISI

CONSULENZE SPECIALISTICHE
IMPIANTI
Ing. Fabrizio CALIA|Studio Calia

TITOLO ELABORATO

REGIONE
PUGLIA

ASSET

REGIONE
PUGLIA

SETTEMBRE 2023 CRONOPROGRAMMA

PF.AM.01---

michele luisi
24.11.2023 20:35:25
GMT+01:00

DEL RE DAVIDE
2023.11.27 17:13:47

CN=DEL RE DAVIDE

C=IT

2.5.4.4=DEL RE

2.5.4.42=DAVIDE

GIOVANNI SCANNICCHIO
28.11.2023 13:21:17
GMT+01:00
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CODICE ELABORATOSCALA

Fattibilità

Costruttiva

Esecutiva

FASE DI PROGETTAZIONE

2

3

REVISIONI

Realizzazione di un
nuovo edificio per uffici
e archivio regionale
generale in Bari

CUP:

DATA ELABORATO

1   12/10/2023

Stazione Appaltante  |  REGIONE PUGLIA

Sezione opere pubbliche e infrastrutture 
Dirigente: Ing. Giovanni SCANNICCHIO
Via G. Gentile n.52 - 70126 Bari

Responsabile Unico del Progetto:
Ing. Davide DEL RE

Supporto tecnico-amministrativo | ASSET 
Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio

COORDINAMENTO E SUPERVISIONE TECNICA: 
Ing. Michele LUISI

ARCHITETTONICO
Arch. Giulio D'ALONZO
Arch. Renè SOLETI
Arch. Roberta STORELLI

STRUTTURE
Ing.Sergio Luigi BENVENUTI
Ing. Michele LUISI

CONSULENZE SPECIALISTICHE
IMPIANTI
Ing. Fabrizio CALIA|Studio Calia

TITOLO ELABORATO

REGIONE
PUGLIA

ASSET

REGIONE
PUGLIA

SETTEMBRE 2023 QUADRO TECNICO ECONOMICO

PF.EC.04---

michele luisi
24.11.2023 20:35:25
GMT+01:00

DEL RE DAVIDE
2023.11.27 17:14:39

CN=DEL RE DAVIDE

C=IT

2.5.4.4=DEL RE

2.5.4.42=DAVIDE

GIOVANNI SCANNICCHIO
28.11.2023 13:21:17
GMT+01:00
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A.1 Importo totale dei lavori soggetti a ribasso € 22 897 796,74

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 686 933,90

A.3 Importo totale forniture € 3 513 388,83

Totale importo Lavori e Forniture € 27 098 119,47

B.1 Spese tecniche (B.1.1 + B.1.2 + B.1.3 + B.1.4) € 1 680 948,38

B.1.1 Progetto Esecutivo € 501 887,19

B.1.2 Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) € 298 796,69

B.1.3 Direzione lavori € 739 524,00

B.1.4 Collaudo € 140 740,50

B.2 Oneri previdenziali per prestazioni tecniche (4% di B.1) € 67 237,94
B.3 Allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali interferenze € 100 000,00
B.4 Imprevisti (10% di A) € 2 709 811,95

B.5 Spese per la progettazione di fattibilità tecnico-economica: incarichi di consulenza esterna comprensivi di oneri 
previdenziali (4%) e IVA sulle prestazioni professionali al 22% € 95 160,00

B.6 Incentivo per funzione tecniche di cui all’articolo 45, comma 3, del D. Lgs. 36/2023, nella misura corrispondente alle 
prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente (80% del 2% di A) € 433 569,91

B.7 Spese di cui all’articolo 45, comma 5, del D. Lgs. 36/2023, (20% del 2% di A) € 108 392,48
B.8 Spese per la verifica preventiva della progettazione ai sensi dell’articolo 42 del codice € 448 593,30
B.9 Spese per pubblicità, avvisi gara, ANAC € 10 000,00

B.10 IVA sulle somme a disposizione (22% di B.1+B.2) € 384 600,99

B.11 IVA su lavori e sicurezza (22% di A.1+A.2) € 5 188 640,74

B.12 IVA sulle forniture (22% di A.3) € 772 945,54

B.13 AAccccaannttoonnaammeennttii  iinn  rreellaazziioonnee  aallllee  mmooddiiffiicchhee  ddii  ccuuii  aaggllii  aarrttiiccoollii  6600  ee  112200,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerraa  aa)),,  ddeell  ccooddiiccee € 0,00

Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione € 11 999 901,23

€ 39 098 020,70

REGIONE PUGLIA

Realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari

Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica
ai sensi dell'art. 41 del D.LGS. 36/2023

QUADRO ECONOMICO
A. Importo dei Lavori e forniture

B. Somme a disposizione dell'Amministrazione

TOTALE COSTO INTERVENTO 
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CODICE ELABORATOSCALA

Fattibilità

Costruttiva

Esecutiva

FASE DI PROGETTAZIONE

2

3

REVISIONI

Realizzazione di un
nuovo edificio per uffici
e archivio regionale
generale in Bari

CUP:

DATA ELABORATO

1   

Stazione Appaltante  |  REGIONE PUGLIA

Sezione opere pubbliche e infrastrutture
Dirigente: Ing. Giovanni SCANNICCHIO
Via G. Gentile n.52 - 70126 Bari

Responsabile Unico del Progetto:
Ing. Davide DEL RE

Supporto tecnico-amministrativo | ASSET 
Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio

COORDINAMENTO E SUPERVISIONE TECNICA:
Ing. Michele LUISI

ARCHITETTONICO
Arch. Giulio D'ALONZO
Arch. Renè SOLETI
Arch. Roberta STORELLI

STRUTTURE
Ing.Sergio Luigi BENVENUTI
Ing. Michele LUISI

CONSULENZE SPECIALISTICHE
IMPIANTI
Ing. Fabrizio CALIA|Studio Calia

TITOLO ELABORATO

REGIONE
PUGLIA

ASSET

REGIONE
PUGLIA

NOVEMBRE 2023 RELAZIONE GENERALE

PF.RG.01---

michele luisi
24.11.2023
20:16:13
GMT+01:00

DEL RE DAVIDE
2023.11.27 15:59:34

-
CN=DEL RE DAVIDE

C=IT

2.5.4.4=DEL RE

2.5.4.42=DAVIDE

GIOVANNI
SCANNICCHIO
27.11.2023 17:24:57
GMT+01:00
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 ASPETTI ECONOMICI DELL’OPERA
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(in seguito “PFTE”), redatto ai sensi dell’articolo 
41 e dell’allegato I.7 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici”, 





Difesa, l’Agenzia del Demanio e l’Agenzia d



per la realizzazione della “Sede Unica degli Uffici regionali degli Assessorati”, autorizzando l’accorpamento 


         
interesse regionale l’obiettivo di concentrare nel comp
dell’ente Regione Puglia con sede in Bari e zone limitrofe.


lato dell’ingresso principale al comprensorio regionale posto su Via Gentile 




▪ regionali e dell’archivio 
regionale da realizzarsi sull’area di Via Gentile in adiacenza all’ingresso (lato destro) della nuova sede 
            
collaborazione dell’ASSET;

▪ demanda ad ASSET l’attività di progettazione di fattibilità tecnico
▪ si dà atto che la realizzazione dell’opera sarà curata dalla Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture 



 Procedimento amministrativo per la realizzazione dell’intervento
urbanistica che disciplina l’area in cui si dovrà realizzare 

        
Regionale, per l’approvazione da p


 



di servizi pubblici, l’approvazione di progetti di opere pubbliche ai sensi della presente legge, anche se non 
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Qualora il progetto costituisca variante agli strumenti urbanistici comunali o provinciali, l’approvazione 

del deposito della delibera presso la Segreteria della Regione, l’ente interessato e chiunque possono 
, anche ai sensi dell’articolo 9 della legge 7 agosto 1990, n. 
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 Sistema di realizzazione dell’intervento


ai sensi dell’articolo 14bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, ai fini dell’approvazione 
localizzazione dell’opera, a cui parteciperanno 
tutte le amministrazioni interessate, ivi comprese le regioni, le province autonome, i comuni incisi dall’opera 


A valle di quest’ultima, si procederà ad adeguare ed integrare gli elaborati nel pieno rispetto delle 


, ai sensi dell’art. 42 
e dell’allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023, al fine di verificare la rispondenza del progetto alle esigenze espresse 
nel documento d’indirizzo e la sua conformità alla normativa vigente e alle prescrizioni impartite in sede di 


L’intervento sarà realizzato mediante appalto pubblico che sarà bandito dalla Regione Puglia –


▪    economica prevedendo così l’
congiunto della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori
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I principi che hanno guidato la progettazione dell’edificio e delle sue aree esterne sono:

▪ 
al minimo l’energia necessaria per il trasporto) e facili da smaltire;

▪ progettazione degli interventi basata sull’analisi del        


▪ , basato sull’utilizzo di energie rinnovabili e impianti intelligenti, ma anche sulla 
          


▪ 
▪ 


▪ soluzioni progettuali “nature based”che possano contrastare il fenomeno dell’isola di 

              


▪          
dell’“ecoquartiere” in quanto la sostenibilità passa anche attraverso l’inclusività;

▪ 
▪ riutilizzo dell’acqua piovana e recupero di acque grigie
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principalmente allo studio dell’involucro per garantire una qualità del contesto e alte prestazioni termiche.




• garantire un elevato livello di funzionalità mediante l’organizzazione degli spazi interni, con 


• 

• razionalizzazione dell’organizzazione degli “spazi del lavoro”;

• 


di soddisfare le necessità correlate alla specifica destinazione d’uso degli edifici (ubicazione ed 
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facciata classificata tipologicamente e formalmente “
”

         i caratteri dell’edilizia rurale 

ottimale di ombreggiamento nelle ore più calde estive e avere un’alta illuminazione nei mesi invernali per la 





L’edificiosi inserisce gradevolmente nel paesaggio urbano del quartiere Japigia, un’area 

abitate a carattere prettamente residenziale. Il basamento scuro e l’elevato bianco  
dell’architettura tradizionale marcando la sua essenza contemporanea     





 , l’utilizzo del polistirene espanso estruso è motivato dall’alta reperibilità del 
materiale, i bassi costi e gli ottimi valori di conducibilità termica. L’EPS utilizzato è additivato con 
             
l’EPS non è un materiale igroscopico e non permette scambi di vapore 
con l’ambiente esterno; inoltre è praticamente impermeabile all’acqua. E’
impatto sull’ambiente in termini di consumi di risorse naturali e consumo di energia

 


è simulato l’utilizzo di diverse tecnologie e materiali isolanti;
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cava che simula lo spessore murario funge da “scudo termico” avendo anche un buon indice di 





“involucro a spessore”ha un buon comportamento termico nel controllo dell’ombreggiamento 
             













38                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024












 
“”.






 
basso costo. La lana di roccia, nonostante valori di conducibilità termica maggiori rispetto all’EPS

              


 


è simulato l’utilizzo di diverse tecnologie e materiali isolanti;

 Intercapedine d’aria

 


un “effetto camino” che permette una ventilazione naturale negli ambienti interni.




La seconda pelle in lamelle di alluminio funge da schermatura solare evitando l’uso di tende o altri sistemi di 
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“”.

             
             


Questo sistema formale richiama l’architettura presente       
     




 
l’impiego di questo materiale per poter soddisfare i valori di sfasamento termico reputati idonei, 


 


è simulato l’utilizzo di diverse tecnologie e materiali isolanti;

 Intercapedine d’aria

 

c’è una buona inerzia termica per la minima superficie vetrata utilizzata 
e l’alto indice di albedo della finitura esterna. In merito all’ombreggiamento
zone d’ombre sulla facciata a vantaggio del confort ambientale dei liv
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▪ Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici”;
▪ Decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 “Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di 

              
               

sensi dell'art. 17 della legge n. 765 del 1967”;

▪ 
▪ “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

icurezza nei luoghi di lavoro” 
▪ D.P.R. 380/2001 s.m.i. Testo Unico dell’Edilizia;
▪ Criteri Ambientali Minimi CAM di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 


▪ 

Puglia n. 1475 dell’8 luglio 1970;
▪ 

 


▪ 
▪ 
▪ 

 
▪  


▪                 


▪             


▪ D.M. 27/07/1985: norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e 


▪ ne per l’applicazione delle norme tecniche per la verifica di 



 
▪ –“Nuovo Regolamento di prevenzione incendi”;
▪ –

agosto 2011, n.151: “Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione 
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2010, n. 122.” Primi indirizzi 


▪ 


▪ 


▪ 
la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi;

▪ D.M. 10 marzo 1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei 


▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ Legge 26 ottobre 1995 n. 447 Legge quadro sull’inquinamento acustico;
▪    


▪ 2005 n. 248 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici;
▪ 
▪ 248 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici;
▪ 
▪ 


▪               


▪               


▪ 2005 n. 248 in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici;
▪ 
▪ Legge 9 gennaio 1991 n. 10 Norme per l’uso razionale dell’energia;
▪ 

costruzione e l’eserci
▪ 
▪            


▪ coordinato con Decreto 26 gennaio 2010 Attuazione dell’articolo 1, comma 24, 


energia primaria annuo e di trasmittanza termica ai fini dell’applicazione     
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

▪              
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 ’

 costo dell’opera


 € 11 472 210,18

 € 3 400 486,25

 € 750 617,46

 € 2 474 893,41

 € 736 321,71

 € 799 

 € 3 264 176,92

 

 € 22 897 796,74
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  € 22 897 796,74

  

  € 686 933,90

  

  € 3 513 388,83

  

  € 27 098 119,47

 

  € 1 997 754,95

  € 590 754,15

  € 350 463,52

  € 862 063,27

  € 194 474,01

  € 79 910,20
  € 100 000,00
  € 2 709 811,95






€ 95 160,00


Incentivo per funzione tecniche di cui all’articolo 45, comma 3, del D. Lgs. 



€ 433 569,91

 Spese di cui all’articolo 45, comma 5, del D. Lgs. 36/2023, (20% del 2% di A) € 108 392,48

 preventiva della progettazione ai sensi dell’articolo 42 del 
 € 448 593,30

  € 10 000,00

  € 457 086,33

  € 5 188 640,74

  € 772 945,54

 
 € 0,00

  € 12 401 865,40

€ 39 499 984,87
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L’area oggetto di studio, idealmente collocabile all’interno del territorio delle “Murge Basse” 
praticamente in corrispondenza dell’attuale linea di costa, dalla quale dista solo 500m, sorge su una 

effettuate hanno consentito di individuare, orientativamente e al netto dell’intensa antropizzazione subita 
dall’area, due presumibili ordini di terrazzi marini, uno appena a nord dell’area in questione, l’a 
centinaio scarso di metri verso sud. Nell’area oggetto di interesse, e nelle sue immediate vicinanze, non si 
       
 

’area di interesse è possibile attribuire un 
            


              

                
            

falde sospese, mentre la falda principale è collocabile a circa 8m dall’attuale piano campagna.


Stralcio Carta Geologica d’Italia “Bari”
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prudenzialmente, il sottosuolo dell’area investigata come di categoria “B” ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018 
“Norme Tecniche per le Costruzioni”. Si ritiene doveroso precisare che le informazioni riportate nel presente 



––
17 gennaio 2018 , ecc…) sulle aree interessate alle opere in progetto, che in
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rientrano nell’articolo 3 comma 1 lettera e del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

              
“”.

i di costruzione e agli oneri di urbanizzazione, ai sensi dell’articolo 17 comma 3 lettera 
“per gli impianti, le attrezzature, 

opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici”.

 Descrizione dell’intervento e programma funzionale


adiacenza all’ingresso principale al comprensorio regionale posto su Via Gentile 52 e si estende su una 
superficie complessiva di 0,85 ettari. L’area risulta avere un profilo altimetrico con una pe



               
un’altezza totale pari a 15,4 m, 

L’impianto planimetrico prevede 
provvisto di corte interna, collegati tra loro da un percorso distributivo centrale che segna l’ingresso 
principale sul lato ovest dell’edificio.

L’edificio avrà sviluppo longitudinale con i lati corti orientati Nord 
                    
    cemento. L’interpiano avrà un’altezza lorda di 
etto delle strutture e delle sistemazioni impiantistiche allocate all’interno 
del controsoffitto, un’altezza utile pari a 3 m come da normativa vigente per gli ambienti di lavoro.


              



L’edificio ospiterà               
preminente interesse regionale l’obiettivo di concentrare nel comprensorio di Via Gentile la massima parte 
degli uffici dell’ente Regione Puglia con sede in Bari e zone limitrofe, e l’

L’accesso al nuovo edificio avverrà mediante l’ingresso principale al comprensorio regionale posto su Via 


I dati relativi all’area di progetto sono i 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
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▪ 
relative a civili abitazioni presenti sul lato EST come prescritto dall’art. 9 del D.M. 1444/1968;

▪ 
▪ 


▪ 


▪ Realizzazione dell’archivio generale regionale co      


▪ Creazione di due corti interne per permettere un’adeguata aero illuminazione degli ambienti dedicati 

all’attività 
▪           


▪ alizzazione di impianti fotovoltaici, sistemi di riutilizzo dell’acqua piovana e recupero di acque 


▪             


▪ 

            
ettere un agevole flusso in entrambe le ali dell’edificio 


anch’essi di ampiezza netta 180 cm; gli ascensori hanno dimensioni nette 180x180 cm con un pianerottolo 
antistante di ampiezza maggiore o uguale a 150 cm come previsto da normativa per l’accessibilità delle 
             
meccanici e l’alimentazione dell’ascensore.

Al piano terra sarà ospitato l’archivio generale regionale (in parte seminterrato data la differenza di quota 


▪ 
▪ 
▪ 
▪ 




L’accesso alla zona dedicata all’archivio sarà garantito dall’ingresso principale dell’edificio posto sul lat
ovest, dotato di portineria e di tornelli per il controllo degli accessi oltre che di un’area dedicata all’attesa.
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di supporto. Inoltre, è stata inserita un’uscita di sicurezza in      
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L’Intervento sulle aree esterne adotta soluzioni progettuali “nature based” che possano contrastare il 
fenomeno dell’isola di calore urbana, incrementando le aree verdi ombreggianti, favorendo i tetti verdi, e la 
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a garantire un’estesa superficie a verde 
   per ripristinare il fenomeno dell’infiltrazione in un’area urbanizzata  


             
dell’area impermeabili su cui si formano i deflussi, sono progettati per raccogliere un certo volume d’acqua 
nella falda nell’arco di alcuni giorni. Possono essere ricoperti di vegetazione: le 


             
all’assorbimento e alla conversione biologica durante la percolazione nel suolo. Canali filtranti, nor
adottati nell’ambito di aree urbanizzate, sono trincee in grado di contenere temporaneamente le acque di 




 



–quest’ottica 
–


giardini della pioggia “rain garden”.

L’intervento comporta la ricomposizione
mitigazione/ricreazione per le attività all’esterno sia 
atteso il particolare “favor” climatico della città, la 
continuità con l’esterno per le attività previste al piano terra. Inoltre, all’interno dell’area, è prevista un’area 
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▪ 
▪ 
▪ 


▪           


▪ 
▪ 
▪ 


▪ 


▪ 
▪ 

               


▪ 
▪              


▪ 
▪  



 Compatibilità dell’intervento rispetto al contesto territoriale e ambientale

 
analisi e valutazione dei requisiti propri dell’ interessata dall’intervento 
       





 

Come innanzi detto il lotto nel quale è prevista la realizzazione dell’edificio si trova, assieme a tutto il 

dell’immediato secondo dopoguerra, quando con il crescente fabbisogno di alloggi, si costruirono i primi 

              
continuità con il quartiere Madonnella. Con la legge n.43 del 1949 I’INA CASA re   


ui tremila furono realizzati nel quartiere Japigia, già nel 1952. Nel 1965 si concludeva l’iter di localizzazione 
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dei piani di zona in attuazione della legge 167 del 18/04/1962. Nella Relazione Generale, dell’ingegnere capo 
   e le aree per l’edilizia economica popolare, prescelte dal Consiglio 
Comunale. Il Piano di Zona per la 167 di Japigia fu affidato nel 1965, all’architetto Vittorio Chiaia e agli 
   




rappresenta, in effetti, l’asse viario portante di tutto l’impianto, e capace di dividere in più settori autonomi 


scolastico polivalente. Successivamente è stato redatto dall’architetto Vittorio Chiaia, e dall’architetto 
                

            
e. L’intervento realizzato fra gli anni 1972
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L’area di progetto del nuovo intervento, di proprietà regionale, è delimitata a sud da Via Gentile, ad est 

Dipartimenti. L’ubicazione dell’area è tale da consentire un’agevole raggiungibilità, poco distante dalla 
fermata ferroviaria FS “BariTorre Quetta” 
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Per un inquadramento sotto l’aspetto della pianificazione      



•           


• 
• 
• 

L’area oggetto di interesse è attualmente tipizzata come segue

• 
In merito alle norme tecniche di attuazione si fa riferimento alla “Variante generale al Piano 
Regolatore Generale” adottata con delibera di consi      
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L’area oggetto dell’intervento è individuata, secondo la previsione del PRG, come AS ”Aree per 
attrezzature sportive a livello urbano e regionale”  evince che ha una destinazione d’uso 

nella fattispecie dell’art. 16 comma 2 LR n. 13/2001, il quale prevede, come sotto 
           


“Nei casi in     

             
varianti allo strumento urbanistico medesimo.”


•  
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possibile constatare che l’area di progetto, appartenente alla Figura della “Puglia centrale”.
Ambito “La conca di Bari e il sistema radiale delle Lame”, non ricade in alcuna area vincolata dal 

In particolare si specifica che l’area di progetto 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 


• –

l’attuazione delle altre iniziative ed interventi, finalizzati ad assicurare la 





Alla luce delle perimetrazioni del PTA l’area di progetto:
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Per l’approvvigionamento idrico l’area rientra tra “Corpi idrici acquiferi calcarei cretacei utilizzati 
scopo potabile”. Per le aree ricadenti in zone soggette a contaminazione salina Il Piano di Tutela 





•  –    dell’Autorità di Distretto dell’Appennino Meridionale ha 
come obiettivo specifico l’individuazione delle aree a rischio di frana e di alluvione e la previ

Alla luce delle perimetrazioni del PAI l’area di progetto non ricade nelle Aree a pericolosità da 
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L’area è di proprietà della Regione Puglia

   
   




 


idraulici. L’analisi del sistema dei vincoli oltre che necessaria a verificare la fattibilità dell’intervento, e una 



L’area risulta essere libera da ulteriori vincoli e aree tutelate di carattere ambientale, idraulico o 
 ura dell’intervento previsto e la sua ubicazione non necessita di adempimenti 
burocratici per l’attuazione del progetto in esame.

La tipologia d'intervento non ricade nè all’interno dell'elenco degli allegati 2, 3 e 4 alla parte II del D. Lgs 
. mm. e ii. nè all’interno dell'elenco degli allegati A e B della LR Puglia n. 11/2001 e ss. mm. e 
               

urbanistica ai sensi dell’art. 16 comma 2 della LR 13/2001, 

























L’intervento risulta compatibile con le previsioni del 
P.R.G., secondo quanto disposto dall’art 16 comma 2 della LR 












L’area oggetto di intervento non ricade nelle aree 







 In base al piano regionale di tutela delle acque, l’area 
tervento non ricade all’interno di aree sottoposte 



Piano Stralcio d’Assetto 






L’area di intervento non ricade all’interno della 
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Il presente progetto risulta conforme a quanto prescritto dall’art. 


             
progetto, conformemente all’art.

          


Non sussistono vincoli di alcun tipo (geologici, idrogeologici, archeologici) che gravano sull’area di 

PUGLIA che riporta le emergenze ambientali presenti nell’area di progetto.

 
o la “Relazione sulle interferenze”

 

 

 


senti nell’area 
di intervento. È stato quindi possibile ottenere un primo quadro delle reti di sottoservizi presenti nell’area
.04 ‐ 



• il posizionamento dell’area di cantiere rispetto a sistemi o nodi viari critici (strade ad alta densità di 

 


 
 

• la presenza, nelle immediate vicinanze dell’area di cantiere di parchi pubblici, attrezzature sportive, 

              


 


• riche aeree che attraversano l’area interessata dal cantiere;






Gli esiti delle indagini effettuate sulle caratteristiche dell’area e sul suo contesto ambientale escludono 
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delle attività e delle lavorazioni necessarie all’esecuzione dell’intervento e dell'assenza di vincoli sulle aree 
i, circoscritti all’immediato ambiente 




              




In fase di esercizio non sono attesi effetti negativi di alcun genere sull’ambiente circostante, né locale né
L’intervento non comporta modificazioni sostanziali che possano determinare criticità dal punto di 


Le indagini effettuate, nonché l’analisi della normativa urbanistica vigente, portano ad escludere la 



 
 
 l’assenza di rilevanti vincoli di tipo ambientale, culturale, storico e archeologico;
 l’insediamento in un’area già completamente antropizzata e cementificata

 
 


Si premette che l’pera in progetto non interessa un’area di particolare valenza ambientale 

affermato in precedenza, sull’area di cantiere insisterà il nuovo edificio adibito ad 

realizzazione dell’edificio.

In tutte le fasi del cantiere sarà premura dell’appaltatore minimizzare i disagi arrecati







              



               





tenuta separata a seconda della profondità degli strati: attraverso l’individuazione della stratigrafia grazie a 
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li di tessuto‐non tessuto o 
con inerbimento tramite leguminose da foraggio, durante tutta la costruzione dell’opera. I mucchi di terreno 










     


              
            




Nel complesso i materiali di risulta derivanti dalla dismissione dell’impianto saranno selezionati e 
   
smaltimento autorizzati. Per quanto concerne l’aspetto ambientale non si prevedono specifiche misure di 



      
attraverso l’utilizzo di  nelle fasi preliminari della costruzione dell’opera e attraverso la 




       


 



  vi sono impedimenti che pregiudichino in tutto o in parte l’accessibilità, l’utilizzo e la 


La definizione dell’area cantiere, se rispettata, permette il normale svolgimento delle attività correlate 
     di nuova costruzione di un’opera le lavorazioni previste non 
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L’accessibilità all’area avverrà dall’imbocco della viabilità d’ingresso al complesso della Regione su via 
Gentile. Dall’arteria di carattere regionale SS16 è possibile accedere al sito tramite l’uscita “Barivia Gentile” 
e precorrere 2,5 km fino all’

La zona per quanto periferica è prossima a diverse alla fermata FS “BariTorre Quetta” e alle diverse linee 





i consumi di energia primaria, in modo da affidare alla struttura stessa dell’edificio il compito di realizzare le 

studio della sostenibilità degli edifici è la “Gestione integrata del ciclo di vita”.


                
principali che riguardano il ciclo di vita dell’edificio progettazione, costruzione, gestione e manutenzione, 


La totale digitalizzazione dell’edificio e dei relativi siste      

degli impianti. Il sistema crea un gemello Digitale dell’edificio e, attraverso complessi algoritmi ad
            
garantendo poi l’implementazione di tali modelli di funzionamento sull’edificio reale.

ia BIM, anche per le fasi di conduzione dell’edificio, 





specifico documento “
Manutenzioni”.
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CODICE ELABORATOSCALA

Fattibilità

Costruttiva

Esecutiva

FASE DI PROGETTAZIONE

2

3

REVISIONI

Realizzazione di un
nuovo edificio per uffici
e archivio regionale
generale in Bari

CUP:

DATA ELABORATO

1

Stazione Appaltante  |  REGIONE PUGLIA

Sezione opere pubbliche e infrastrutture
Dirigente: Ing. Giovanni SCANNICCHIO
Via G. Gentile n.52 - 70126 Bari

Responsabile Unico del Progetto:
Ing. Davide DEL RE

Supporto tecnico-amministrativo | ASSET 
Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio

COORDINAMENTO E SUPERVISIONE TECNICA:
Ing. Michele LUISI

ARCHITETTONICO
Arch. Giulio D'ALONZO
Arch. Renè SOLETI
Arch. Roberta STORELLI

STRUTTURE
Ing.Sergio Luigi BENVENUTI
Ing. Michele LUISI

CONSULENZE SPECIALISTICHE 
IMPIANTI
Ing. Fabrizio CALIA|Studio Calia

GEOLOGIA
Geol. Antonio VALERIO
Geol. Nicola Gianluigi FLORIO

TITOLO ELABORATO

REGIONE
PUGLIA

ASSET

REGIONE
PUGLIA

SETTEMBRE 2023

RELAZIONE GEOLOGICA

PF.RT.01---

michele luisi
24.11.2023
20:17:18
GMT+01:00

FLORIO NICOLA GIANLUIGI

2023.11.24 21:14:34

CN=FLORIO NICOLA GIANLUIGI

C=IT

2.5.4.4=FLORIO

2.5.4.42=NICOLA GIANLUIGI

RSA/2048 bits

ANTONIO
VALERIO
25.11.2023
06:22:59
GMT+00:00

DEL RE DAVIDE
2023.11.27 16:02:09

CN=DEL RE DAVIDE

C=IT

2.5.4.4=DEL RE

2.5.4.42=DAVIDE

GIOVANNI
SCANNICCHIO
30.11.2023
11:11:37
GMT+01:00
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–

–



D. TAVOLA 01 – Carta Geologica

E. TAVOLA 02 – Sezione Geologica A-A’



68                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024












              
all’interno 
                 


L’area di indagine dell’abitato di 



l’area in 










   
   




per un volume lordo complessivo di circa 48.972 mc e per un’altezza totale pari a 15,4 mL’impianto 

di corte interna, collegati tra loro da un percorso distributivo centrale che segna l’ingresso principale sul 
lato ovest dell’edificio
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litostratigrafico dell’area interessata dall’interv







 studio della bibliografia e cartografia esistente relativa all’area di indagine e 
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’

L’area interessata dall’intervento è inquadra
“”, serie 25v della Carta Topografica d’Italia alla scala dall’I.G.M.I.



. Stralcio della Tavoletta 177 II N.E. “BARI” (L’area di interesse è nel 



          
) la colloca nell’elemento 
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L’area di interesse è nel cerc

     
            
ndenze dall’entroterra verso il mare, allungati parallelamente 

parallelo all’attuale linea di costa adriatica, rappr




              

   
. Le seconde sono il risultato dell’erosione ed approfondimento dei corsi d’acqua che 
            


fortemente influenzato dall’intensa urbanizzazione, per cui 
  ’area presenta una morfologia 
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rilievo Lidar del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 




Digitale Terrestre (DTM), dal rilievo LiDAR del Ministero dell’Ambiente.



originali dell’area sono state completamente obliterate 
dall’intensa urbanizzazione dell’area, mentre a nord della stessa e fino alla linea di  




                                                                                                                                73Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     











. Stato dell’urbanizzazione dell’area (da Google Earth, foto del 2021). Il sito di indagine è nel 



riporta l’esistenza di un “orlo di
delimitante forme semispianate” (ormai visibile solo a tratti e non in maniera evidente), e una dis
tra “costa rocciosa” e “” lungo la linea di costa poco a nord del sito. 
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LEGENDA: “spiaggia ciottolosa” in giallo, “costa rocciosa” in rosso, “orlo di scarpata di forme 
semispianate” in rosso dentellato, “faglia presunta” in rosso 

all’analisi del vigente PAI (Piano Stralcio Assetto Idrogeologico) dell’Auto
dell’Appennino Meridionale Sede Puglia   
    

l’area non risulta interessata da fenomeni di dissesto superficiale







L’idrografia superficiale            
è scarsa: sono assenti corsi d’acqua perenni; solo in occasione delle 
piogge più abbondanti le acque si incanalano nei solchi erosivi ove costituiscono piccoli corsi d’acqua a 
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L’area in studio è localizzata “” d’It
, redatta nell’ambito del Progetto CARG e disponibile per la
sul sito dell’ISPRA (        


. Stralcio del Foglio 438 "Bari" della Carta Geologica d’Italia al
dell’area di interesse (cerchio rosso). Principali formazioni affioranti, dalla più antica alla più recente: CBA: 

              


                
                



al più antico al più recente, la successione stratigrafica generale dell’area è rappresentata 


 –
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ottili di calcari nodulari tipo wackestone, fossiliferi, passanti vero l’alto a 




 



 
          


Le caratteristiche litostratigrafiche di dettaglio del sito saranno analizzate nei paragrafi successivi.




            

d’acqua perenni: le precipitazioni finiscono per essere assorbite velocemente nel sottosuolo prima di 



             

            
  
depositi quaternari o in livelli impermeabili isolati del banco roccioso. L’acquifero murgiano si caratterizza 

             
influenzano notevolmente la permeabilità dell’acquifero. L’alimentazione della falda
            

o dell’infiltrazione delle acque meteoriche può esplicarsi in forma diffusa su quelle 
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datta nell’ambito del 









’

L’assetto tettonico generale è quello che caratterizza l’intero blocco murgiano, caratterizzato da un 

. Si determina così l’andamento morfologico superfici degradanti in quota 


             
      succedute nella storia geologica dell’area. Nei pressi del sito in 



   
    

dati, il DISS dell’INGV ed l’

        

Dall’analisi del 
nel raggio di 100 km dall’area di intervento sono le seguenti (
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ID Nome Ultimo evento noto Mw Distanza (km)

ITIS083 Bisceglie 11/05/1560 5.7 40 – 50

ITIS081 Melfi 14/08/1851 6.3 90 - 95

ITIS084 Potenza 05/05/1990 5.8 90 - 95



“”all’interno 
Sismica Individuale ITIS083 “Bisceglie” (





          
      
 dell’ISPRA           


l’area in esame



80                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024















la ricorrenza dei forti terremoti dall’anno 1000 al 2014 (““

Castelli V., Caracciolo C.H., Tertulliani A., Rossi A., Azzaro R., D’Amico S., Conte S., Rocchetti E. (2016). 
             
      





dell’evento, area 
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“Effetti” riporta, in termini di –MCS), quanto “” è stato avvertito il 
   e nell’immediato circondario, mentre la colonna “in occasione del terremoto del:” 
riporta, oltre al toponimo dell’area epicentrale, quanto “” è stato il terremoto sia in termini di 
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 del “
. Nome sito: BA Japigia” redatta nel 2017  
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mostra la distribuzione delle indagini eseguite nell’area investigata.
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L’indagine MASW non è stata considerata 



 
 

’ubicazione dell









  


  
  Durata dell’acquisizione: 30 mi
  dell’acquisizione: 30 min.
  Durata dell’acquisizione: 30 min.
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l’esecuzione delle nuove indagini geofisiche


L’  l’uso agricolo del suolo     
l’individuazione di affioramenti significativi in          
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All’interno dell’area recintata del sito     
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a causa dell’impossibilità di accedere ai cantieri
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2004) con intervallo temporale di un mese l’una dall’altra, tra le quali è stata registrata un’oscillazione 
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Il sondaggio eseguito per la stazione base radio (all’interno dell’area qui di interesse) mostra una 


 
 

  
  

  
  

  
  

     
    
   


 
 

 

 










circa 3.5 m tra 0.7 m e 4.3 m di profondità dal p.c. nell’area di interesse del presente studio. Ciò è dovuto 
a calcarenite potrebbe non essere estesa a tutta l’area)
fascia costiera, legate sia all’esiguità degli spessori calcarenitici che alle caratteristiche morfologiche del 
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nell’individuazione dei campioni ana



              








Nell’uso dei parametri indicati si tenga conto della loro provenienza da studi 
           





           
spessore massimo di circa 5 m e l’altrola massima profondità dell’indagine (circa 15 m).

          0 Ω/m, associabili ai terreni 
argillosi; il secondo è caratterizzato da valori più alti, compresi tra 200 e 600 Ω/m, più 
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  onde crescenti con la profondità. Dall’alto verso il basso sono distinti come di seguito 
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associabile all’ammasso roccioso calcareo, avente velocità delle onde piuttosto elevate, indicat 


l’interpretazione sismostratigrafica del Profilo 3.








di sondaggio. L’andamento delle velocità con la profondità permette di distinguere i tre intervalli già 
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l’entrata in vigore delle NTC
eq (“velocità 
equivalente”).

                   
raggiungimento del “substrato”, caratterizzato da velocità superiori agli 800 m/s.

eq = H / Σ






 


calcolare una “velocità equivalente”;

 

          





, con l’impieg
“Vseq”, è dunque possibile calcolare il parametro V  




 
    (“ 
              
           
”)

 
            “ 
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”

  di uscita del foglio di calcolo “Vseq”
l’attribuzione alla Categoria 








e sono relativi ad un’area prossima a quella in esame, 
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sull’area in esame 

            


L’indagine è stata eseguita con un sismografo MAE 

Per l’elaborazione dei dati è stato impiegato il software Dinver, inserito nel 
            






Fase di acquisizione dati dell’indagine MASW (
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Fase di acquisizione dati dell’indagine MASW
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della Vseq=647 m/s permette di classificare il sottosuolo come appartenente alla categoria B (“Rocce 
              

”


L’indagine HSVR  
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(la Figura x mostra, a titolo di esempio, l’esecuzione della pr





“”della Moho s.r.l.) in grado di operare nell’intervallo di 
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Hz e a 7.3 Hz, anch’essi di 



Dall’analisi dei rapporti spettrali H/Vnell’ 
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La Figura mostra uno stralcio della TAVOLA 01 – Carta Geologica in scala 1:2.500, allegata al presente 
studio, mentre la Figura mostra uno stralcio della TAVOLA 02 – Sezione Geologica A-A’ (anch’essa 
allegata).

della TAVOLA 01 - Carta Geologica

 della TAVOLA 02 – Sezione Geologica A-A’
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urbanistiche dell’area 

– 
    

 


    









; il sondaggio geognostico maggiormente rappresentativo dell’area studi


  

          






La presenza di vuoti e di abbondante terra rossa suggerisce l’opportunità di eseguire ulteriori indagini 
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 “Zona 3” (   



        




    ’OPCM 3519/06       
all’accelerazione di picco su terreno rigido; nl’intervallo di accelerazione (ag) con
di superamento pari al 10% in 50 anni è 0.05 <ag≤ 0.15

        S1 dell’INGV (







106                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024



















               


 








   
   
   
   











                                                                                                                                107Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     











               









 
 

 
Classe dell’Edificio 

 
 
 

 
Periodo di riferimento per l’azione sismica (anni) 
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       ’area    



L’area di indagine del presente studio è ubicata nella parte orientale dell’abitato di Bari, tra via Gentile 



  





geognostico maggiormente rappresentativo dell’area studiata indica la presenza di abbondante terra 








L’idrografia superficiale è assente. Il sito non       


Dal punto di vista morfologico, l’area di studio si presenta stabile in relazione alla litologia e all’assetto 
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Il terreno di fondazione dell’area indagata ricade all’interno della fascia di valori che caratterizza la 






ed indirette eseguite in prossimità dell’areaNell’uso 
  


           dell’area, 
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ALLEGATO A 
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ALLEGATO B 



                                                                                                                                201Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     

ALLEGATO 1 

 



202                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indagine geolettrica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autore: Geologo Francesco Bianco 
Sito: Nuova sede Regione 

Data: 10 aprile 2017 
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- Indagine geoelettrica 

Principi di geoelettrica multielettrodo 

Le indagini geoelettriche sono tra i metodi più utilizzati per lo studio del sottosuolo in 

contesti geologico / ambientali. Scopo del metodo è quello di ricavare informazioni 

riguardanti la geometria e la localizzazione di corpi sepolti, come in campo archeologico 

ed ambientale, la stratigrafia e la presenza di acqua in campo geologico geotecnico 

tecnico. In particolare il metodo della resistività si realizza attraverso la misura della 

differenza di potenziale elettrico in diversi punti della superficie del 

è quello di ricostruire modelli di resistività del sottosuolo attraverso un processo di 

inversione dei dati acquisiti in campagna. Questi rilievi non invasivi, si basano sui 

principi che descrivono la conduzione elettrica attraverso un mezzo: più una sostanza si 

lascia attraversare da portatori di carica, più essa viene definita conduttiva, viceversa essa 

è definita resistiva.  

- Cenni di tomografia elettrica: 

Una tomografia elettrica 2D viene eseguita mediante un georesistivimetro collegato a un 

numero elevato di elettrodi. Vengono selezionati di volta in volta 4 elettrodi, secondo 

una mappatura 2D del sottosuolo. La centralina può essere controllata da PC o da esso 

programmata, ed effettuare un set di misurazioni in automatico, in base a quanto 

preimpostato. 

volta in volta gli elettrodi desiderati. I relays sono contenuti in queste unità esterne al 

georesistivimetro. In sito per il sondaggio n1 con sezione 2D viene utilizzata una 

disposizione elettrodica o array dipolo dipolo ed una distanza interelettrodica di 2m.  
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esempio della strumentazione usata 
 

- Proprietà elettriche di rocce e sedimenti 

La maggior parte delle rocce presenta caratteri di conducibilità di tipo elettrolitico dato 

che, con le eccezioni di alcuni minerali metallici, quasi tutti i minerali sono isolanti. La 

conducibilità è dovuta quindi essenzialmente 

funzione della 

La presenza di fluidi nel sottosuolo fa si che rocce e terreni, attraversati dalla corrente, si 

comportino relativamente come dei buoni conduttori di elettricità; al contrario le strutture 

con scarso contenuto di fluidi come rocce asciutte non fratturate e cavità naturali o di 

natura antropica si comportano come dei cattivi conduttori di calore, se non addirittura 

come degli isolanti. Pertanto le geometrie sepolte rispondono al flusso di corrente 

artificiale, immessa con diverse modalità, in funzione del parametro fisico che regola tale 

 (Ohm·m). La resistività è pertanto una proprietà 

 formazione: ciò è particolarmente vero per i 

materiali poco consolidati prossimi alla superficie, come detriti e regolite. Nelle tabelle 1 

e 2 sono forniti alcuni valori indicativi della resistività di rocce e sedimenti, valori che 

vanno utilizzati con le limitazioni suddette. La Tab. 1 mostra gli intervalli di resistività 

per alcuni litotipi, e, come si può osservare, spesso questi valori si sovrappongono e ciò 

rende problematica la fase di identificazione della roccia. La Tab. 2 associa gli intervalli 

) 
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- dati sperimentali 

 sondaggio geoelettrico n1  

modello georesistivimetro MAE X 612-EM 72 elettrodi 

tipo di elettrodi 24 in acciaio inox 

infissione elettrodi Terreno di riporto 

 2 m 

lunghezza totale linea elettrica 46 m 

alimentazione sistema batteria da campo 12V 70ha 

corrente di immissione durante indagine 200 V - 150 ma 

array Dipolo dipolo 

disposizione elettrodi longitudinali lungo asse X 

condizioni ambientali suolo asciutto in superficie 

 

ed acqua 1 kg sale x 10 l H2O) questo espediente favorirà il passaggio di corrente tra gli 

elettrodi ed il suolo, dopo aver verificato che tutti i collegamenti sono in linea si procede 
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-
volta questo viene collegato al georesistivimetro, in sito la lunghezza della sezione misura 46 
metri. La sezione bidimensionale di inversione tomografica, si approfondisce ad un massimo di 
9.5 metri al centro dello stendimento, le resistività nel complesso risultano essere medio basse.  

- I cromatismi blu indicano i bassi resistivi, con resistività che vanno dai 56 hom x m a 84 
hom per metro, il basso resistivo è correlabile alla presenza di materiale argilloso. 
Questo strato lo rinveniamo dal fondo della sezione 9.5 m fino a circa 6 metri al disotto 
del piano campagna.  
 

- Il cromatismo arancio-rosso bruno indica valori di resistività più elevati, questo strato in 
sito è correlabile ad una calcarenite anidra/ calcare fratturato i valori di resistività dello 
strato sono dai 400 agli 800 hom per metro. Questo strato occupa la parte centrale della 
sezione e si sviluppa lungo essa, compare ad una profondità di circa 1,4 m fino a circa 
5.8 - 6 metri al disotto del piano campagna.   
 

- La parte superficiale della sezione da quota 0 a 0.60- 1.35m, in cromatismo verde 
rappresenta la copertura di terreno vegetale/rimaneggiato, qui le resistività sono medio 
basse con valori di resistività dagli 180-274 hom per metro. 
 

Il tecnico 

Geologo Francesco Bianco 

Sezione bidimensionale: elaborazione con software Res 2D INV  
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1 - Dati sperimentali 
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2 - Risultati delle analisi 
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3 - Curva di dispersione 

Freq. [Hz] V. fase [m/s] V. fase min [m/s] V. fase Max [m/s]
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4 - Profilo in sito 

Strato 1: terreno vegetale 

Strato 2: calcarenite/sabbie /roccia Fratturata 

Strato 3: terra rossa/vuoti/calcare fratt 
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Strato 4: materiale argilloso 
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5 - Risultati finali 

Tipo di suolo  .......................................................................................................... B

Appendice 
Tipo di suolo 
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Tipo B: Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 
graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di 
Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50nei terreni a grana 
grossa e cu30  > 250 kPa nei terreni a grana fina).  
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Committente: Telecom Italia 

Località: Bari, Strada Zuccararo 

Impresa esecutrice: Scarpelli Marino 

 Cassetta catalogatrice n°1  da 0.00  5.00 m 

Cassetta catalogatrice n°2 da 5.00 a 10.00 m 
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Cassetta catalogatrice n°3 da 10.00 a 15.00 m 

Cassetta catalogatrice n°4 da 15.00 a 20.00 m 
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ALLEGATO 2 

TAVOLE 
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INDAGINE MASW 

 

L’indagine è stata eseguita con un sismografo MAE X820S, utilizzando 24 geofoni da 4.5 Hz ad 

interasse di 3 m (stendimento di lunghezza complessiva 69), e ponendo il punto di energizzazione 

ad una distanza di 9 m dal primo geofono.  

La figura seguente mostra una fase di acquisizione dei dati. 

 

 
Fase di acquisizione dati dell’indagine MASW. 

 

Per l’elaborazione dei dati è stato impiegato il software Dinver, inserito nel pacchetto open-source 

GEOPSY (GEOPhysical Signal processing). Si rimanda al certificato di prova in appendice per i dettagli 

sulla metodologia impiegata. 

Per l’analisi degli spettri e delle curve di dispersione occorre fare riferimento alla relazione: 

V = λ f = λ/T 

dove V rappresenta la velocità delle onde di Rayleigh, e fare un cenno sulla massima profondità di 

esplorazione delle tecniche in "array": in presenza di forti contrasti di impedenza sismica, l’analisi 

della curva di dispersione al di sopra della frequenza di risonanza fornisce informazioni sul profilo di 
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velocità delle onde S al di sopra del basamento risonante; in assenza di grandi contrasti di 

impedenza, la profondità di esplorazione, dipende da tre elementi: 

- frequenza di risonanza dei geofoni; 

- dimensione dello stendimento; 

- presenza di segnale in bassa frequenza. 

Simulazioni numeriche e l’esperienza di campagna hanno dimostrato che in presenza di un segnale 

intenso è possibile determinare differenze di fase fino a frequenze pari alla metà circa della 

frequenza propria dei sensori (f0). In generale, però, questa frequenza è la minima raggiungibile. 

Dato che la profondità di esplorazione è circa dell’ordine della metà della lunghezza d’onda, ne 

risulta che la profondità di esplorazione è dell’ordine di grandezza della lunghezza dello 

stendimento. 

Nel caso in esame la sequenza operativa ha previsto: 

- la normalizzazione dell'energia delle tracce secondo l'inverso del quadrato della distanza; 

- la normalizzazione dell'energia dell'onda. 

Il primo step serve per dare più valore alle tracce registrate ad una distanza maggiore rispetto al 

punto di energizzazione, affinché esse non vengano coperte del tutto dal segnale relativo alle tracce 

prossime al punto di battuta; inoltre le tracce più lontane sono quelle che, in linea di massima, 

restituiscono i segnali più affidabili, in quanto quasi sicuramente soddisfano l'assunzione di fronte 

d'onda piano necessaria per la definizione di una curva di dispersione corretta. 

Il secondo passaggio normalizza lo spettro frequenza/velocità con il massimo dell'energia dello 

stesso: ciò serve ad avere una visualizzazione nitida della curva di dispersione. 

Il passo finale del processing è il picking della curva di dispersione che poi sarà esportata per la 

successiva inversione. 

Nella tecnica di tipo indiretto–attivo MASW, la generazione delle onde superficiali si ottiene con 

l’energizzazione in superficie con sistemi impulsivi (una mazza battente, in questo caso) che 

generano un treno di onde complesso comprendente anche le onde di Rayleigh; la tecnica MASW, 

similmente a quanto avviene per la sismica a rifrazione, si basa sulla registrazione dei primi arrivi 

delle onde superficiali prodotte, in corrispondenza dei geofoni. Il risultato è un profilo verticale del 

valore della velocità delle onde di taglio. 

In questo caso, la profondità di indagine raggiunta è pari a circa 25-30 m. 

Lo spettro delle velocità e la curva di dispersione calcolata sono rappresentati nella seguente 

immagine. 
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Spettro V/Hz e curva di dispersione. 

 

Il misfit minimo ottenuto dal processo di inversione è stato di 0.0189. 

 

.  

Misfit tra curva di dispersione misurata e quella ricavata dai modelli. 
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L'inversione è stata effettuata con il software Dinver, con il metodo del Neighbourhood Algorithm, 

che minimizza la funzione di errore tra la curva calcolata e quella misurata attraverso una ricerca 

diretta nello spazio dei modelli. In parole semplici questo algoritmo genera un numero Ns di modelli 

di Vs iniziali, ricavando una curva di dispersione che confrontata con quella misurata ne deduce un 

valore di misfit; di questi modelli seleziona quelli che hanno restituito il minor misfit. 

Il profilo di velocità ricavato dal profilo con misfit minore è il seguente: 

 

Profondità 
(m) 

Velocità Vs 
(m/s) 

5 647 
6 906 

22 1038 
26 1800 

 
Profilo di Vs ricavato dalla indagine MASW. 

 

 
Profilo delle velocità Vs. 

 

Il profilo di velocità ricostruito individua il substrato simico a circa 5 metri di profondità dal p.c. Il 

valore della Vseq=647 m/s permette di classificare il sottosuolo come appartenente alla categoria 

B. 
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ALLEGATO D 
TAVOLA 01 – Carta Geologica
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ALLEGATO E 
TAVOLA 02 – Sezione Geologica A-A’ 
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La presente relazione tecnica, unitamente agli elaborati grafici allegati, ha lo scopo di fornire gli elementi 
necessari per la valutazione della fattibilità del progetto ai fini della sicurezza antincendio per quanto riguarda 
la realizzazione di un nuovo edificio per uffici e archivio regionale generale in Bari.  
A tal fine si impiega la metodologia proposta nel Decreto Ministeriale 18 ottobre 2019, “Modifiche 
all’allegato 1 al decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015, recante «Approvazione di norme tecniche di 
prevenzione incendi, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139».”, cosiddetto 
“Codice di Prevenzione Incendi”, e la RTV “Uffici – Capitolo V.4” di cui al D.M. 14.02.2020. 
 


 DM 3 agosto 2015 – Agg. DM 18 ottobre 2019 – Codice di prevenzione incendi.  
 Allegato I al D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151. 

 Uffici (n.71) – A (464 persone totali da progetto); 
 Deposito (n.34) – C (oltre 50.000 kg); 

 DM 14 febbraio 2020: aggiornamento del capitolo V.4. 
 

In figura si riporta la collocazione dell’area di intervento. 


Inquadramento generale 
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In figura il layout funzionale dell’attività diviso per piani. 
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L’attività di ufficio con oltre 300 occupanti (n.464 postazioni totali previste da progetto) è soggetta alla 
presente regola verticale la quale reca disposizioni di prevenzioni incendi. 



Ai fini della presente regola verticale, gli uffici sono classificati nel seguente modo: 

 in relazione al numero di occupanti “n” come OA (300 < n ≤ 500), si stimano 464 occupanti; 
 in relazione alla massima quota dei piani “h” come HD (12 m < h ≤ 32 m);  
 in relazione alle aree dell’attività si classificano come TA (locali destinati agli uffici e a spazi comuni) 

e come TM (archivi).  
 

La valutazione del rischio d'incendio rappresenta un'analisi della specifica attività, finalizzata 
all'individuazione delle più severe ma credibili ipotesi d'incendio e delle corrispondenti conseguenze per gli 
occupanti, i beni e l'ambiente. La progettazione della sicurezza antincendio è effettuata attuando la 
metodologia di cui al capitolo G.2 del D.M. 18/10/2019 (Codice di prevenzione incendi) mentre i profili di 
rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capitolo G.3 del D.M. 18/10/2019 (Codice di 
prevenzione incendi). 
 

Del sopracitato capitolo G.2 è utile evidenziare le ipotesi fondamentali (capitolo G.2.3), la prima che i 
contenuti tecnici del presente documento sono basati su condizioni ordinarie ovvero che l’incendio di 
un’attività si avvia da un solo punto d’innesco, la seconda che il rischio d’incendio di un’attività non può 
essere ridotto a zero. 
Gli obiettivi che il progetto intende perseguire (capitolo G.2.5) sono di seguito elencati: 

a) minimizzare le cause di incendio; 
b) garantire la stabilità delle strutture portanti al fine di assicurare il soccorso agli occupanti; 
c) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’interno dei locali; 
d) limitare la propagazione di un incendio a edifici e/o locali contigui; 
e) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino i locali indenni o che siano soccorsi in altro modo; 
f) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza; 
g) prevenire il danno ambientale e limitare la compromissione dell’ambiente in caso d’incendio. 



La progettazione della sicurezza antincendio dell’attività è un processo iterativo. Qualora disponibili, sono 
stati applicati i contenuti delle pertinenti regole tecniche verticali all’attività trattata. 
 



                                                                                                                                259Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     





 


 



 
 


La valutazione del rischio di incendio per l’attività comprende almeno i seguenti argomenti: 

 Individuazione dei pericoli d’incendio: la principale sorgente di incendio è rappresentata dal 
materiale cartaceo presente negli archivi del piano terra per cui il carico di incendio risulta 
significativo e viene stimato in seguito; 

 Descrizione del contesto e dell’ambiente nei quali i pericoli sono inseriti: l’attività non è 
aperta al pubblico e presenta condizioni di accessibilità e viabilità ottimali sia agli occupanti 
che ai soccorritori. L’edificio è caratterizzato da una geometria regolare, suddiviso in 
compartimenti con almeno due vie di esodo verso filtri a prova di fumo e spazi calmi. Gli 
archivi al piano terra sono le aree a maggiore rischio di innesco pertanto verranno applicati 
particolari sistemi di controllo dell’incendio con estinguenti atti a limitare i danni ai 
documenti presenti nell’archivio; 

 Determinazione di quantità e tipologia degli occupanti esposti al rischio d’incendio: sono 
previsti da progetto n.464 occupanti e l’attività non sarà aperta al pubblico. 




Al fine di descrivere sinteticamente la tipologia di rischio di incendio dell’attività di ufficio, si definiscono le 
seguenti tipologie di profilo di rischio: 

a) RVITA: profilo di rischio relativo alla salvaguardia della vita umana (è attribuito per ciascun 
compartimento e, ove necessario per ciascun spazio a cielo libero dell’attività); 

b) RBENI: profilo di rischio relativo alla salvaguardia dei beni economici (è attribuito all’intera attività o 
ad ambiti di essa); 
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c) RAMBIENTE: profilo di rischio relativo alla tutela dell’ambiente (è attribuito all’intera attività o ambiti di 
essa). 




Il profilo di rischio RVITA si determina in funzione delle caratteristiche prevalenti degli occupanti ∂occ e della 
velocità di crescita dell’incendio ∂∝ (riferita al tempo “t” in secondi, impiegato dalla potenza termica per 
raggiungere il valore di 1000 kW), nella seguente tabella si definisce il profilo di rischio nei diversi 
compartimenti di cui si compone l’attività. Nell’attività gli occupanti sono in stato di veglia ed hanno 
familiarità con l’edificio (ufficio e archivio non aperto al pubblico). 
 

N. Piano Compartimento ∂occ ∂∝ Rvita 

1. Terra Archivio_1 A 3 A3 
2. Terra Archivio_2  A 3 A3 
3. Terra Ufficio_1 A 2 A2 
4. Terra Ufficio_2 A 2 A2 
5. Terra Spazio scoperto 1 A 2 A2 
6. Terra Spazio scoperto 2 A 2 A2 
7. Terra Filtri a prova di fumo A 2 A2 

 

8. Primo Ufficio_3 A 2 A2 
9. Primo Ufficio_4 A 2 A2 

10. Primo Ufficio_5 A 2 A2 
11. Primo Filtri a prova di fumo A 2 A2 

 

12. Secondo Ufficio_6 A 2 A2 
13. Secondo Ufficio_7 A 2 A2 
14. Secondo Filtri a prova di fumo A 2 A2 

 

15. Terzo Ufficio_8 A 2 A2 
16. Terzo Ufficio_9 A 2 A2 
17. Terzo Filtri a prova di fumo A 2 A2 


Per la norma UNI EN 12845 gli uffici sono considerati attività a pericolo ordinario OH1 mentre gli archivi con 
deposito di carta appartengono al gruppo di pericolo associato a quello di una biblioteca per cui OH1. 
 

Il valore stabilito di RBENI è 1.  


La valutazione del profilo di rischio RAMBIENTE tiene conto dell’ubicazione dell’attività, della tipologia e dei 
quantitativi di materiali combustibili presenti e dei prodotti della combustione da questi sviluppati in caso di 
incendio, delle misure di prevenzione e protezione antincendio adottate. 
Il RAMBIENTE è ritenuto non significativo. 
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Verranno applicate le misure antincendio della regola tecnica orizzontale e le prescrizioni del capitolo V.1 in 
merito alle aree a rischio specifico e le prescrizioni delle altre regole tecniche verticali, ove pertinenti. 
 

Gli archivi presenti al piano terra presentano un sistema di scaffalatura compattabile mobile (come in figura), 
montata su rotaia o guide di scorrimento. I compattabili leggeri sono un sistema di scaffalature mobili su 
rotaia che consentono di ottimizzare lo sfruttamento dello spazio, riducendo al minimo le aree di servizio. La 
movimentazione può avvenire con sistema a spinta, a volantino o elettromeccanico, mentre i sistemi di 
chiusura favoriscono la protezione dalla polvere e il controllo dagli accessi indesiderati. L’utilizzo di separatori 
mobili, cassetti e piani estraibili, supporti per archiviazione magnetica ed altri accessori permettono 
l'ottimizzazione dello stoccaggio. 
La scelta di un sistema a spinta elettromeccanico con chiusura automatica in caso di incendio aiuterebbe a 
preservare la documentazione presente negli archivi in caso di incendio, sia per l’effetto del fuoco sia per 
effetto delle sostanze estinguenti utilizzate. 
 

 
Esempio di scaffalatura compattabile mobile 

 
Si può considerare che un 1 ml di documentazione pesa in media 60 kg (il peso effettivo varia a seconda del 
tipo di carta), prevedendo scaffali con doppia faccia e con 6 palchetti si può affermare che lo scaffale 
bifacciale da 1 ml può contenere circa 700 kg di carta.       
(fonte: https://sab-piemonte.beniculturali.it/strumenti-e-materiali/requisiti-strutturali). 
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Tipologia Metri lineari (ml) 
Peso carta (Kg) 

[700 Kg/ml] 
Numero 
scaffali 

Peso carta totale (Kg) 

A 42,7 29.890 3 89.670 
B 30,5 21.350 4 85.400 
C 69,3 48.510 4 194.040 
D 53,9 37.730 2 75.460 

Totale archivi 444.570 

 
Riepilogo per singolo archivio: 

 Archivio 1: 1A + 2B + 2C = 29.890 kg + 2(21.350 kg) + 2(48.510 kg) = 169.610 kg 
 Archivio 2: 2A + 2B + 2C + 2D = 2(29.890 kg) + 2(21.350 kg) + 2(48.510 kg) + 2(37.730 kg) = 274.960 kg  

 

La presente regola verticale reca le indicazioni di prevenzione incendi che si applicano alle aree a rischio 
specifico. Queste sono individuate secondo la valutazione del rischio d’incendio e in questa fase progettuale 
si intende verificare l’area con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2 (non occupate o con presenza 
occasionale e di breve durata di personale addetto).  
Pertanto nel seguente capitolo S.2.9 si procede con il calcolo del carico di incendio specifico qf solo per i due 
archivi presenti al piano terra. Per gli altri ambienti, nel paragrafo S.2.9.1, si definisce che il valore del carico 
di incendio verrà dedotto dalla letteratura tecnica e pertanto sarà valutato in seguito. 
 

Il valore del carico d’incendio specifico di progetto qf,d è determinato secondo la seguente relazione: 

 
qf,d = δq1 · δq2 · δn · qf                       [MJ/m2] 

 
dove: 
 δq1 è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione alla dimensione della 

compartimentazione antincendio e i cui valori sono definiti in Tabella 1: 
  

Superficie in pianta lorda del 
compartimento (m2) 

δq1 
Superficie in pianta lorda del 

compartimento (m2) 
δq1 

A < 500 1,00 2500 ≤ A < 5000 1,60 
500 ≤ A < 1000 1,20 5000 ≤ A < 10000 1,80 

1000 ≤ A < 2500 1,40 A ≥ 10000 2,00 
Tabella 1: valori del fattore δq2 in relazione alla metratura lorda del compartimento 

 
 δq2 è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione al tipo di attività svolta nel 

compartimento antifuoco e i cui valori sono definiti in Tabella 2: 
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Classi di rischio Descrizione δq2 

I 

Aree che presentano un basso rischio di incendio in termini di 
probabilità di innesco, velocità di propagazione delle fiamme e 
possibilità di controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre 
di emergenza. 

0,80 

II 

Aree che presentano un moderato rischio di incendio in termini di 
probabilità d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e 
possibilità di controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre 
di emergenza. 

1,00 

III 

Aree che presentano un alto rischio di incendio in termini di 
probabilità d’innesco, velocità di propagazione delle fiamme e 
possibilità di controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre 
di emergenza. 

1,20 

Tabella 2: valori del fattore δq2 in relazione al rischio d’incendio 
  

Compartimento n. Classe di rischio Superficie (m2) δq1 δq2 
Archivio 1 II 395,8 1,00 1,00 
Archivio 2 II 599,9 1,20 1,00 

 
 δn = Πi δni è il fattore che tiene conto delle differenti misure di protezione e i cui valori sono definiti 

in Tabella 3 (con i relativi rimandi ai relativi capitoli del Codice): 
  

Misura antincendio minima δni 
Controllo dell’incendio 
di livello di prestazione III 
(Capitolo S.6) 

Reti idranti con protezione interna δn1 0,90 

Reti idranti con protezione interna ed esterna δn2 0,80 

Controllo dell’incendio 
di livello di prestazione IV 
(Capitolo S.6) 

Sistema automatico ad acqua o schiuma e rete 
idranti con protezione interna 

δn3 0,54 

Altro sistema automatico e rete idranti con 
protezione interna 

δn4 0,72 

Sistema automatico ad acqua o schiuma e rete 
idranti con protezione interna ed esterna 

δn5 0,48 

Altro sistema automatico e rete idranti con 
protezione interna ed esterna 

δn6 0,64 

Gestione della sicurezza antincendio di livello di prestazione II [1](Capitolo S.5) δn7 0,90 
Controllo di fumi e calore di livello di prestazione III (Capitolo S.8) δn8 0,90 
Rivelazione ed allarme di livello di prestazione III (Capitolo S.7) δn9 0,85 
Operatività antincendio di livello di prestazione IV (Capitolo S.9) δn10 0,81 
[1] Gli addetti antincendio devono garantire la presenza continuativa durante le 24 ore. 

Tabella 3: valori del fattore δn in relazione alle differenti misure di protezione 
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Compartimento n. Misura antincendio minima δni 

 
Archivio 1 

 
Sistema automatico ad acqua o schiuma e rete 

idranti con protezione interna (δn3 = 0,54); 
Gestione della sicurezza antincendio di livello di 

prestazione (δn7 = 0,90); 
Controllo di fumi e calore di livello di prestazione 

III (δn8 = 0,90); 
Rivelazione ed allarme di livello di prestazione III 

(δn9 = 0,85); 
Operatività antincendio di livello di prestazione IV 

(Capitolo S.9) (δn10 = 0,81); 
 

 
 
 
 
 

0,54 x 0,90 x 0,90 x 0,85 x 
0,81 = 0,30 (δni) 

 
Archivio 2 

 
Sistema automatico ad acqua o schiuma e rete 

idranti con protezione interna (δn3 = 0,54); 
Gestione della sicurezza antincendio di livello di 

prestazione (δn7 = 0,90); 
Controllo di fumi e calore di livello di prestazione 

III (δn8 = 0,90); 
Rivelazione ed allarme di livello di prestazione III 

(δn9 = 0,85); 
Operatività antincendio di livello di prestazione IV 

(Capitolo S.9) (δn10 = 0,81); 
 

 
 
 
 
 

0,54 x 0,90 x 0,90 x 0,85 x 
0,81 = 0,30 (δni) 

 
 qf è il valore nominale del carico d’incendio specifico da determinarsi secondo la formula: 

 
qf = Σ gi · Hi · mi · ψi / A 

dove: 
 gi massa dell’i-esimo materiale combustibile [kg]; 
 Hi potere calorifico inferiore dell’i-esimo materiale combustibile [MJ/kg], i valori di Hi dei materiali 

combustibili possono essere determinati per via sperimentale in accordo con UNI EN ISO 1716:2002 
ovvero essere mutuati dalla letteratura tecnica; 

 mi fattore di partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile pari a 0,80 per il 
legno e altri materiali di natura cellulosica e 1,00 per tutti gli altri materiali combustibili; 

 ψi fattore di limitazione della partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile 
pari a 0 per i materiali contenuti in contenitori appositamente progettati per resistere al fuoco; 0,85 
per i materiali contenuti in contenitori non combustibili e non appositamente progettati per resistere 
al fuoco; 1 in tutti gli altri casi; 

 A superficie in pianta lorda del compartimento [m2]. 
 
 



                                                                                                                                265Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     





 


 



 

Compartimento Valore nominale di carico qf (MJ / m2) 

Archivio 1 

gi = 169.610 kg kg di carta 
Hi = 17 [MJ/kg] (libri e fascicoli) 

mi = 0,80 (materiale di natura cellulosa) 
ψi = 0,85 (materiali contenuti in contenitori non 

combustibili e non appositamente progettati per 
resistere al fuoco); 

A = 395,8 [m2]. 

4.953,7 

Archivio 2 

gi = 274.960 kg di carta 
Hi = 17 [MJ/kg] (libri e fascicoli) 

mi = 0,80 (materiale di natura cellulosa) 
ψi = 0,85 (materiali contenuti in contenitori non 

combustibili e non appositamente progettati per 
resistere al fuoco); 

A = 657 [m2]. 

4.837,9 

 
Quindi: 

qf,d = δq1 · δq2 · δn · qf                       [MJ/m2] 
 

Compartimento 
Valore nominale del carico 

d’incendio specifico: qf (MJ / m2) 
Carico di incendio specifico di 

progetto: qf,d [MJ/m2] 

1 (archivio) 4.953,7 1,0 x 1,0 x 0,3 x 4.953,7 = 1.486,1 
2 (archivio) 4.837,9 1,2 x 1,0 x 0,3 x 4.837,9 = 1.741,6 

 
Pertanto, il carico di incendio specifico è: 

 Archivio 1: qf,d = 1.486,1 MJ/m2; 
 Archivio 2: qf,d = 1.741,6 MJ/m2. 

 

Per calcolare il valore al frattile 80% del carico di incendio dell’ufficio, partendo da valori reperiti in letteratura 
tecnica da considerare come valori medi, è necessario moltiplicare il valore medio per un coefficiente 
amplificativo, secondo il seguente criterio: per attività con variabilità molto limitate per quanto riguarda il 
mobilio o le merci in deposito è possibile scegliere un valore del coefficiente moltiplicativo compreso tra 1,20 
e 1,50 (vedi tabella in riferimento alla riga “Uffici”). 
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1. Nelle vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo (es. corridoi, atri, filtri, ecc) e spazi calmi devono essere 

impiegati materiali appartenenti almeno al gruppo GM2 di reazione al fuoco (Capitolo S.1). 
2. Negli ambienti del comma 1 è ammesso l’impiego di materiali appartenenti al gruppo GM3 di 

reazione al fuoco (Capitolo S.1) con l’incremento di un livello di prestazione delle misure richieste 
per il controllo dell’incendio (Capitolo S.6) e per la rivelazione ed allarme (Capitolo S.7). 

 


La reazione al fuoco è una misura antincendio di protezione passiva che esplica i suoi principali effetti nella 
fase iniziale dell’incendio, con l’obiettivo di limitare l’innesco dei materiali e la propagazione dell’incendio. 
Essa si riferisce al comportamento al fuoco dei materiali nelle effettive condizioni d’uso finali, con particolare 
riguardo al grado di partecipazione all’incendio che essi manifestano in condizioni standardizzate di prova. 
Tali requisiti sono applicabili agli ambiti dell’attività ove si intenda limitare la partecipazione dei materiali alla 
combustione e ridurre la propagazione dell’incendio. 
 

La tabella S.1-1 riporta i livelli di prestazione attribuibili agli ambiti dell’attività pe la presente misura 
antincendio. 

 
 

Le tabelle S.1-2 e S.1-3 riportano i criteri generalmente accettati per l’attribuzione dei singoli livelli di 
prestazione. 

 
 

Pertanto, per le vie d’esodo dell’attività ed altri locali dell’attività il livello di prestazione è I. 
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Di seguito sono riportate le soluzioni conformi ai gruppi di materiali GM2. 
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Se non diversamente indicato o determinato in esito a specifica valutazione del rischio, non è richiesta la 
verifica dei requisiti di reazione al fuoco dei seguenti materiali: 

 Materiali stoccati negli archivi; 
 Elementi strutturali portanti per i quali sia già richiesta la verifica dei requisiti di resistenza 

al fuoco; 
 Materiali protetti con separazione di classe di resistenza al fuoco almeno K 30 o EI 30. 

Per eventuali rivestimenti ed altri materiali applicati sugli elementi strutturali di cui sopra, rimane 
comunque obbligatoria la verifica dei requisiti di reazione al fuoco in funzione dei pertinenti livelli 
di prestazione di reazione al fuoco. 
 

La classe di resistenza al fuoco dei compartimenti (Capitolo S.2) non può essere inferiore a quanto previsto 
in tabella V.4-1. 
 

 
 
Pertanto per l’attività classificata come HD (in relazione alla quota dei piani “h”), la classe di resistenza al 
fuoco non è inferiore a 60. 
 


La finalità della resistenza al fuoco è quella di garantire la capacità portante delle strutture in condizioni di 
incendio nonché la capacità di compartimentazione, per un tempo minimo necessario al raggiungimento 
degli obiettivi di sicurezza di prevenzione incendi. 
 

Il livello di prestazione attribuibile all’opera da costruzione per la presente misura antincendio è il livello III 
(Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo congruo con la durata dell’incendio). 
 

Il livello di prestazione generalmente accettato per l’attribuzione dei singoli livelli di prestazione il livello III. 
 


Devono essere verificate le prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni in base agli incendi 
convenzionali di progetto come previsto al paragrafo S.2.5. La classe minima di resistenza al fuoco è ricavata 
per compartimenti degli archivi 1 e 2 in relazione al carico di incendio specifico di progetto qf,d come indicato 
in tabella S.2-3.         
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Pertanto in questa fase si determina la classe minima di resistenza al fuoco per i compartimenti con carico di 
incendio prevalente. Pertanto la classe minima di resistenza al fuoco risulta essere per gli archivi di REI 120. 
 

Compartimento 
Valore nominale del carico d’incendio 

specifico: qf,d (MJ / m2) 
Classe minima di 

resistenza al fuoco 

Archivio 1 1.486,1 MJ/m2 < 1800 MJ/m2 120 
Archivio 2 1.741,6 MJ/m2 < 1800 MJ/m2 120 



Le aree classificate come TA e TM sono ubicate a quota di piano > 0,00 m. Le aree dell’attività hanno 
caratteristiche di compartimentazione (Capitolo S.3) previste in tabella V.4-2.  
 

 
 
Pertanto l’attività di ufficio classificata come TA e HD (per la quota dei piani) non necessita di alcun requisito 
aggiuntivo (tabella V.4-2). Mentre l’attività di archivio classificata come TM e HD (per la quota dei piani) deve 
essere di tipo protetto (tabella V.4-2). 
 


La finalità della compartimentazione è di limitare la propagazione dell’incendio e dei suoi effetti verso altre 
attività (afferenti ad altro responsabile dell’attività o di diversa tipologia) e all’interno della stessa attività. La 
compartimentazione è realizzata mediante compartimenti antincendio ubicati all’interno della stessa opera 
da costruzione e con distanze di separazione tra opere da costruzione o altri bersagli combustibili, anche 
ubicati in spazio a cielo libero. 
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Il livello di prestazione attribuibile alle opere per la presente misura antincendio è il livello III. 


Il livello di prestazione accettato per l’attribuzione dei singoli livelli di prestazione è il livello III. 


Il livello di prestazione accettato per l’attribuzione dei singoli livelli di prestazione è il livello III. 
 

N. Piano Compartimento Tipologia 
1. Terra Archivio_1 Compartimento antincendio 
2. Terra Archivio_2  Compartimento antincendio 
3. Terra Ufficio_1 Compartimento antincendio 
4. Terra Ufficio_2 Compartimento antincendio 
5. Terra Spazio scoperto 1 Spazio scoperto 
6. Terra Spazio scoperto 2 Spazio scoperto 
7. Terra Filtro a prova di fumo Filtro a prova di fumo 
8. Primo Ufficio_3 Compartimento antincendio 
9. Primo Ufficio_4 Compartimento antincendio 

10. Primo Ufficio_5 Compartimento antincendio 
11. Primo Filtro a prova di fumo Filtro a prova di fumo 
12. Secondo Ufficio_6 Compartimento antincendio 
13. Secondo Ufficio_7 Compartimento antincendio 
14. Secondo Filtro a prova di fumo Filtro a prova di fumo 
15. Terzo Ufficio_8 Compartimento antincendio 
16. Terzo Ufficio_9 Compartimento antincendio 
17. Terzo Filtro a prova di fumo Filtro a prova di fumo 

 

Il filtro a prova di fumo “monopiano” deve garantire la continuità dei requisiti richiesti dall’ultimo piano 
dell’attività fino alle uscite al piano terra. Questo verrà mantenuto in sovrappressione, ad almeno 30 Pa in 
condizioni di emergenza, da specifico sistema progettato, realizzato e gestito secondo la regola dell’arte.  

 
Esempio di filtro a prova di fumo in sovrappressione 
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Dimensionamento del sistema a pressione differenziale per filtri a prova di fumo in sovrappressione 
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Le porte tagliafuoco devono essere contrassegnate su entrambi i lati con segnale UNI EN ISO 7010-F007, 
riportante il messaggio “Porta tagliafuoco tenere chiusa” oppure “Porta tagliafuoco a chiusura automatica” 
se munite di fermo elettromagnetico in apertura. 
 

 
 


La finalità del sistema d’esodo è di assicurare che gli occupanti dell’attività possano raggiungere un luogo 
sicuro o permanere al sicuro, autonomamente o con assistenza, prima che l’incendio determini condizioni 
incapacitanti negli ambiti dell’attività ove si trovano (gli occupanti raggiungono l’incapacità quando 
diventano inabili a mettersi al sicuro a causa degli effetti dell’incendio). Il sistema d’esodo deve assicurare la 
prestazione richiesta a prescindere dall’intervento dei Vigili del fuoco. La modalità d’esodo prevista è l’esodo 
simultaneo. 
 

Il livello di prestazione attribuito agli ambiti dell’attività per la presente misura antincendio è il livello I. 
 

Il livello di prestazione generalmente attribuito è il livello I. 
 


Il sistema d’esodo deve essere progettato iterativamente come segue: 

a. Si definiscono i dati di ingresso di cui al paragrafo S.4.6: profilo di rischio RVITA di riferimento ed 
affollamento; 

b. Si assicurano i requisiti antincendio minimi del paragrafo A.4.7; 
c. Si definisce lo schema delle vie d’esodo fino a luogo sicuro e lo si dimensiona secondo le indicazioni 

dei paragrafi S.4.8 ed S.4.9; 
d. Si verifica la rispondenza del sistema d’esodo alle caratteristiche di cui al paragrafo S.4.5. 



I percorsi d’esodo a prova di fumo devono essere inseriti in vani a prova di fumo ad essi dedicati. In tali vani 
è generalmente ammessa la presenza di impianti tecnologici e di servizi ausiliari al funzionamento 
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dell’attività, nel rispetto dei vincoli imposti nei capitoli S.10 e V.3. Le scale d’esodo a prova di fumo conduce 
in luogo sicuro tramite percorso d’esodo a prova di fumo. 
 

Le scale d’esodo devono essere dotate di corrimano laterale. I gradini devono avere pedata e alzata costanti 
e devono essere interrotti da pianerottoli di sosta.



La presente regola tecnica verticale ha per scopo l’emanazione di disposizioni di prevenzione incendi 
riguardanti i vani degli ascensori per trasporto di persone e merci installati nelle attività soggette. Per vani 
ascensori si intendono: 

 Locali macchinario; 
 Locali pulegge di rinvio; 
 Vani di corsa; 
 Aree di lavoro destinate agli impianti di sollevamento. 

 

I due vani ascensori presenti all’interno dell’attività sono classificati come SB, ovvero vani protetti. 
 

Il vano degli ascensori di tipo SB deve essere di tipo protetto. La classe di resistenza al fuoco deve essere 
corrispondente a quella dei compartimenti serviti e comunque > 30. Le pareti, il pavimento ed il tetto della 
cabina devono essere costituiti da materiali appartenenti al gruppo GM2 (o GM3) di relazione al fuoco come 
definito nel capitolo S.1. Per i vani degli ascensori deve essere soddisfatto il livello di prestazione II della 
misura controllo di fumi e calore (Capitolo S.8). 


Le porte installate lungo le vie d’esodo devono essere facilmente identificabili ed apribili da parte di tutti gli 
occupanti. L’apertura delle porte non deve ostacolare il deflusso degli occupanti lungo le vie d’esodo. Le 
porte devono aprirsi su aree piane orizzontali, di profondità almeno pari alla larghezza complessiva del varco. 
Qualora, per necessità connesse a particolari esigenze d’esercizio dell’attività (come aperture automatiche e 
tornelli) o di sicurezza antintrusione, sia necessario cautelarsi da un uso improprio delle porte, è consentita 
l’adozione di idonei e sicuri sistemi di controllo ed apertura delle porte. 
 

Al fine di consentire l’affidabile, immediata e semplice apertura delle porte ad apertura manuale in condizioni 
di elevata densità di affollamento, ciascuna porta deve possedere i requisiti della tabella S.4-6 in funzione 
delle caratteristiche dell’ambito servito e del numero di occupanti dell’ambito che impiegano tale porta nella 
condizione d’esodo più gravosa. 
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Lungo le vie d’esodo è consentito installare porte ad azionamento automatico dello specifico tipo previsto 
dalla norma UNI EN 16005. Tali porte non devono costituire intralcio all’esodo degli occupanti, in particolare 
in caso di emergenza, in assenza di alimentazione elettrica, in caso di guasto. Le porte ad azionamento 
automatico devono essere inserite nella progettazione della GSA dell’attività. 



È consentito installare tornelli e varchi automatici per il controllo degli accessi lungo le vie d’esodo. Tali 
tornelli non devono costituire intralcio all’esodo degli occupanti, in particolare in caso di emergenza, in 
assenza di alimentazione elettrica, in caso di guasti. Ad esempio può essere installato un sistema di sgancio 
automatico dei tornelli asservito ad IRAI, mediante presidio dei tornelli e comando di sgancio anche da 
postazione remota o con meccanismi di apertura ridondanti. I tornelli ed i relativi sistemi ed accessori di 
azionamento, controllo e comando devono essere inseriti nella progettazione della GSA dell’attività. 
 

Le uscite finali devono essere posizionate in modo da consentire l’esodo rapido degli occupanti verso luogo 
sicuro. Le uscite finali dovrebbero essere contrassegnate sul lato verso luogo sicuro con Segnale UNI EN ISO 
7010-M001, riportante il messaggio “Uscita di emergenza, lasciate libero il passaggio”. 
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Il sistema d’esodo deve essere facilmente riconosciuto ed impiegato dagli occupanti grazie ad apposita 
segnaletica di sicurezza. Ciò può essere conseguito anche con ulteriori indicatori ambientali quali: 

 Accesso visivo e tattile alle informazioni; 
 Grado di differenziazione architettonica; 
 Uso di segnaletica per la corretta identificazione direzionale, tipo UNI EN ISO 7010; 
 Ordinata configurazione geometrica dell’edificio, anche in relazione ad allestimenti mobili o 

temporanei. 
La segnaletica d’esodo deve essere adeguata alla complessità dell’attività e consentire l’orientamento degli 
occupanti (wayfinding). A tal fine: 

 Devono essere installate in ogni piano dell’attività apposite planimetrie semplificate, correttamente 
orientate, in cui sia indicata la posizione del lettore (“Voi siete qui”) ed il layout del sistema d’esodo. 
A tal proposito possono essere applicate le indicazioni contenute nella norma UNI ISO 23601 
“Identificazione di sicurezza – Planimetrie per l’emergenza”; 

 Possono essere applicate le indicazioni supplementari contenute nella norma ISO 16069 “Graphical 
symbols – Safety signs – Safety way guidance systems” (SWGS). 
 

 
 


Lungo le vie d’esodo deve essere installato impianto di illuminazione di sicurezza, qualora l’illuminazione 
possa risultare anche occasionalmente insufficiente a consentire l’esodo degli occupanti. Durante l’esodo, 
l’impianto di illuminazione di sicurezza deve assicurare un illuminazione orizzontale al suolo sufficiente a 
consentire l’esodo degli occupanti, in conformità alle indicazioni della norma UNI EN 1838 e comunque > 1 
lx lungo la linea centrale della via d’esodo. 

 


Ciascun componente del sistema d’esodo è dimensionato in funzione del più gravoso ai fini dell’esodo dei 
profili di rischio RVITA dei componenti serviti. 
 

L’affollamento massimo dichiarato dal responsabile dell’attività è pari a 464 persone totali. In alternativa è 
possibile seguire il calcolo descritto nella seguente tabella in relazione alla tipologia di attività svolta. 
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1. Il numero minimo di vie d’esodo verticali ed orizzontali per ciascun ambito dell’attività è determinato 
in relazione ai vincoli imposti dal paragrafo S.4.8.1 per il numero minimo di vie d’esodo e dal 
paragrafo S.4.8.2 per l’ammissibilità dei corridoi ciechi. 

2. Al fine di evitare la diffusione degli effluenti dell’incendio alle vie d’esodo, le vie d’esodo verticali 
saranno protette da vani con resistenza al fuoco determinata secondo il capitolo S.2 e comunque 
non inferiore alla classe 30 con chiusure dei varchi di comunicazione almeno E 30-Sa; per le vie 
d’esodo verticali a prova di fumo provenienti dai compartimenti collegati è ammesso l’impiego di 
chiusure dei varchi di comunicazione almeno E 30. 

 

Il sistema d’esodo progettato è dimensionato in modo da consentire agli occupanti di abbandonare il 
compartimento di primo innesco dell’incendio e raggiungere un luogo sicuro temporaneo o direttamente il 
luogo sicuro, prima che l’incendio determini condizioni incapacitanti negli ambiti dell’attività ove si trovano. 
 

Le vie d’esodo o uscite sono ritenute indipendenti quando sia minimizzata la probabilità che possano essere 
contemporaneamente rese indisponibili dagli effetti dell’incendio. 
 

Si prevedono più di due vie d’esodo indipendenti. 
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Al fine di limitare la probabilità che si sviluppi sovraffollamento localizzato alle uscite, sono previste almeno 
2 uscite indipendenti (come da tabella S.4-15 in funzione del profilo di rischio RVITA di riferimento e 
dell’affollamento dell’ambito servito). 
 

 
 


Si considerano indipendenti coppie di vie d’esodo orizzontali per le quali sia verificata almeno una delle 
seguenti condizioni: 

 L’angolo formato dai percorsi rettilinei sia > 45°; 
 Tra i percorsi esista separazione di adeguata resistenza al fuoco a tutta altezza con caratteristiche di 

resistenza al fuoco non inferiori a EI 30. 
Si considerano indipendenti coppie di uscite da un locale o da uno spazio a cielo libero per le quali sia 
verificata almeno una delle condizioni sopraccitate per i percorsi di raggiungimento. 

 

Le vie d’esodo verticali dell’attività si distinguono in due a cielo libero nei due cortili e due a prova di fumo. 
Esse di considerano indipendenti in quanto coppie di vie d’esodo verticali inserite in compartimenti distinti, 
oppure con almeno una delle due vie d’esodo esterna. Pertanto risulta rispettato il numero minimo di uscite 
indipendenti pari a 2. 
 

Non sono previsti da progetto corridoi ciechi. 
 

Al fine di limitare il tempo necessario agli occupanti per abbandonare il compartimento di primo innesco 
dell’incendio, si verifica che almeno una delle lunghezze d’esodo, determinata da qualsiasi punto dell’attività, 
non superi i valori massimi Les della tabella S.4-25 in funzione del rischio RVITA di riferimento. Per l’attività con 
RVITA A2 la massima lunghezza d’esodo è 60 m. 
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L’altezza minima delle vie d’esodo è pari a 2 m. Sono ammesse altezze inferiori per brevi tratti segnalati. 
 
 
La larghezza delle vie d’esodo è la minima misurata, dal piano di calpestio fino all’altezza di 2 m, deducendo 
l’ingombro di eventuali elementi sporgenti con esclusione degli estintori. Tra gli elementi sporgenti non 
vanno considerati i corrimano e i dispositivi di apertura delle porte con sporgenza inferiore o uguale a 80 
mm. La lunghezza della via d’esodo deve essere valutata lungo tutta la via d’esodo. 
 

Le vie d’esodo a prova di fumo aventi le caratteristiche di filtro sono considerate sempre disponibili e non 
sono sottoposte a verifica di ridondanza. 
 

La larghezza minima Lo della via d’esodo orizzontale che consente il regolare esodo degli occupanti che la 
impiegano, è calcolato come segue: 
 

Lo = Lu x no 

 
con: 

 Lo larghezza minima della via d’esodo orizzontale (mm); 
 Lu = larghezza unitaria per le vie d’esodo orizzontali determinata dalla tabella S.4-27 in funzione del 

profilo di rischio RVITA di riferimento; 
 no = numero di occupanti che impiegano tale via d’esodo orizzontale, nelle condizioni d’esodo più 

gravose. 
La larghezza Lo può essere suddivisa in più percorsi. Al fine di limitare la probabilità che si sviluppi 
sovraffollamento localizzato, in particolare in caso di affollamenti o densità di affollamento significativi 
oppure laddove gli occupanti si distribuiscano in modo imprevisto, la larghezza di ciascun percorso deve 
rispettare i criteri della tabella S.4-28. 
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Pertanto, in funzione del profilo di rischio RVITA = A2, la larghezza unitaria della via d’esodo è pari a 3,80 
mm/persona ed deve essere assicurata una durata dell’attesa in coda, per gli occupanti che impiegano la 
specifica via d’esodo, non superiore a 290 s. 
Infine la larghezza minima per le vie d’esodo orizzontali (tabella S.4-28) deve essere > 900 mm (larghezza 
adatta anche a coloro che impiegano ausili per il movimento). 
 
Capitolo S.4.8.8 – Calcolo della larghezza minima delle vie d’esodo verticali 
In funzione della modalità d’esodo simultanea, la larghezza minima Lv della via d’esodo verticale (scala), che 
consente il regolare esodo degli occupanti che la impiegano, è di seguito calcolata. 
 
Paragrafo S.4.8.8.1 – Calcolo in caso di esodo simultaneo 
Le vie d’esodo verticali devono essere in grado di consentire l’evacuazione contemporanea di tutti gli 
occupanti in evacuazione da tutti i piani serviti. 
La larghezza Lv è calcolata come segue: 
 

Lv = Lu x nv 

 
con: 

 Lv larghezza minima della via d’esodo verticale (mm); 
 Lu = larghezza unitaria determinata dalla tabella S.4-29 in funzione del profilo di rischio RVITA di 

riferimento e dal numero totale dei piani serviti dalla via d’esodo verticale; 
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 nv = numero di occupanti che impiegano tale via d’esodo verticale provenienti da tutti i piani serviti, 
nelle condizioni d’esodo più gravose. 

 

 
 
Pertanto, in funzione del profilo di rischio RVITA = A2 e al numero dei piani serviti (piano primo, secondo e 
terzo), la larghezza unitaria della via d’esodo è pari a 3,60 mm/persona ed assicurano una durata dell’attesa 
in coda, per gli occupanti che impiegano la specifica via d’esodo, non superiore a 290 s. 
 

In tutti i piani dell’attività nei quali vi può essere presenza non occasionale di occupanti che non abbiano 
sufficienti abilità per raggiungere autonomamente un luogo sicuro tramite vie d’esodo verticali, viene 
adottato l’impiego di spazi calmi. 
 

Al fine di consentire agli occupanti di attendere e ricevere assistenza, lo spazio calmo deve essere: 

 contiguo e comunicante con una via d’esodo senza costituirne intralcio all’esodo; 
 avere dimensioni tali da poter ospitare tutti gli occupanti del piano che ne abbiano necessità, nel 

rispetto delle superfici minime per occupante in tabella S.4-36; 
 in ciascun spazio calmo devono essere presenti: 

 un sistema di comunicazione bidirezionale per permettere agli occupanti di segnalare la loro 
presenza e richiedere assistenza ai soccorritori; 

 eventuali attrezzature da impiegare per l’assistenza ai soccorritori; 
 indicazioni sui comportamenti da tenere in attesa dell’arrivo dell’assistenza dei soccorritori. 

 Lo spazio calmo deve essere contrassegnato con segnale UNI EN ISO 7010-E024. 
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Gli uffici, non aperti al pubblico e afferenti a responsabili dell’attività diversi, presentano un sistema d’esodo 
comune e pertanto sarà previsto l’incremento di un livello di prestazione della misura gestionale della 
sicurezza antincendio (Capitolo S.5). 
 


La gestione della sicurezza antincendio (GSA) rappresenta la misura antincendio organizzativa e gestionale 
dell’attività atta a garantirne, nel tempo, un adeguato livello di sicurezza in caso di incendio. 


La tabella S.5-1 riporta i livelli di prestazione minimi attribuibili all’attività per la presente misura antincendio 
per i quali, per la norma tecnica verticale, è previsto l’incremento di un livello di prestazione. Pertanto il livello 
di prestazione incrementato risulta essere II. 
 

 


La tabella S.5-2 riporta i criteri generalmente accettati per l’attribuzione dei singoli livelli di prestazione per i 
quali, per la norma tecnica verticale, è previsto l’incremento di un livello di prestazione. Pertanto il livello di 
prestazione incrementato risulta essere II per gli uffici e III per gli archivi. 
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Le soluzioni conformi per ciascun livello di prestazione sono riportate nelle tabelle S.5-4 (livello II) e S.5-5 
(livello III). 
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Le misure di prevenzione degli incendi sono state individuate nella prima fase del rischio (capitolo G.2). Per 
ciascun elemento identificato come pericoloso ai fini antincendio, è necessario valutare se esso possa essere 
eliminato, ridotto, sostituito o protetto da altre parti dell’attività. Si riportano, a titolo esemplificativo, alcune 
azioni elementari per la prevenzione degli incendi: 

a. Pulizia dei luoghi ed ordine ai fini della riduzione sostanziale: 
i. Della probabilità di innesco di incendi; 

ii. Della velocità di crescita dei focolari. 
b. Riduzione degli inneschi; 
c. Riduzione del carico di incendio; 
d. Sostituzione di materiali combustibili con velocità di propagazione dell’incendio rapida, con altri con 

velocità d’incendio più lenta; 
e. Controllo e manutenzione regolare dei sistemi, dispositivi, attrezzature e degli impianti rilevanti ai 

fini della sicurezza antincendio; 
f. Controllo degli accessi e sorveglianza, senza che ciò possa limitare la disposizione del sistema 

d’esodo; 
g. Gestione dei lavori di manutenzione o di modifica dell’attività, il rischio d’incendio aumenta 

notevolmente quando si effettuano lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria e di modifica; 
h. In attività lavorative, formazione ed informazione del personale ai rischi specifici dell’attività, 

secondo la normativa vigente; 
i. Istruzioni e segnaletica contenenti i divieti e le precauzioni da osservare. 

Le misure di prevenzione degli incendi identificate nella fase di valutazione del rischio sono vincolanti per 
l’esercizio dell’attività. 
 

La corretta progettazione della gestione della sicurezza implica uno scambio di informazioni tra progettista e 
responsabile dell’attività come indicato in tabella S.5-7. 
 

 
 



284                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024





 


 




La corretta gestione della sicurezza antincendio in esercizio contribuisce all’efficacia delle altre misure 
antincendio adottate. La gestione della sicurezza antincendio durante l’esercizio dell’attività deve prevedere 
almeno: 

a. La riduzione di probabilità di insorgenza di un incendio, adottando misure di prevenzione incendi, 
buona pratica nell’esercizio e programmazione della manutenzione, come riportato al paragrafo 
S.5.5; 

b. Il controllo e manutenzione di impianti e attrezzature antincendio, di cui ai paragrafi S.5.7.1 e S.5.7.3; 
c. La preparazione alla gestione dell’emergenza, tramite la pianificazione delle azioni da eseguire in 

caso di emergenza, esercitazioni antincendio e prove d’evacuazione periodiche, di cui ai paragrafi 
S.5.7.4 e S.5.7.5. 

 

Il responsabile dell’attività deve predisporre un registro dei controlli periodici dove siano annotati: 

a. I controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione su sistemi, dispositivi, attrezzature e le altre 
misure antincendio adottate; 

b. Le attività di informazione, formazione ed addestramento, ai sensi della normativa vigente per le 
attività lavorative; 

c. Le prove di evacuazione. 
Tale registro deve essere mantenuto costantemente aggiornato e disponibile per gli organi di controllo. 
 

Ove previsto dalla soluzione progettuale individuata, il responsabile dell’attività deve curare la 
predisposizione di un piano finalizzato al mantenimento delle condizioni di sicurezza, al rispetto dei divieti, 
delle limitazioni e delle condizioni di esercizio. 
Sulla base della valutazione del rischio dell’attività e delle risultanze della progettazione, il piano deve 
prevedere: 

a. Le attività di controllo per prevenire gli incendi secondo le disposizioni vigenti; 
b. La programmazione dell’attività di informazione, formazione e addestramento del personale addetto 

alla struttura, comprese le esercitazioni all’uso dei mezzi antincendio e di evacuazione in caso di 
emergenza, tenendo conto della valutazione del rischio dell’attività; 

c. La specifica informazione agli occupanti; 
d. I controlli delle vie di esodo per garantirne la fruibilità e della segnaletica di sicurezza; 
e. La programmazione della manutenzione di sistemi, dispositivi, attrezzature e impianti rilevanti ai fini 

della sicurezza antincendio; 
f. Le procedure per l’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie e delle modifiche; 
g. La programmazione della revisione periodica di cui al paragrafo S.5.7.8. 

 


 Il controllo e la manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio devono essere 
effettuati nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, secondo la regola dell’arte 
in accordo a norme, TS e TR pertinenti, ed al manuale di uso e manutenzione dell’impianto e 
dell’attrezzatura. 
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 Il manuale d’uso e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio è predisposto 
secondo la regolamentazione applicabile o normativa tecnica ed è fornito al responsabile 
dell’attività. 

 Le operazioni di controllo e manutenzione sugli impianti e sulle attrezzature antincendio e la loro 
cadenza temporale sono almeno quelle indicate da norme, TS e TR pertinenti, nonché dal manuale 
d’uso e manutenzione dell’impianto. 

 La manutenzione sugli impianti e sulle attrezzature antincendio è svolta da personale esperto in 
materia, sulla base della regola dell’arte, che garantisce la corretta esecuzione delle operazioni 
svolte. 

 La tabella S.5-8 indica le principali norme di riferimento per la manutenzione ed il controllo di 
impianti ed attrezzature antincendio. 

 

 
 

La preparazione all’emergenza, nell’ambito della gestione della sicurezza antincendio, si esplica: 

 Tramite pianificazione delle azioni da eseguire in caso di emergenza, in risposta agli scenari 
incidentali ipotizzati; 

 Nelle attività lavorative, con la formazione ed addestramento periodico del personale addetto 
all’attuazione del piano di emergenza e con prove di evacuazione; 

 Gli adempimenti minimi per la preparazione all’emergenza sono riportati in tabella S.5-9;  
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 La preparazione all’emergenza deve includere planimetrie e documenti nei quali siano riportate tutte 

le informazioni necessarie alla gestione dell’emergenza, comprese le istruzioni o le procedure per 
l’esodo degli occupanti, indicando in particolare le misure di assistenza agli occupanti con specifiche 
necessità; 

 In prossimità degli accessi di ciascun piano dell’attività, devono essere esposte: 
 Planimetrie esplicative del sistema d’esodo e dell’ubicazione delle attrezzature antincendio; 
 Istruzioni sul comportamento degli occupanti in caso di emergenza. 

 

Il centro di gestione dell’emergenza, ai fini del coordinamento delle operazioni d’emergenza, commisurato 
alla complessità dell’opera, può essere previsto in un locale ad uso non esclusivo, come per esempio nella 
portineria. Il centro di gestione dell’emergenza deve essere chiaramente individuato da apposita segnaletica 
di sicurezza. 
 

L’unità gestionale GSA provvede al monitoraggio, alla proposta di revisione ed al coordinamento della GSA 
in emergenza. L’unità gestionale GSA in esercizio: 

 Attua la gestione della sicurezza antincendio attraverso la predisposizione delle procedure gestionali 
ed operative e di tutti i documenti della GSA; 

 Provvede direttamente o attraverso le procedure predisposte al rilievo delle non conformità del 
sistema e della sicurezza antincendio, segnalandole al responsabile dell’attività; 

 Aggiorna la documentazione della GSA in caso di modifiche; 
 Prende i provvedimenti in caso di pericolo grave ed imminente, anche interrompendo l’attività; 
 Coordina il centro di gestione delle emergenze. 

 

I documenti della GSA devono essere oggetto di revisione periodica a cadenza stabilità e, in ogni caso, devono 
essere aggiornati in occasione di modifiche dell’attività. 
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La gestione della sicurezza antincendio durante l’emergenza nell’attività deve prevedere almeno: 

 Attivazione ed attuazione del piano di emergenza di cui al paragrafo S.5.7.4; 
 Attivazione del centro di gestione delle emergenze secondo  indicazioni del paragrafo S.5.7.6 o della 

unità gestionale GSA di cui al paragrafo S.5.7.7. 
Alla rivelazione manuale o automatica dell’incendio segue generalmente l’immediata attivazione delle 
procedure d’emergenza. Deve essere assicurata la presenza continuativa di addetti del servizio antincendio 
in modo da poter attuare in ogni momento le azioni previste in emergenza. 
 

Le aree dell’attività devono essere dotate di misure di controllo dell’incendio (Capitolo S.6) secondo i livelli 
di prestazione previsti in tabella V.4-3.  
 

 
 

Pertanto l’attività di ufficio classificata come HD (in relazione alla quota dei piani “h”) deve essere dotata di 
misure di controllo dell’incendio secondo il livello di prestazione III sia per l’area TA (uffici e spazi comuni) 
che per l’area TM (archivi). Ai fini dell’eventuale applicazione della norma UNI 10779 devono essere adottati 
i parametri riportati in tabella V.4-4. 
 

 
Da tabella V.4-4, per l’attività classificata come OA in relazione al numero di occupanti, il livello di pericolosità 
è 1, protezione esterna non richiesta ed alimentazione idrica singola o promiscua. 
Secondo la UNI 10779 il livello di pericolosità è 2 per gli uffici (D.M. 22.2.2006 – Tipo 3 – da 301 a 500 
presenze), protezione esterna non richiesta ed alimentazione idrica singola. 
Secondo la UNI 10779 per l’attività di archivio, considerando il carico di incendio specifico, il livello di 
pericolosità è il 2.  
Livello di pericolosità 2 (secondo la UNI 10779): questo livello si considera nelle aree in cui c’è una presenza 
non trascurabile di materiale combustibile e che presentano un moderato pericolo di incendio come 
probabilità d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e possibilità di controllo dell’incendio da parte 
delle squadre di emergenza. Rientrano in tale classe tutte le attività che presentano accumuli di merci 
combustibili e nelle quali sia trascurabile la presenza di sostanze infiammabili. 
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La presente misura antincendio ha come scopo l’individuazione dei presidi antincendio da installare 
nell’attività per: 

 La protezione nei confronti di un principio di incendio; 
 La protezione manuale o automatica, finalizzata all’inibizione o al controllo dell’incendio; 
 La protezione mediante completa estinzione di un incendio. 

I presidi antincendio considerati sono gli estintori d’incendio ed i seguenti sistemi di protezione attiva contro 
l’incendio, di seguito denominati impianti: la rete di idranti, gli impianti manuali o automatici di inibizione 
controllo o di estinzione, ad acqua e ad altri agenti estinguenti. 
 

La tabella S.6-1 riporta i livelli di prestazione attribuibili agli ambiti dell’attività per la presente misura 
antincendio. 
 

 
 


La tabella S.6-2 riporta i criteri generalmente accettati per l’attribuzione dei singoli livelli di prestazione. 
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In relazione alla tabella S.6-2 il livello di prestazione risulta diverso per i vari compartimenti: 
 Compartimenti destinati ad archivio (piano terra): livello di prestazione III o IV; 
 Compartimenti destinati ad uffici: livello di prestazione II o III. 

Nelle successive analisi si considera per gli archivi il livello di prestazione III in quanto è stato usato lo stesso 
parametro anche per il calcolo del carico di incendio svolto nel capitolo S.2.  
 
Il livello di prestazione definitivo potrà essere determinato con precisione solo a seguito del corretto calcolo 
del carico di incendio per i singoli compartimenti in relazione ai materiali utilizzati. 

 

La presente misura antincendio è progettata come segue: 

 In relazione alle risultanze della valutazione del rischio, si selezionano gli agenti estinguenti secondo 
le indicazioni del paragrafo S.6.5; 

 Si dimensiona la protezione dell’intera attività o di suoi ambiti con uno o più approcci di cui ai 
paragrafi S.6.6, S.6.7, S.6.8, S.6.9; 

 Devono essere rispettate le indicazioni dei paragrafi S.6.10 ed S.6.11 in merito alle indicazioni 
complementari ed alla segnaletica. 

 

Devono essere installati estintori d’incendio a protezione dell’intera attività, secondo le indicazioni del 
paragrafo S.6.6 ed eventualmente S.6.7. 
 

Devono essere rispettate le prescrizioni del livello di prestazione II. 
Deve essere installata una rete idranti (RI) a protezione dell’intera attività o di singoli compartimenti in 
relazione alle risultanze della valutazione del rischio secondo le indicazioni del paragrafo S.6.8. 
 


L’estintore è un presidio di base complementare alle altre misure di protezione attiva e di sicurezza in caso 
d’incendio. La capacità estinguente di un estintore, determinata sperimentalmente, ne indica la prestazione 
antincendio convenzionale. L’impiego di un estintore è riferibile solo ad un principio di incendio e l’entità 
della capacità estinguente ad esso associata fornisce un grado comparativo della semplicità nelle operazioni 
di estinzione. La carica degli estintori non può essere superiore a 6 kg o 6 litri. 
 

Nell’ambito dell’attività la tipologia degli estintori installati deve essere selezionata sulla base della 
valutazione dei rischio e, in particolare in riferimento alle classi di fuoco di cui alla tabella S.6-4 e tenendo 
conto degli effetti causati sugli occupanti dall’erogazione dell’agente estinguente e sui documenti cartacei 
presenti in archivio. Gli estintori devono essere sempre disponibili per l’uso immediato, pertanto devono 
essere collocati in posizione facilmente visibile e raggiungibile, lungo i precorsi d’esodo in prossimità delle 
uscite dei locali, di piano o finali ed in prossimità delle aree a rischio specifico. Per consentire a tutti gli 
occupanti di impiegare gli estintori per rispondere immediatamente ad un principio di incendio, le 
impugnature dei presidi manuali dovrebbero essere collocate ad una quota pari a circa 110 cm dal piano di 
calpestio. Gli estintori che richiedono competenze particolari per il loro impiego devono essere segnalati in 
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modo da poter essere impiegati solo da personale specificamente addestrato. Gli estintori saranno di classe 
A. Questa classe di fuochi (Fuochi Solidi) sono generati da combustibili solidi, con formazione di brace. In 
questa classe rientrano tutti i fuochi generati da materiali come il legno, la carta, i materiali tessili, le pelli, la 
gomma. 
 

Il numero, la capacità estinguente e la posizione degli estintori di classe A sono determinati nel rispetto delle 
prescrizioni indicate nei seguenti punti: 

 La protezione con estintori di classe A deve essere estesa all’intera attività; 
 In ciascun piano, soppalco o compartimento, in funzione del profilo di rischio RVITA di riferimento, 

deve essere installato un numero di estintori di classe A nel rispetto della distanza massima di 
raggiungimento indicata in tabella S.5-6; 

 Deve essere installato almeno un estintore di classe A per piano, soppalco o compartimento. 

 
Si stimano n.25 estintori di classe A per piano, per un totale di circa 100 estintori di classe A. 
 

Gli estintori carrellati sono utilizzabili in aree ampie, prive di ostacoli alla movimentazione, in assenza di 
scalini e senza percorsi vincolati. Gli estintori carrellati potrebbero essere impiegati nelle aree di 
archivio/deposito al piano terra. Pertanto a seguito di una più accurata definizione del carico di incendio si 
potrà valutare l’esigenza di estintori carrellati. 
 

 
Si stimano n.5 estintori di classe A carrellati per gli archivi/depositi al piano terra. Si valuterà in funzione della 
tabella S.6-9 e S.6-10 e secondo le norme UNI 9492:1989 e UNI EN 1866-1 la capacità estinguente per la 
classe A. 
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In merito alla precisazione riportata nel precedente capitolo S.6.4.2, si procede con un dimensionamento 
preliminare della rete idranti (di tipo naspo con tubazione semirigida) a servizio dell’intera attività. 
 
Soluzione progettuale per il controllo dell’incendio nell’attività destinata ad uffici 
Le reti idranti vengono realizzate e installate con lo scopo di fornire acqua in quantità adeguata a combattere 
un incendio, tramite apparecchi erogatori ad esso collegati, all’interno dell’area protetta. ha come scopo la 
protezione finalizzata all’inibizione o al controllo dell’incendio. Nello specifico, la rete idranti è solo una delle 
soluzioni proposte dalla la strategia S.6, che comprende anche estintori e impianti sprinkler. La rete di idranti 
ordinaria, destinata alla protezione di attività ubicate all’interno di edifici con apparecchi erogatori 
posizionati sia all’interno che all’esterno degli stessi è permanentemente in pressione d’acqua, garantendo 
la massima rapidità di intervento in caso di incendio, ed è estesa all’intero fabbricato o compartimento 
antincendio. 
La rete di idranti (RI) individuata per il tipo di attività è quella a naspi ed è costituita da un sistema di tubazioni 
per l’alimentazione idrica di uno o più apparecchi di erogazione. Le RI comprendono i seguenti componenti 
principali: 

 Alimentazione idrica; 
 Rete di tubazioni fisse (preferibilmente chiuse ad anello e ad uso esclusivo); 
 Attacchi di mandata autopompa; 
 Valvole; 
 Apparecchi erogatori. 

Le RI non devono essere installate nelle aree in cui il contatto con l’acqua possa costituire pericolo o 
presentare controindicazioni. 
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Dal punto di vista normativo, in Italia la progettazione e l’installazione delle reti idranti è regolata dalla norma 
di sistema UNI 10779:2021, recentemente aggiornata. Le reti progettate, installare ed esercite secondo 
questa norma sono considerate soluzioni conformi. 
 
All’interno della norma UNI 10779 vengono individuate le norme di prodotto specifiche per le 
apparecchiature utilizzate nell’ambito di una rete idranti. 
 
Altra norma fondamentale per la progettazione di una rete idranti è la norma UNI EN 12845:2020, nello 
specifico i prospetti A.1, A.2, A.3 dell’Appendice A contengono gli elenchi delle classificazioni di pericolo 
minimo. 
 
Gruppo antincendio secondo UNI EN 12845 – Principio di funzionamento 
Il gruppo antincendio è composti da una pompa azionata da motore elettrico insieme ad una pompa di 
compensazione (jockey pump) per compensare modeste perdite d’acqua nell’impianto evitando inutili 
avviamenti della pompa di alimentazione (UNI EN 12845 punto 3.39). Se all’interno della rete idrica 
antincendio vi è un calo di pressione dovuto a piccole perdite strutturali, la pompa di compensazione si avvia 
per riportare in pressione l’impianto e di seguito si arresta automaticamente. Se invece il calo di pressione è 
dovuto ad un prelievo idrico consistente (es. apertura naspi), la portata della pompa pilota non è più 
sufficiente a compensare per cui la pressione all’interno della rete idrica antincendio continua a scendere 
fino alla soglia di intervento tarata nei pressostati di avviamento della pompa di primo servizio. Nel caso in 
cui la prima pompa di servizio non si avviasse (per mancanza di alimentazione o guasto), la pressione nella 
tubazione scende ulteriormente fino alla soglia di intervento tarata nei pressostati di avviamento della 
seconda pompa di servizio. Posizionata su apposito basamento sul quale è assemblata anche una 
elettropompa di compenso impianto con caratteristiche adeguate per mantenere sempre in pressione 
l'impianto idrico. Il sistema è completato dalla colonna idraulica premente che diparte dalla bocca di mandata 
della pompa principale e da quadri elettrici a norme EN 12845 sostenuti da apposito traliccio in acciaio. 
 

 
Esempio gruppo antincendio 
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La rede idrica antincendio prevede inoltre un attacco autopompa VVF (su piano strada) con corpo in ottone 
EN 1982, attacco filettato UNI 70 con girello a norma UNI 804, collegato da una parte all’impianto di 
alimentazione idrica e dall’altra alla rete idrica antincendio per mezzo del quale può essere immessa 
dell’acqua in situazione di emergenza. 

 
Schema attacco filettato UNI 70 

 

La RI progettata, installata ed esercita secondo la norma UNI 10779 è considerata soluzione conforme. 
I livelli di pericolosità, le tipologie di protezione e le caratteristiche dell’alimentazione idrica della RI sono 
stabiliti dal progettista sulla base della valutazione del rischio di incendio definitiva. Per la protezione interna 
delle attività civili è preferibile l’installazione di naspi. Si stimano 8 erogatori per piano, per un totale di 32 
erogatori. 
Qualora prevista, previa valutazione del Comando dei Vigili del fuoco competente, la protezione esterna può 
essere sostituita dalla rete pubblica se utilizzabile anche per il servizio antincendio. 
 
Dimensionamento riserva idrica - Normativa di riferimento 

UNI 10779 
 

Le reti idranti o reti idriche sono installate allo scopo di fornire acqua in quantità 
adeguata per combattere, tramite gli idranti ed i naspi (tipi di idrante) ad esse 
collegati, l’incendio di maggiore forza prevedibile nell’area protetta. La norma uni 
10779 ne stabilisce l’uso e le caratteristiche.  

UNI EN 12845:2020 Il tipo di alimentazione idrica della riserva idrica è il serbatoio di accumulo. 

D.M. 20 dicembre 
2012 – Tabella 1 

Il livello di pericolosità secondo la norma UNI 10779 per l’attività di ufficio (da 301 
a 500 presenza) è 2. Livello 2: Aree nelle quali c’è una presenza non trascurabile di 
materiali combustibili e che presentano un moderato pericolo d’incendio come 
probabilità d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e possibilità di 
controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre di emergenza. 
Non sono richieste protezioni esterne.  
Le caratteristiche minime dell’alimentazione idrica richiesta (secondo la norma 
UNI 12845) è SINGOLA. 
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L’alimentazione degli idranti (naspi) 
L’alimentazione idrica a servizio delle reti di idranti deve essere realizzata secondo i criteri della regola 
dell’arte, e devono soddisfare le caratteristiche di sicurezza ed affidabilità dell’impianto. Parte integrante 
dell’impianto è l’attacco motopompa per i vigili del fuoco, in derivazione o in linea, in sostanza serve ad 
immettere acqua nel sistema se per un caso l’alimentazione primaria non funzionasse. Pressione massima 
12 bar. 
 

 
 
Pertanto, considerando per la protezione interna l’uso simultaneo di n.4 naspi con 60 litri/minuto per 60 min 
ne deriva che saranno necessari 3.600 litri per ogni naspo/ora e quindi 14.400 litri totali di riserva idrica. 
Tale calcolo rappresenta un primo dimensionamento di massima per il funzionamento di n.4 naspi per una 
durata di 60 min, occorrerà valutare il carico di incendio definitivo, la necessità del sistema sprinkler o di altra 
tipologia di idranti per procedere al dimensionamento definitivo della riserva idrica. 
 


Tra i sistemi automatici di controllo o estinzione dell’incendio vi è il sistema ad aerosol di Potassio, adatto 
allo spegnimento d’incendi in ambienti chiusi, il cui rischio è costituito dalla presenza di materiali combustibili 
solidi (Classe di incendio A) quali legnami, carta, tessuti, materiali compositi, materiali plastici e altri. 
 

La scelta della tipologia del sistema automatico di inibizione, controllo o estinzione, in relazione ad 
estinguente, efficacia della protezione e sicurezza degli occupanti, deve essere effettuata sulla base della 
valutazione del rischio di incendio dell’attività. Al fine  della definizione della soluzione conforme per la 
progettazione dei sistemi di inibizione, controllo o estinzione degli incendi, si applicano le norme elencate 
nella tabella S.6-11. 
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In merito ai due archivi cartacei presenti al piano terra, le tecnologie più adatte alla protezione antincendio 
risultano essere quella ad aerosol condensato oppure con sistema Watermist. Il sistema scelto per il tipo di 
combustibile presente negli archivi/depositi al piano terra è quello ad aerosol condensato (UNI ISO 15779) 
composto da Sali di Potassio. Tale sistema automatico dovrà comunicare con un impianto IRAI (impianto di 
rivelazione ed allarme incendio). 


Il sistema ad aerosol condensato con Sali di potassio è un sistema antincendio automatico comandato da un 
impianto di rilevazione incendi che attiva un allarme in caso di principio d’incendio e, se non diversamente 
operato dalla squadra di emergenza, comanda l’attivazione dell’impianto ad aerosol in grado di estinguere 
completamente il principio d’incendio. Il sistema di spegnimento ad aerosol viene realizzato mediante 
l’utilizzo di appositi Erogatori Automatici (EA), il cui agente estinguente sono Sali di Potassio, secondo le 
concentrazioni e le indicazioni di progetto indicate dal costruttore. L’attivazione della reazione di innesco 
della massa solida di base dell’estinguente, è derivata dal circuito elettrico interno di attivazione con linea 
bifilare in bassa tensione (24 Vcc.). L’immediato cambiamento di stato - da solido ad aerosol - del composto 
di base, si manifesta con l’emissione di particelle di Aerosol di Sali di Potassio in fase gassosa, aventi una 
granulometria infinitesimale (da 0.5 a 4 micron circa), in grado di esercitare una doppia azione nei confronti 
di un focolaio di incendio in atto. Il meccanismo d’azione degli Aerosol di Potassio, è costituito dal blocco 
dell’autocatalisi dell’incendio che si concretizza nell’inibizione dei radicali che sostengono la reazione di 
combustione, attuandosi attraverso una doppia azione, fisica e chimica. 

 
Reazione chimica del sistema Aerosol a Sali di potassio 
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Esempio di Aerosol condensato 

 
Le specifiche per i sistemi estinguenti antincendio ad aerosol condensato devono essere elaborate con la 
supervisione di una persona di assoluta esperienza nella progettazione di sistemi estinguenti a ad aerosol e, 
quando sia il caso, con la consulenza dell’autorità. 
 
Criteri di dimensionamento del sistema ad aerosol condensato 
La progettazione di un sistema di spegnimento antincendio ad aerosol del tipo a saturazione d’ambiente, 
rispetta sostanzialmente le prescrizioni ed i criteri di valutazione applicabili agli impianti di spegnimento a 
gas. Naturalmente sono escluse le componenti idrauliche (tubazioni, valvole, ugelli) e la componente della 
“pressione d’esercizio”, che nei sistemi ad aerosol non esistono. Essendo l’agente estinguente assimilabile 
ad un “aeriforme” ed agendo prevalentemente per effetto chimico, si definisce “Concentrazione teorica di 
spegnimento”, ovvero la quantità minima di estinguente aerosol (compound), espressa in grammi per metro 
cubo, necessaria per estinguere l’incendio in condizioni di prova predefinite, escluso qualsiasi fattore di 
sicurezza. 
 
Normativa di riferimento: ISO 15779:2012 
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Definizioni: 
 Aerosol condensato: mezzo estinguente costituito di particelle solide finemente suddivise, 

usualmente nell’ordine di grandezza dei micron in diametro, sospese in gas generati e distribuiti 
mediante un processo di combustione di un composto solido che forma aerosol; 

 Generatore di aerosol: contenitore non pressurizzato che, quando attivato, genera un agente 
estinguente aerosol condensato. 

Concentrazione di progetto: la quantità di estinguente aerosol (compound), espressa in grammi per metro 
cubo, che tiene conto del fattore di sicurezza in funzione delle caratteristiche complessive dell’ambiente. Il 
fattore di sicurezza avrà un valore minimo del 30% fino al 100% o superiore, in relazione alle caratteristiche 
geometriche e del grado di ventilazione dei locali da proteggere. Ad esempio: 67 g/m3 x 1.3 (fattore di 
sicurezza)= 87.1 g/m3 
Concentrazione massima: la quantità di compound estinguente ad aerosol applicata ad un determinato 
progetto. In genere essa coincide con la concentrazione di progetto, ma in caso di particolari applicazioni, 
può anche essere maggiore. La formula a base di calcolo applicabile, è la seguente: 

m = ρ x V  
dove: 
m è la quantità di saturazione totale in g 
ρ è il coefficiente di progetto, in g/m3  
V è il volume protetto, in metri cubi 

Calcolo degli erogatori e loro distribuzione 
Per determinare il numero degli erogatori necessari a raggiungere la massa estinguente calcolata da 
distribuire negli ambiente da proteggere, si utilizza la seguente formula: 

n = m / mg 
dove: 
n è il numero intero arrotondato dei generatori di aerosol di una dimensione  
m è il coefficiente di progetto, in grammi 
mg è la massa effettiva dell’aerosol in un generatore, in grammi 

Calcolo di progetto 
Partendo dati di progetto del volume dei due archivi, il quale risulta il seguente: 

Volume archivio 1: 1.400 m3 
Volume archivio 2: 2.100 m3 

e considerando una concentrazione di progetto di 60 g/m3, che con un fattore di sicurezza (pari a 1,3) diventa 
pari a 78 g/m3, si ottiene che la quantità di saturazione totale in g è per i rispettivi archivi di: 

Concentrazione (m) per l’archivio 1: 109.200 g 
Concentrazione (m) per l’archivio 2: 163.800 g 

Pertanto, ipotizzando generatori di aerosol con massa effettiva di 2000 g, il numero di erogatori (o generatori 
di aerosol) è il seguente: 

Numero di erogatori (n) per l’archivio 1: 55 
Numero di erogatori (n) per l’archivio 2: 82 
Totale 137 generatori/erogatori di aerosol 

Ipotizzando generatori di aerosol con massa effettiva di 3000 g, il numero di erogatori potrebbe ridursi a 37 
per l’archivio 1, e 55 per l’archivio 2. Per un totale di 92 generatori/erogatori di massa 3000 g. 
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L’attività sarà dotata di misure di rilevazione ed allarme (Capitolo S.7) secondo i livelli di prestazione di cui 
alla tabella V.4-6. 
 

 
 
Per le attività classificate come OA e in relazione alla quota dei piani classificata come HD, il livello di 
prestazione è III. Mentre per le aree TM (archivi) presenti all’interno dell’attività OA, queste devono essere 
sorvegliate da rilevazione automatica d’incendio (funzione A, Capitolo S.7). 
 
Non è previsto il sistema EVAC esteso almeno all’area TA in quanto l’attività non è aperta al pubblico. 



Sono previsti impianti di rilevazione incendio e segnalazione allarme incendi (IRAI) realizzati con l’obiettivo 
di sorvegliare gli ambiti dell’attività e di rilevare precocemente un incendio e diffondere l’allarme al fine di 
attivare le misure protettive (impianto automatico di inibizione, controllo o estinzione, ripristino della 
compartimentazione, evacuazione di fumi e calore, …) e di attivare misure gestionali progettate e 
programmate in relazione all’incendio rilevato. 
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Per la tabella S.7-2, il livello di prestazione per gli uffici è II mentre per gli archivi è III. 







La presente misura antincendio conduce all’individuazione ed alla progettazione dei sistemi più adatti alla 
rivelazione dell’incendio negli ambiti sorvegliati ed alla successiva diffusione dell’allarme incendio all’attività. 
 

Negli uffici deve essere installato un IRAI progettato secondo le indicazioni del paragrafo S.7.5, 
implementando la funzione principale D (segnalazione manuale di incendio da parte degli occupanti) e la 
funzione principale C (allarme antincendio) estesa a tutta l’attività. Devono inoltre essere soddisfatte le 
prescrizioni aggiuntive indicate nella tabella S.7-3, ove pertinenti, secondo la valutazione del rischio 
d’incendio.  



Negli archivi devono essere rispettate le prescrizioni del livello di prestazione II. Deve essere implementata 
la funzione principale A (rivelazione automatica dell’incendio) estesa a porzioni dell’attività. Devono inoltre 
essere soddisfatte le prescrizioni aggiuntive indicate nella tabella S.7-3, ove pertinenti, secondo la 
valutazione del rischio d’incendio.  In esito alle risultanze della valutazione del rischio, facendo riferimento 
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alle funzioni secondarie di cui alla tabella S.7-6, è previsto l’avvio automatico di sistemi di protezione attiva, 
compresi i sistemi di ripristino delle compartimentazioni ed il controllo o arresto degli impianti tecnologici, 
di servizio o di processo non destinati a funzionare in caso di incendio. 
 








Gli impianti di rivelazione ed allarme incendi (IRAI)progettati ed installati secondo la norma UNI 9795 sono 
considerati soluzione conforme. Le soluzioni conformi sono descritte in relazione alle funzioni principali e 
secondarie descritte nella norma UNI EN 54-1 e riportate nelle tabelle S.7-5 e S.7-6. Per la corretta 
progettazione, installazione ed esercizio di un IRAI deve essere prevista, in conformità alla vigente 
regolamentazione e alle norme adottate dall’ente di normazione nazionale, la verifica della compatibilità e 



                                                                                                                                301Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     





 


 



della corretta interconnessione dei componenti, compresa la specifica sequenza operativa delle funzioni da 
svolgere. I componenti IRAI verificati secondo la norma UNI EN 54-13 sono considerati soluzione conforme. 
Per consentire a tutti gli occupanti, anche a quelli che impiegano ausili di movimento, di inviare l’allarme 
d’incendio, i pulsanti manuali della funzione D dovrebbero essere collocati ad una quota pari a circa 110 cm 
dal piano di calpestio. La comunicazione dell’allarme con la funzione principale C deve essere veicolata 
attraverso modalità multisensoriali cioè percepibili dai vari sensi (almeno due), a seconda della condizione 
degli occupanti cui è diretta, per ottenerne una partecipazione collaborativa adeguata alla situazione di 
emergenza. I segnali acustici di pre-allarme e di allarme incendio della funzione C dovrebbero avere 
caratteristiche rispondenti alla norma UNI 11744. 



I presidi antincendio devono essere indicati da segnaletica di sicurezza UNI EN ISO 7010.



La presente misura antincendio ha come scopo l’individuazione dei presidi antincendio da installare 
nell’attività per consentire il controllo, l’evacuazione o lo smaltimento dei prodotti della combustione in caso 
di incendio. Negli archivi è presente un sistema automatico di controllo dell’incendio composto da Aerosol a 
base di Sali di potassio che garantisce la riduzione dell’ossigeno per un tempo adeguato pertanto tale sistema 
risulta efficace se l’ambiente è chiuso e si dovrà evitare l’apertura per l’afflusso di aria fresca. All’interno degli 
uffici sarà presente un sistema per l’evacuazione dei prodotti dalla combustione. 
 

Secondo tabella S.8-1 il livello di prestazione attribuibile a tutti i compartimenti è il II. 
 

Secondo la tabella S.8-2 il livello di prestazione per gli uffici è il II. 
 

La presente misura antincendio è progettata secondo le indicazioni dei paragrafi S.8.5, S.8.6 o S.8.7. Devono 
essere rispettate inoltre le indicazioni del paragrafo S.8.8 in merito alla segnaletica. 
 

Per ogni compartimento destinato ad ufficio deve essere prevista la possibilità di effettuare lo smaltimento 
verso l’esterno di fumo e calore d’emergenza col fine di facilitare l’opera di estinzione dei soccorritori durante 
lo sviluppo dell’incendio. Pertanto lo smaltimento di fumo e calore d’emergenza può essere realizzato per 
mezzo di aperture di smaltimento dei prodotti della combustione verso l’esterno dell’edificio. Tali aperture 
coincidono generalmente con quelle già ordinariamente disponibili per la funzionalità dell’attività (es. 
finestre, lucernari, …). 
Saranno installati sistemi di ventilazione forzata orizzontale del fumo e del calore (SVOF) secondo quanto 
indicato al paragrafo S.8.6. Le caratteristiche di tali aperture sono descritte nel capitolo S.8.5.1 e sono: 

 Le aperture di smaltimento devono essere realizzate in modo che: 
 Sia possibile smaltire il fumo e calore da tutti gli ambienti del compartimento; 
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 Fumo e calore smaltiti non interferiscano con il sistema delle vie d’esodo, non propaghino 
l’incendio verso altri locali, piani o compartimenti. Pertanto non possono essere realizzate 
aperture di smaltimento all’interno dei due cortili a cielo aperto in quanto presenti vie 
d’esodo verticali esterne; 

 Devono essere protette dall’ostruzione accidentale durante l’esercizio dell’attività; 
 Devono rispettare le indicazioni specifiche per la gestione in emergenza delle aperture di 

smaltimento (capitolo S.5). 
 Devono essere realizzate secondo uno dei tipi d’impiego previsti nella tabella S.8-4; 
 In relazione agli esiti della valutazione del rischio, una porzione della superficie utile delle 

aperture di smaltimento dovrebbe essere realizzata con una modalità di tipo SEa, SEb, SEc. 
 

 
 
Il dimensionamento delle aperture di smaltimento è descritto nel capitolo S.8.5.2 ed è il seguente. 
La superficie utile minima complessiva SE delle aperture di smaltimento di piano è calcolata come indicato in 
tabella S.8-5 in funzione del carico di incendio specifico qf (capitolo S.2) e della superficie lorda di ciascun 
piano del compartimento “A”.  
 

 
La superficie utile SE può essere suddivisa in più aperture. Ciascuna apertura dovrebbe avere forma regolare 
e superficie utile > 0,10 m2. 
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Calcolo superficie utile delle aperture di smaltimento per il compartimento uffici 
Per i compartimenti destinati ad uffici, il carico di incendio determinato è: 
 

Carico di incendio uffici: qf,d < 600 MJ/m2 
(da letteratura tecnica) 

 
Di conseguenza, per la tabella S.8-5, il tipo di dimensionamento è SE1, mentre la superficie utile delle 
aperture di smaltimento (m2) è pari ad A/40 (dove A è la superficie del compartimento). 
 
Essendo le superficie dei due archivi pari a circa: 

Superficie ufficio 1 = 472 m2 

Superficie ufficio 2 = 694 m2 
Superficie ufficio 3 = 480 m2 
Superficie ufficio 4 = 700 m2 

Superficie ufficio 5 = 1.213 m2 
Superficie ufficio 6 = 1.213 m2 
Superficie ufficio 7 = 1.213 m2 
Superficie ufficio 8 = 1.213 m2 
Superficie ufficio 9 = 1.213 m2 

 
Pertanto, la superficie utile delle aperture di smaltimento è: 

Superficie utile apertura smaltimento ufficio 1 = 11,8 m2 

Superficie utile apertura smaltimento ufficio 2 = 17,4 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 3 = 12,0 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 4 = 17,5 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 5 = 30,4 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 6 = 30,4 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 7 = 30,4 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 8 = 30,4 m2 
Superficie utile apertura smaltimento ufficio 9 = 30,4 m2 

 

I sistemi di ventilazione orizzontale forzata possono essere progettati per uno o più obiettivi di sicurezza in 
caso di incendio: 

 Fornire condizioni tenibili per le squadre di soccorso da un punto di accesso siano alla posizione 
dell’incendio; 

 Proteggere le vie d’esodo, ad esclusione di quelle nel compartimento di primo innesco. Gli SVOF non 
hanno la funzione di creare un adeguato strato libero dai fumi durante lo sviluppo dell’incendio. Gli 
SVOF possono perturbare la stratificazione di fumo e calore, in particolare nel compartimento di 
primo innesco dell’incendio; 

 Agevolare lo smaltimento di fumo e calore dell’attività dopo l’incendio e ripristinare rapidamente le 
condizioni di sicurezza; 

 L’attivazione dello SVOF deve essere effettuata solo dopo l’evacuazione degli occupanti dal 
compartimento di primo innesco. 
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Esempio di condotta di controllo del fumo per singolo compartimento 

 

I presidi antincendio devono essere indicati da segnaletica di sicurezza UNI EN ISO 7010. 
 

I gas refrigeranti negli impianti di climatizzazione e condizionamento (Capitolo S.10) inseriti in aree TA o TO 
devono essere classificati A1 o A2L secondo ISO 817. 
 


L’operatività antincendio ha lo scopo di agevolare l’efficace conduzione di interventi di soccorso dei Vigili del 
fuoco in tutta l’attività. I livelli di prestazione e le soluzioni progettuali previsti dal presente capitolo verranno 
definite in seguito.  
 

In questo paragrafo si illustrano i requisiti minimi per l’accesso all’attività di cui alla seguente tabella. 
 

 
 

Inoltre, deve essere assicurata la possibilità d’accostamento agli edifici dell’autoscala sviluppata come 
nell’illustrazione S.9-2 ad almeno una finestra di ogni piano a quota > 12 m. 
 



                                                                                                                                305Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     





 


 



 


Le porzioni di via d’esodo impiegate come percorso d’accesso ai piani per soccorritori devono avere una 
larghezza maggiorata di 500 mm rispetto a quanto calcolato per le finalità dell’esodo (capitolo S.4), al fine di 
facilitarne l’accesso dei soccorritori in senso contrario all’esodo degli occupanti. 
 


Ai fini della sicurezza antincendio devono essere considerati almeno i seguenti impianti tecnologico e di 
servizio: 

 Produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica; 
 Protezione contro le scariche atmosferiche; 
 Sollevamento o trasporto di cose e persone; 
 Deposito, transito, distribuzione e utilizzazione di solidi, liquidi e gas combustibili, infiammabili e 

comburenti; 
 Riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione, e di ventilazione ed aerazione dei locali. 
Per gli impianti tecnologici e di servizio inseriti nei processi produttivi dell’attività, sarà effettuata dal 
progettista una valutazione del rischio di incendio e verranno prese adeguate misure antincendio di tipo 
preventivo, protettivo e gestionale. Tali misure dovranno essere in accordo con gli obiettivi di sicurezza 
riportati al paragrafo S.10.5 della normativa. 
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Gli impianti tecnologici e di servizio devono rispettare i seguenti obiettivi di sicurezza antincendio: 

a) Limitare la probabilità di costituire causa di incendio o di esplosione; 
b) Limitare la propagazione di un incendio all’interno degli ambienti di installazione e contigui; 
c) Non rendere inefficaci le altre misure antincendio, con particolare riferimento agli elementi di 

compartimentazione; 
d) Consentire agli occupanti di lasciare gli ambienti in condizioni di sicurezza; 
e) Consentire alle squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza; 
f) Essere disattivabili, o altrimenti gestibili, a seguito di incendio. 

La gestione e la disattivazione di impianti tecnologici e di servizio, anche quelli destinati a rimanenze in 
servizio durante l’emergenza, deve: 

 Poter essere effettuata da posizioni protette, segnalate e facilmente raggiungibili; 
 Essere prevista e descritta nel piano d’emergenza. 

 

Le seguenti prescrizioni tecniche si applicano alle specifiche tipologie di impianti tecnologici e di seguito 
indicati. 
 


Gli impianti per la produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica 
devono possedere caratteristiche strutturali e possibilità di intervento, individuate nel piano di emergenza, 
tali da non costituire pericolo durante le operazioni di estinzione dell’incendio e di messa in sicurezza 
dell’attività. 
 

Per l’attività deve essere eseguita una valutazione del rischio dovuto ai fulmini. Sulla base dei risultati della 
valutazione di tale rischio, gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere realizzati 
nel rispetto delle relative norme tecniche. 
 

Tutti gli impianti di sollevamento e trasporto di cose e persone non specificatamente progettati per 
funzionare in caso di incendio, devono essere dotati di accorgimenti gestionali, organizzativi e tecnici che ne 
impediscano l’utilizzo in caso di emergenza. 
 

Gli impianti di condizionamento o di ventilazione devono possedere requisiti che garantiscano il 
raggiungimento dei seguenti ulteriori specifici obiettivi: 

 Evitare il ricircolo dei prodotti della combustione o di altri gas ritenuti pericolosi; 
 Non produrre, a causa di avarie o guasti propri, fumi che si diffondano nei locali serviti; 
 Non consentire elemento di propagazioni di fumi o fiamme, anche nella fase iniziale degli incendi. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2023, n. 1949
Contratto di servizio di trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale tra Regione Puglia e 
Trenitalia S.p.A. - Accordo di modifica con contestuale integrazione della linea Bari-Bitritto in adempimento 
dell’affidamento diretto già disposto con DGR n.2009 del 29.12.2022 - Approvazione relazione tecnica e 
schema di accordo.

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, dott.ssa Anna MAURODINOIA, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Funzionario istruttore della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità e dal Dirigente 
del Servizio Contratti di Servizio e TPL, confermata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
Intermodalità, riferisce quanto segue.

VISTI
- il Regolamento (CE) n.1370 del 23.10.2007 e ss. mm. e ii. (in particolare, il Regolamento (CE) n.2338 del 

14.12.2016), relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia;
- la Comunicazione della Commissione UE (2014/C 92/01) sugli orientamenti interpretativi concernenti il 

regolamento (CE) n.1370/2007 relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia;
- il decreto legislativo 19 novembre 1997, n.422 “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali di funzioni e 

compiti in materia di trasporto pubblico locale a norma dell’art. 4 comma 4 della legge 15 marzo 1997, n. 
59” e successive modifiche ed integrazioni, e in particolare:
• l’articolo 8 che prevede la delega delle funzioni e dei compiti di programmazione ed amministrazione 

inerenti ai servizi di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale non in concessione a FS SpA;
• l’articolo 17 che stabilisce che gli Enti competenti definiscano obblighi di servizio pubblico, prevedendo 

nei contratti di servizio le corrispondenti compensazioni economiche alle aziende esercenti i servizi;
• l’articolo 18 che prevede che l’esercizio dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale sia regolato 

dai contratti di servizio;
- la Legge n.99 del 23.07.2009, art.61, relativa alla possibilità, per le Autorità competenti all’aggiudicazione 

dei contratti di servizio in materia di trasporto pubblico locale, di avvalersi della procedura di affidamento 
diretto dei contratti di servizio pubblico di cui all’art. 5 del citato Regolamento (CE) 1370/2007, anche in 
deroga alla disciplina di settore;

- il Decreto-Legge n.179/2012, art.34-octies “Riordino dei servizi automobilistici sostitutivi o integrativi dei 
servizi ferroviari di interesse regionale e locale;

- l’art.37 del Decreto-Legge 6 dicembre 2011, n.201 convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 
2011, n.214 e successive modificazioni, che ha istituito l’Autorità di Regolazione dei Trasporti (A.R.T.);

- l’art.27 del decreto-legge 24 aprile 2017, n.50 convertito in Legge 21 giugno 2017, n.96 “Misure sul 
trasporto pubblico locale”;

- il D.M. Trasporti 28 marzo 2018, n.157 che, in attuazione dell’art.1 comma 84 della Legge 27 dicembre 
2013, n.147, definisce i costi standard per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale e l’applicazione 
degli stessi;

- la Legge regionale 23 giugno 2008 n.16 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale 
dei trasporti”, la quale riconosce al sistema ferroviario pugliese il ruolo di struttura portante della rete di 
trasporto pubblico regionale;

- la Legge regionale 31 ottobre 2002, n.18 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale” e 
ss.mm.ii.;

- la Legge regionale 20 agosto 2012, n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel 
governo dei Servizi pubblici locali e ss. mm. e ii.”;

- D.Lgs. 15 luglio 2015, n.112 “Attuazione della direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico”;

- D.Lgs. 14 maggio 2019, n.50 “Attuazione della direttiva 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 maggio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie”;
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- il Regolamento (UE) 29 aprile 2021, n.782, in vigore dal 7 giugno 2023 in materia di “Diritti ed obblighi dei 
passeggeri”, in sostituzione del Regolamento (CE) n. 1371/2007

- il D.Lgs.n.17 aprile 2014 n.70 “Disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni del regolamento 
(CE) n.1371/2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario”;

- il Regolamento sul procedimento sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni del Regolamento (CE) 
n.1371/2007 relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario (allegato alla delibera 
del Consiglio dell’Autorità per la regolazione dei Trasporti n.52 del 4 luglio 2014);

- l’art.2, c.461 della Legge 24 dicembre 2007 n.244 che fissa le disposizioni che l’Autorità competente è 
tenuta ad applicare in sede di stipula dei contratti di servizio per tutelare i diritti dei consumatori e degli 
utenti dei servizi pubblici locali;

- l’Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata il 26 settembre 2013 n.94/CU recante le linee guida 
relative ai criteri da applicare per individuare i principi e gli elementi minimi da inserire nei contratti di 
servizio e nelle carte di qualità dei servizi pubblici locali ai sensi del sopra richiamato articolo della L. 
244/2007;

- la Delibera ART n.106/2018 recante “Misure concernenti il contenuto minimo degli specifici diritti che 
gli utenti dei servizi di trasporto per ferrovia connotati da oneri di servizio pubblico possono esigere nei 
confronti dei gestori dei servizi e delle infrastrutture ferroviarie”;

PREMESSO
- che con Deliberazione n. 2085 del 21.12.2016, la Giunta Regionale ha disposto l’aggiudicazione diretta 

in favore della Società Trenitalia S.p.A. del Contratto di Servizio di trasporto per ferrovia a decorrere dal 
1° gennaio 2018 per la durata di 10 anni ai sensi dell’art. 5, paragrafo 6 del Regolamento 1370/2007, 
prorogabile nel limite massimo del 50% al verificarsi delle condizioni di cui all’art.4, punto 4 del Regolamento 
1370/2007, fatti salvi gli obblighi di preinformazione di cui all’art.7 del suddetto Regolamento, da pubblicare 
sulle GUUE entro il 31 dicembre 2016, nonché esperite le disposizioni di cui all’art.7, punto 4 e verificata la 
permanenza dei principi generali dell’attività amministrativa di cui all’art. 1 della L.n.241/1990;

- che con Deliberazione n.957 del 12.06.2018 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di contratto 
di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 1.01.2018- 
31.12.2032 per i servizi di trasporto pubblico regionale ferroviario eserciti dalla società Trenitalia S.p.A. 
Il suddetto Contratto è stato digitalmente sottoscritto in data 14 giugno 2018 e repertoriato al numero 
020828 del 18 giugno 2018;

- che con Deliberazione n.2009 del 29.12.2022, la Giunta regionale, in conseguenza delle valutazioni ivi 
esposte, ha disposto:
1. di prendere atto dell’opportunità di affidare direttamente il Servizio ferroviario di trasporto pubblico 

passeggeri sulla linea Bari-Bitritto, attualmente in corso di realizzazione infrastrutturale, alla Società 
Trenitalia S.p.A. per il periodo 2024-2032, in considerazione della capacità della citata linea ferroviaria, 
ad avvenuto completamento, di connettersi a Bari Centrale configurando, conseguentemente, 
un’estensione al perimetro operativo di Trenitalia, con un innesto sui primi 3 km della linea Bari-Taranto 
a valere sulla rete del Gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, i cui servizi, attualmente in 
esclusiva a Trenitalia, sono compresi nel Contratto di servizio vigente;

2. di fornire indirizzo affinché, secondo i modi ed i termini e nei limiti rivenienti dalla implementazione delle 
procedure e della disciplina di cui al D.Lgs.n.422/1997 e della L.R.n.18/2002, l’estensione dell’offerta 
dei servizi ferroviari di trasporto pubblico sulla relazione Bari-Bitritto, di cui al presente provvedimento, 
ampli la rete dei servizi minimi di cui all’art.5 della L.R.n.18/2002;

3. di prendere atto della necessità di procedere con la definizione e successiva approvazione dei livelli 
minimi dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale, nonché di procedere con la definizione e 
successiva adozione e approvazione del Piano Triennale dei Servizi secondo le rispettive discipline fissate 
dal D.Lgs.n.422/1997 e dalla L.R.n.18/2002;

4. di disporre l’aggiudicazione diretta in favore della Società Trenitalia S.p.A., del contratto di servizio di 
trasporto pubblico ferroviario della linea Bari-Bitritto per il periodo per il periodo 2024-2032, ai sensi 
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dell’art.5 paragrafo 6 del Regolamento (CE) n.1370/2007 e ss.mm.ii., esperite le disposizioni di cui 
all’art.7 del medesimo regolamento sugli obblighi di pubblicità e trasparenza, verificata la permanenza 
dei principi generali dell’attività amministrativa, di cui all’art.1 della Legge 7 agosto 1990 n.241 e ss.mm.
ii., da attuarsi sulla base dei km ricompresi sulla linea Bari-Bitritto, valutati a regime per complessivi 
130.000 treni*Km/anno, a valle di una attenta valutazione dei costi pertinenti nel rispetto del principio 
di efficienza dei costi di cui al capo II dell’allegato alla Delibera ART n.154/2019 e in applicazione del 
D.M.n.157 del 28.03.2018 di determinazione del costo standard unitario e/o di stima benchmarking di 
altre imprese quali elementi di riferimento per la quantificazione della compensazione attribuita;

5. di prendere atto altresì che, per gli effetti di quanto sopra disposto, l’estensione del perimetro operativo 
di Trenitalia con l’integrazione della Linea Bari-Bitritto, sottopone esigenze di riorganizzazione operativa 
ed economico-finanziaria di una gestione unitaria del servizio di trasporto pubblico ferroviario sulla rete 
del gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale - Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (R.T.I.), nonché di 
gestione efficiente ed efficace degli adempimenti contrattuali in capo al medesimo gestore del servizio 
in relazione alle prestazioni affidate, altresì alla luce del vigente contesto normativo;

6. di approvare l’allegato “Schema di preinformazione”, redatto ai sensi dell’art.7 paragrafo 2 del 
Regolamento (CE) n.1370/2007 e ss.mm.ii., relativo alla Società Trenitalia S.p.A., e disporne la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, precisato che qualora dette informazioni 
cambino successivamente alla loro pubblicazione, l’autorità competente pubblicherà di conseguenza 
una rettifica al più presto. Tale rettifica non pregiudica la data di avvio dell’aggiudicazione diretta o del 
bando di gara;

7. di demandare alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità gli adempimenti connessi 
all’attuazione del presente provvedimento ed alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea dell’avviso di preinformazione di cui al punto precedente;

- che, in esecuzione della succitata D.G.R.n.2009 del 29.12.2022, è intervenuto l’avviso di preinformazione 
al mercato n.4526-2023-IT - previsto dal citato art.7 par.2 del Reg. CE n.1370/2007 - relativo al suddetto 
affidamento diretto in favore di Trenitalia S.p.A., ex art.5 par.6 del citato Regolamento, inviato in data 
29.12.2022 e pubblicato sul supplemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea GU/S S2 del 
03.01.2023, nel quale è stato specificato che “l’affidamento potrà essere attuato anche mediante 
integrazione al vigente Contratto di Servizio rep.020828 del 18/6/2018 sottoscritto tra Regione Puglia e 
Trenitalia S.p.A. per il periodo 2018-2032”;

- che affidamento del Servizio ferroviario sulla linea Bari-Bitritto in favore della Società Trenitalia S.p.A., 
già disposto con DGR 2009/2022, costituisce modifica con integrazione al vigente contratto di trasporto 
pubblico ferroviario di interesse regionale e locale rep.n.020828 del 18 giugno 2018.

PRESO ATTO
- che l’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART), con Delibera n.49/2015, ha modificato il quadro regolatorio 

di riferimento dei rinnovi contrattuali e degli affidamenti diretti dei servizi di trasporto ferroviario 
individuando, tra le altre, efficaci previsioni atte a:
• identificare nettamente i rischi da ripartire in relazione a un piano economico-finanziario (PEF) che 

mira a garantire l’equilibrio economico del contratto di servizio per tutta la sua durata;
• computare la compensazione per obblighi di servizio pubblico di cui all’affidamento, per evitare 

fenomeni di sovra-compensazione degli stessi;
• individuare standard di qualità per gli investimenti;

- che con successiva Delibera n.154 del 28 novembre 2019 “Conclusione del procedimento per l’adozione 
dell’atto di regolazione recante la revisione della delibera n.49/2015, avviato con delibera n.129/2017”, la 
stessa ART ha integrato le misure regolatorie di cui alla Delibera ART n.49/2015;

- che con Delibera n.48 del 30 marzo 2017, ART ha definito la metodologia per l’individuazione degli ambiti 
di servizio pubblico e delle modalità più efficienti di finanziamento e, in particolare, tra le altre cose alla 
misura 4 punto11 e misura 6 punto 2, ha previsto che gli Enti affidanti predispongano e trasmettano 
all’ART per eventuali osservazioni, un’apposita relazione che illustri “le diverse opzioni di finanziamento 
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e di compensazione considerate e la scelta effettuata in merito alla definizione dei lotti [...]”. Con nota 
prot.n.1775/2019 (acquisita al prot.n.AOO_078/747 del 27.02.2019) del 26.02.2019, ART ha fissato e 
indicato alcune precisazioni in ordine agli obblighi di consultazione della stessa Autorità circa la citata 
relazione fissando, al contempo, anche un apposito schema di riferimento per la sua redazione;

- che inoltre, con specifico riferimento all’affidamento di servizi di trasporto pubblico regionale e locale, ART 
ha approvato, con Delibera n.120 del 29 novembre 2018, le “Metodologie e criteri per garantire l’efficienza 
delle gestioni dei servizi di trasporto ferroviario regionale”. Tali misure regolatorie, nel caso di affidamento 
diretto, prevedono tra l’altro che:
a. la gestione dei servizi ferroviari affidati direttamente è suddivisa in più periodi regolatori, della durata 

massima di cinque anni e deve rispondere a criteri di efficienza ai sensi del Reg. CE n.1370/2007 e dal 
D.L.n.50/2017, art. 48 co.6 (misura 2 punto 1);

b. il PEF, allegato al contratto di servizio, tenga conto dei processi di progressivo miglioramento dell’efficacia 
e dell’efficienza delle gestioni, secondo quanto definito in un documento di programmazione del 
recupero di performance da richiedere all’affidatatario, denominato Piano di Raggiungimento degli 
Obiettivi (PRO), da redigere per ogni periodo regolatorio, secondo il monitoraggio di specifici indicatori 
di efficacia ed efficienza (KPI) (misura 1, punto 3 e misura 1 punto 4);

c. nei contratti di servizio sono indicate specifiche previsioni volte a responsabilizzare l’Aggiudicatario 
rispetto al raggiungimento dei livelli obiettivi prefissati nel PRO (misura 2 par.4 lett. c);

d. prima della stipula del contratto di servizio, l’Ente Affidante trasmette il PEF (misura 2 punto 4) e il PRO 
(misura 2 punto 4) all’ART affinché la stessa possa formulare eventuali osservazioni nei termini previsti 
(misura 2 punto 7);

- che con la Delibera n.16 del 8 febbraio 2018 recante “Condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto 
passeggeri per ferrovia, nazionali e locali, connotati da oneri di servizio pubblico”, ART ha individuato le 
condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto passeggeri per ferrovia, nazionali e locali, connotati da 
oneri di servizio pubblico;

ATTESO
- che il sopra citato vigente Contratto di Servizio rep. 020828 del 18.06.2018 prevede, all’art. 8, comma 

4, che le Parti (Regione Puglia e Trenitalia) provvedono ad aggiornare il PEF, superandone la precedente 
versione, attraverso la sottoscrizione di un apposito atto aggiuntivo che adegui il corrispettivo annuale e 
modifichi il PEF (Piano Economico Finanziario), sostituendo il relativo allegato contrattuale, nel caso in cui 
i consuntivi di due esercizi consecutivi ricadano nella seguente fattispecie: dal confronto tra il risultato del 
consuntivo dell’esercizio in questione (Risultato netto CER) ed il risultato riportato per lo stesso anno nel 
PEF (Risultato netto PEF) risulti una differenza compresa tra ±0,3% e ±5,0%;

- che la suddetta fattispecie si è verificata per il 2018 e per il 2019, anni nei quali il confronto CER/PEF 
ha fatto registrare uno scostamento positivo in favore di Regione Puglia nella fascia 0,3%-5%. Le Parti 
hanno concordato, con verbale del 18.10.2021, di avviare il percorso per la revisione del PEF, secondo 
quanto previsto dal Contratto di Servizio all’art. 8, comma 4, lettera a), tenendo in considerazione i dati di 
andamento economico-finanziario 2020 e 2021 nonché le conseguenze che l’emergenza epidemiologica, 
nel frattempo intervenuta, avrebbe generato sulla domanda, sul servizio e sulle politiche industriali dei 
successivi anni. Peraltro all’attualità risulta ancora in corso di definizione tra le Parti il confronto CER/PEF 
relativamente agli anni 2020, 2021, 2022;

- la revisione del PEF per il periodo 2023-2032 comporta la necessità di aggiornare il vigente Contratto, 
adeguandolo al contesto di riferimento relativo al trasporto pubblico locale che, nel frattempo è stato 
oggetto di rinnovati interventi normativi e regolatori, come sopra indicato;

- che la Regione, in conseguenza del predetto mutato quadro regolatorio di riferimento dei rinnovi 
contrattuali e degli affidamenti diretti dei servizi di trasporto ferroviario nonché dell’intervenuta scadenza 
del primo periodo regolatorio contrattuale, ha la necessità di adeguare il vigente Contratto di Servizio 
rep.n.020828/2018 stipulato con la società Trenitalia S.p.A. per il trasporto pubblico ferroviario su rete 
R.F.I. (infrastruttura ferroviaria nazionale) nella Regione Puglia per il periodo 2018-2032, avviando il relativo 
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percorso di revisione del PEF per il periodo 2023-2032 e di adeguamento alle Delibere ART n.154/2019 e 
n.120/2018;

- che con nota prot.n.10842 del 20/4/2023 (assunta al protocollo in ingresso AOO_078/1736 del 20.04.2023) 
ART ha comunicato i valori dei parametri ex delibera ART 120/2018, Misura 2(4,a), per la definizione degli 
obiettivi di efficacia ed efficienza, relativi a Trenitalia, necessari per la predisposizione del PRO (Piano 
Raggiungimento Obiettivi);

CONSIDERATO
- che la Regione, con riferimento all’aggiudicazione diretta in favore della Società Trenitalia S.p.A. del 

contratto di servizio di trasporto pubblico ferroviario della linea Bari-Bitritto per il periodo per il periodo 
2024-2032, preliminarmente alla trasmissione della relazione “sui lotti” in ossequio alla delibera ART 
n.48/2017 - Misura 4 punto 11 e Misura 6 punto 2, con nota prot.n. AOO_078/4089 del 25/09/2023 ha 
rappresentato ad ART.:
a. la volontà di “procedere all’attuazione dell’affidamento a Trenitalia S.p.A., dei servizi di trasporto 

pubblico ferroviario sulla linea Bari-Bitritto, mediante integrazione al vigente Contratto di Servizio 
rep.n.020828/2018, per il quale è stato peraltro avviato il percorso di revisione del PEF e di adeguamento 
alle Delibere ART n.154/2019 e n.120/2018”;

b. “in considerazione del suo modestissimo sviluppo chilometrico e della particolare conformazione che la 
configura come naturale estensione del perimetro già affidato a Trenitalia, si chiede a codesta Autorità 
se, per l’affidamento della linea Bari-Bitritto, sia da ritenersi necessaria la relazione “sui lotti” ex delibera 
ART n.48/2017 - Misura 4 punto 11 e Misura 6 punto 2 ovvero può ritenersi sufficiente l’invio della 
revisione del PEF con adeguamento alle Delibere ART n.154/2019 e n.120/2018 includente la linea 
integrativa in argomento”;

- che l’Autorità, giusta nota prot.n.55215 del 13.10.2023 (assunta al protocollo in ingresso AOO_078/4581 
del 18.10.2023), in riscontro all’informativa della Regione “dell’inclusione della linea Bari-Bitritto nel vigente 
contratto di servizio sottoscritto con l’impresa Trenitalia S.p.A., considerando che la previsione dell’apertura 
della linea era già stata inserita nel Piano Triennale dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale 2015- 
2017 di cui si dà conto nelle Relazioni dei lotti ex delibera n.48/2017 già trasmesse (Vs. prott.n.5013/2024 
del 23.12.2019 e n.2954/2021 del 14.07.2021), non appare necessario un aggiornamento delle medesime 
Relazioni. Si rimane in ogni caso in attesa di ricevere il PRO/PEF di cui alla delibera ART n.120/2018, 
all’interno del quale dovranno essere inseriti elementi di contesto previsionali quali numero di passeggeri 
trasportati, ricavi, modal split, load factor e coverage ratio relativi al nuovo periodo regolatorio, anche con 
particolare riferimento al servizio di nuova attivazione”;

- che conseguentemente in ossequio a quanto osservato da ART, la Regione e la società Trenitalia S.p.A. hanno 
elaborato il PRO e il PEF sviluppati per il periodo 2023-2032, assicurando l’equilibrio economico- finanziario 
del contratto, incluso il ragionevole utile, incentivando il progressivo miglioramento degli obiettivi di efficacia 
ed efficienza per il nuovo periodo regolatorio definiti nel documento di programmazione, includente la 
linea integrativa Bari-Bitritto, oltre che ulteriori servizi legati all’introduzione del modello cadenzato sulla 
linea Bari-Taranto e a rilasci infrastrutturali a partire dal 2025, nonché nuovi investimenti, con la seguente 
evoluzione del corrispettivo nel periodo 2024-2032 (essendo il 2023 realizzato a parità di corrispettivo):

ANNO

Corrispettivo da contratto 
rep. 020828/2018 –

DGR 957/2018
[€], compresa IVA

Corrispettivo secondo 
nuovo PEF 2023-2032

[€], compresa IVA

Differenza
[€], compresa IVA

2024 78.980.000,00 91.316.376,80 12.336.376,80

2025 80.080.000,00 92.594.511,90 12.514.511,90

2026 81.290.000,00 93.872.647,00 12.582.647,00

2027 81.840.000,00 94.491.634,60 12.651.634,60
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2028 83.050.000,00 95.654.379,70 12.604.379,70

2029 84.150.000,00 96.817.125,90 12.667.125,90

2030 85.360.000,00 97.979.871,00 12.619.871,00

2031 86.570.000,00 99.142.616,10 12.572.616,10

2032 87.120.000,00 99.723.989,20 12.603.989,20

- che la Regione, giusta note prot.n. AOO_078/5505 del 27.11.2023 in ottemperanza alla Misura 2 punto 7 
dell’Allegato A alla Delibera ART n.120/2018, ha inviato all’ART il PRO e l’annesso PEF;

- che all’attualità non risulta ancora pervenuto parere da parte di ART, e che pertanto, rendendosi in ogni 
caso necessario dare corso all’adozione del presente provvedimento al fine di consentire l’immediato 
avvio del servizio ferroviario lungo la linea Bari-Bitritto, si rende opportuno rimandare all’intesa tra le parti 
l’adozione delle osservazioni che dovessero all’uopo pervenire, recependo le integrazioni e/o modifiche 
condivise a mezzo di apposita clausola prevista nell’accordo di modifica;

LETTA la relazione tecnica, di cui all’Allegato “B” al presente provvedimento a farne parte integrante, relativa 
all’accordo di modifica del contratto rep.n.020828 del 18 giugno 2018, inclusiva dell’affidamento diretto a 
Trenitalia della linea Bari-Bitritto di cui alla DGR n.2009/2022, che prevede, per una produzione incrementale 
sino a 0,8 milioni di treni*km aggiuntivi rispetto alla produzione del PEF di sottoscrizione, un complessivo 
incremento di corrispettivo medio annuo pari a 11,3 M€, di cui solo 0,75 M€ stimati afferenti la linea Bari- 
Bitritto;

VISTA la Sentenza del 24 ottobre 2019 della Corte di Giustizia Europea - Decima Sezione, che si è pronunciata
sull’interpretazione dell’art.7 par.2 e par.4 del Regolamento (CE) n.1370/2007, affermando che:
- “[…] qualora le disposizioni dell’articolo 7, paragrafi 2 e 4, del Regolamento n.1370/2007 dovessero essere 

intese nel senso che istituiscono un regime di pubblicità sostanzialmente analogo a quello che caratterizza 
la procedura di gara e che esse richiedono una valutazione comparativa delle offerte eventualmente 
ricevute, una siffatta interpretazione porterebbe ad assimilare la procedura di aggiudicazione diretta alla 
procedura di gara e non terrebbe conto quindi delle importanti differenze che il Regolamento n.1370/2007 
prevede riguardo ad esse”;

- “[…] le informazioni pubblicate ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 2, del Regolamento n.1370/2007 devono 
consentire a un operatore economico di contestare, a partire dal momento indicato in tale disposizione, il 
principio stesso dell’aggiudicazione diretta prevista dall’autorità competente (v., in tal senso, sentenza del 
20 settembre 2018, Rudigier, C-518/17, EU:C:2018:757, punti 64 e 66). Sebbene occorra quindi garantire 
l’effettività di un siffatto diritto di contestazione, nondimeno una contestazione relativa al principio 
stesso dell’aggiudicazione diretta del contratto di servizio pubblico può essere proficuamente proposta 
da un operatore economico senza che l’autorità competente sia previamente obbligata a pubblicare o 
a comunicare agli operatori economici interessati tutte le informazioni necessarie affinché essi possano 
presentare un’offerta seria e ragionevole”;

- “[…] deve essere interpretato nel senso che le autorità nazionali competenti che intendano procedere 
all’aggiudicazione diretta di un contratto di servizio pubblico di trasporto di passeggeri per ferrovia non 
sono tenute, da un lato, a pubblicare o comunicare agli operatori economici potenzialmente interessati 
tutte le informazioni necessarie affinché essi siano in grado di predisporre una offerta sufficientemente 
dettagliata e idonea a costituire oggetto di una valutazione comparativa e, dall’altro, ad effettuare una 
siffatta valutazione comparativa di tutte le offerte eventualmente ricevute in seguito alla pubblicazione di 
tali informazioni”;

RILEVATO
- che, ai sensi dell’art.8 co.2 lett.iii) del Regolamento (CE) n.1370/2007 e ss.mm.ii. (integrato dal Regolamento 

(UE) n.2338/2016), l’affidamento diretto di cui all’art.5 co.6 del medesimo Regolamento cessa di applicarsi 
dal 25 dicembre 2023;
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- che, giusta comunicazione del 14.12.2023, il Gestore Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (R.F.I.) ha comunicato 
l’avvenuta conclusione degli interventi infrastrutturali ferroviari della linea Bari-Bitritto nonché l’imminente 
disponibilità all’avvio dell’esercizio dal 30 dicembre p.v.;

- che, successivamente alla pubblicazione del citato avviso di preinformazione al mercato n.4526-2023-IT, 
inviato in data 29.12.2022 e pubblicato sul supplemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea GU/S 
S2 del 03.01.2023, all’attualità non sono pervenute osservazioni di alcun tipo da parte di altri operatori 
economici;

- che anche in considerazione di quanto asserito nella pronuncia della Sentenza del 24 ottobre 2019 della 
Corte di Giustizia Europea - Decima Sezione, le finalità attribuite all’avviso di preinformazione, nel caso di 
affidamento diretto di un servizio ferroviario, sono da ritenersi assolte;

- l’interesse pubblico di garantire l’immediato avvio dell’esercizio della linea Bari-Bitritto posto nella 
disponibilità regionale dal 30 dicembre p.v.;

CONSIDERATO
- che la Regione, in riferimento all’affidamento diretto dei servizi di trasporto pubblico ferroviario sulla 

linea Bari-Bitritto già disposto con D.G.R.n.2009 del 29.12.2022, ha inteso procedere all’attuazione del 
medesimo in favore di Trenitalia S.p.A. mediante accordo di modifica con contestuale integrazione 
della linea Bari- Bitritto al vigente Contratto di Servizio rep.n.020828/2018, per il quale si è proceduto 
alla revisione del PRO e del PEF, sviluppati per il periodo 2023-2032, in adeguamento alle Delibere ART 
n.154/2019 e n.120/2018 e includenti la linea integrativa Bari-Bitritto;

- che è stato predisposto lo schema di accordo di modifica con contestuale integrazione della linea Bari- 
Bitritto al vigente Contratto di Servizio rep.n.020828/2018 e relativi allegati, in Allegato “A” parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, con specifica clausola per il recepimento di qualsivoglia 
osservazione dovesse pervenire da ART successivamente alla sottoscrizione del medesimo accordo di 
modifica;

- gli interventi di adeguamento/intervento tariffario, già previsto con la DGR n.957/2018 per il vigente 
contratto ferroviario rep.020828 del 18 giugno 2023 nel periodo 2018-2032, sono integrati con 
l’introduzione di un meccanismo di price cap, secondo quanto previsto dalla sopravvenuta Deliberazione 
ART 154/2019. Sul tema è stata espletata la procedura di consultazione di cui all’art. 26, comma 1, della 
L.R.n.18/2002, informando tutti i soggetti previsti, giusta nota prot. AOO_078/5704 del 07.12.2023, alla 
quale non è seguita alcuna osservazione. Gli interventi risultano pertanto:

anno 2023 2024 2025 2026 2027
Incremento tariffario garantito 5,00% 0,90% 0,90% 3,50% 0,90%

anno 2028 2029 2030 2031 2032
Incremento tariffario garantito 0,90% 0,90% 0,90% 0,90% 0,90%

precisando che, per detti incrementi, sono fatte salve le previsioni sulla “Disciplina Tariffaria”, di 
cui all’art.26, co.2 della L.R. n°18 del 31.10.2002. Negli anni 2024-2025 e 2027-2032, qualora l’indice 
dell’inflazione NIC, al lordo dei tabacchi, risultasse inferiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si 
applicheranno gli incrementi previsti nel suddetto prospetto; qualora l’indice dell’inflazione NIC, al lordo 
dei tabacchi, risultasse superiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno gli incrementi 
NIC, al lordo dei tabacchi, previsti per legge, assorbenti le previsioni del prospetto, con conseguente 
effetto sul PEF contrattuale. Nell’anno 2026 le tariffe sono automaticamente incrementate del 3,5%, con 
l’applicazione del meccanismo di price cap.

VISTO
- che l’art.7 par.1 del Reg. (CE) n.1370/2007 prevede che l’Autorità competente, una volta l’anno, pubblichi 

una “relazione esaustiva sugli obblighi di servizio pubblico di sua competenza. […]”;
- che in Allegato “B” al presente provvedimento, per costituirne parte integrale e sostanziale, è presentata 

la Relazione tecnica resa in ordine alle esigenze di garantire pubblicità e trasparenza sul processo di 
affidamento del servizio di trasporto pubblico per ferrovia in argomento;
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ATTESO che per gli anni di vigenza del contratto di servizio, di cui al presente atto, la spesa annua derivante 
dalla sottoscrizione del presente accordo di modifica troverà copertura nell’ambito degli stanziamenti dei 
pertinenti capitoli di spesa dei bilanci successivi e, qualora le compatibilità complessive degli stessi non 
consentissero la sostenibilità finanziaria dei citati oneri di spesa, si provvederà all’attivazione della clausola di 
riduzione dei servizi per incapienza dei fondi;

DATO ATTO che per il contratto di servizio rep.n.020828/2018 in argomento è stato acquisito il CIG 7529044BA6;

tutto quanto sin qui premesso e considerato,

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

VISTI
 − la D.G.R.n.1466 del 15.09.2021, recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 

denominata “Agenda di Genere”;
 − la D.G.R.n.938 del 03.07.2023, recante “D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di impatto di genere. Sistema di 

gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati “;

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 938 del 
03.07.2023. L’impatto di genere stimato è:
❏ diretto
❏ indiretto 
x neutro
❏ non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011

Alla copertura finanziaria degli oneri aggiuntivi derivanti dalla sottoscrizione dell’accordo di modifica (di 
cui sI propone l’approvazione) al Contratto rep. 020828 del 18 giugno 2018 (in aggiunta agli oneri del 
Contratto rep. 020828/2018 già indicati nella DGR 957/2018), concorrono le risorse dello Stato derivanti 
dal “Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche 
ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario”, istituito con l’art. 16 bis del D. Lgs. 95/2012 e ss.mm.ii., e le 
risorse del bilancio autonomo regionale che saranno annualmente autorizzate con la legge di bilancio:

CRA: 16-03

1) Bilancio Vincolato
 − Parte Entrata

Capitolo di entrata: 2053457 “Fondo per il trasporto pubblico locale ex art. 16 bis del D.L. 95/2012 
come sostituito dall’art. 1 c. 301 della legge n. 228/2012”
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Piano dei conti finanziario: 1.01.04.09 
Codice UE: 2 - Entrata ricorrente
Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Titolo giuridico: decreto ministeriale da acquisire per ciascuna annualità 2024-2032 

 − Parte Spesa
Capitolo di spesa: 551047 “Fondo Regionale Trasporti - esercizio dei servizi ferroviari ex artt. 8 e 9 
D.Lgs.n.422/97”
Codice UE: 8 - Spesa ricorrente
Missione: 10; Programma: 1; Titolo: 1; Macroaggregato: 3
Piano dei conti finanziario: 1.03.02.15
Per gli anni 2024-2032, all’accertamento e all’impegno si procederà con atto dirigenziale della Sezione 
Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità, nel corrispondente esercizio, nei limiti di quanto stabilito 
dai decreti di riparto del Fondo Nazionale Trasporti, da acquisire agli atti negli esercizi di riferimento, 
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., paragrafo 3.6.b.

2) Bilancio Autonomo
Capitolo di spesa: 552135 “Fondo Regionale Trasporti – esercizio dei servizi ferroviari” 
Codice UE: 8 – Spesa ricorrente
Missione: 10; Programma: 1; Titolo: 1; Macroaggregato: 3 
Piano dei conti finanziario: 1.03.02.15

Per gli anni 2024-2032, all’impegno di spesa si procederà con atto dirigenziale della Sezione Trasporto 
Pubblico Locale e Intermodalità, nel corrispondente esercizio

Per gli anni dal 2024 sino al 2032, la copertura finanziaria del Contratto sarà garantita dalle risorse 
dello Stato a valere sul “Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto 
pubblico locale ferroviario nelle regioni a statuto ordinario – istituito con l’art. 16 bis del D. Lgs. 
95/2012, come sostituito dal comma 301 art. 1 della L. 228/2012 (Legge di stabilità 2013)”, e dalle 
integrazioni, secondo le necessità, delle risorse sul bilancio autonomo della Regione Puglia che saranno 
annualmente autorizzate con la legge di bilancio.

La Giunta Regionale, con l’approvazione del presente Atto, ritiene che sussistano i presupposti e le condizioni 
per:

a)  autorizzare, in favore di Trenitalia S.p.A. (C.F. / P.I. 05403151003) per la copertura degli oneri 
aggiuntivi derivanti dalla sottoscrizione dell’accordo di modifica al Contratto rep. 020828 del 18 
giugno 2018, la spesa complessiva pari ad € 113.153.152,20 (IVA inclusa), che trova imputazione 
sugli stanziamenti dei seguenti capitoli di spesa per gli esercizi 2024-2026, mentre per le annualità 
successive si provvederà in sede di approvazione dei bilanci finanziari e pluriennali sulla base della 
normativa di settore.

ANNO

CAP 551047
Fondo Regionale Trasporti –
esercizio dei servizi ferroviari
ex artt. 8 e 9 D. Lgs. 422/97

CAP 552135
Fondo Regionale

Trasporti – esercizio dei
servizi ferroviari

TOTALE SCADENZA

2024 9.033.500,76 3.302.876,04 12.336.376,80 31/12/2024
2025 9.163.942,92 3.350.568,98 12.514.511,90 31/12/2025
2026 9.213.835,89 3.368.811,11 12.582.647,00 31/12/2026
2027 9.264.353,11 3.387.281,49 12.651.634,60 31/12/2027
2028 9.229.749,99 3.374.629,71 12.604.379,70 31/12/2028
2029 9.275.696,85 3.391.429,05 12.667.125,90 31/12/2029
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2030 9.241.093,73 3.378.777,27 12.619.871,00 31/12/2030
2031 9.206.490,61 3.366.125,49 12.572.616,10 31/12/2031
2032 9.229.464,04 3.374.525,16 12.603.989,20 31/12/2032

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L.R.n.7/1997 e della L.R.n.18/2002, propone alla Giunta di 
adottare il seguente atto finale disponendo di:

1. Considerare quanto in premessa parte integrante del presente dispositivo.
2. Approvare, ai sensi dell’art.19 co.4 della L.R.n.18/2002, in Allegato “A” alla presente deliberazione per 

farne parte integrante e sostanziale, lo schema di accordo di modifica per il periodo 2023-2032 del 
contratto di servizio di trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale tra Regione Puglia e 
Trenitalia S.p.A., rep.n.020828 del 18 giugno 2018, anche con contestuale integrazione della linea Bari-
Bitritto in adempimento della DGR n.2009 del 29.12.2022 con decorrenza 01.01.2024, unitamente ai 
relativi allegati.

3. Approvare la relazione, di cui all’Allegato “B” al presente provvedimento a farne parte integrante e 
sostanziale, relativa all’accordo di modifica del contratto rep.n.020828 del 18 giugno 2018, inclusiva 
dell’affidamento diretto a Trenitalia della linea Bari-Bitritto, già disposto con DGR n.2009/2022, mediante 
integrazione nel medesimo contratto ferroviario rep. 020828/ 2018.

4. Demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità la stipula dell’Accordo 
integrativo di cui al precedente punto con facoltà di apportare le eventuali modifiche non sostanziali 
in fase di sottoscrizione, anche agli allegati (es. programmi di esercizio), nel rispetto dei principi e degli 
obiettivi della presente deliberazione.

5. Confermare, limitatamente ai servizi di trasporto pubblico di cui al contratto di servizio in allegato “A”, nei 
termini della tabella che segue, gli interventi di adeguamento delle tariffe già previsti per il contratto rep. 
020828/2023 e indicati nella DGR 957/2018, con l’integrazione di un meccanismo di price cap secondo le 
previsioni della Delibera ART 154/2019:

anno 2023 2024 2025 2026 2027
Incremento tariffario garantito 5,00% 0,90% 0,90% 3,50% 0,90%

anno 2028 2029 2030 2031 2032
Incremento tariffario garantito 0,90% 0,90% 0,90% 0,90% 0,90%

 precisando che, per detti incrementi, sono fatte salve le previsioni sulla “Disciplina Tariffaria”, di 
cui all’art.26, co.2 della L.R. n°18 del 31.10.2002. Negli anni 2024-2025 e 2027-2032, qualora l’indice 
dell’inflazione NIC, al lordo dei tabacchi, risultasse inferiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si 
applicheranno gli incrementi previsti nel suddetto prospetto; qualora l’indice dell’inflazione NIC, al lordo 
dei tabacchi, risultasse superiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno gli incrementi 
NIC, al lordo dei tabacchi, previsti per legge, assorbenti le previsioni del prospetto, con conseguente 
effetto sul PEF contrattuale. Nell’anno 2026 le tariffe sono automaticamente incrementate del 3,5%, con 
l’applicazione del meccanismo di price cap.

6. Stimare in € 113.153.152,20 (per il periodo 01.01.2023 - 31.12.2032), IVA inclusa, l’importo delle 
obbligazioni di spesa a favore di Trenitalia S.p.A., derivanti dal PEF di cui al citato accordo di modifica del 
contratto rep.n.020828/2018.

7. Demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità l’espletamento dei 
successivi obblighi di pubblicità e informazione previsti dall’art.7 del citato Reg. (CE) n.1370/2007 e 
ss.mm.ii..

8. Autorizzare, in favore di Trenitalia S.p.A. (C.F. / P.I. 05403151003) per la copertura degli oneri aggiuntivi 
derivanti dalla sottoscrizione dell’accordo di modifica al Contratto rep.n.020828 del 18 giugno 2018, la 
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spesa complessiva pari a € 113.153.152,20 (IVA inclusa), che trova imputazione sugli stanziamenti dei 
seguenti capitoli di spesa per gli esercizi 2024-2026, mentre per le annualità successive si provvederà in 
sede di approvazione dei bilanci finanziari e pluriennali sulla base della normativa di settore:

ANNO

CAP 551047
Fondo Regionale Trasporti –
esercizio dei servizi ferroviari
ex artt. 8 e 9 D. Lgs. 422/97

CAP 552135
Fondo Regionale

Trasporti – esercizio dei
servizi ferroviari

TOTALE SCADENZA

2024 9.033.500,76 3.302.876,04 12.336.376,80 31/12/2024
2025 9.163.942,92 3.350.568,98 12.514.511,90 31/12/2025
2026 9.213.835,89 3.368.811,11 12.582.647,00 31/12/2026
2027 9.264.353,11 3.387.281,49 12.651.634,60 31/12/2027
2028 9.229.749,99 3.374.629,71 12.604.379,70 31/12/2028
2029 9.275.696,85 3.391.429,05 12.667.125,90 31/12/2029
2030 9.241.093,73 3.378.777,27 12.619.871,00 31/12/2030
2031 9.206.490,61 3.366.125,49 12.572.616,10 31/12/2031
2032 9.229.464,04 3.374.525,16 12.603.989,20 31/12/2032

9. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito della Regione Puglia.

10. Demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità, ogni altro consequenziale 
adempimento per la piena attuazione del presente provvedimento e la notifica del presente provvedimento 
alla società Trenitalia S.p.A.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
P.O. Trasporto Ferroviario     Emilio SARDONE

Il Dirigente del Servizio Contratti di Servizio e TPL   Giuseppe MERRA

Il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico    Carmela IADARESTA
Locale e Intermodalità

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, ai sensi dell’art.18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021, n.22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla presente proposta 
di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità Vito Antonio ANTONACCI

L’ASSESSORE PROPONENTE

L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile Anna MAURODINOIA
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LA  G I U N T A

 − udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile;
 − viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
 − a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, condivise e approvate 
di:

1. Considerare quanto in premessa parte integrante del presente dispositivo
2. Approvare, ai sensi dell’art.19 co.4 della L.R.n.18/2002, in Allegato “A” alla presente deliberazione per 

farne parte integrante e sostanziale, lo schema di accordo di modifica per il periodo 2023-2032 del 
contratto di servizio di trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale tra Regione Puglia e 
Trenitalia S.p.A., rep.n.020828 del 18 giugno 2018, anche con contestuale integrazione della linea Bari-
Bitritto in adempimento della DGR n.2009 del 29.12.2022 con decorrenza 01.01.2024, unitamente ai 
relativi allegati.

3. Approvare la relazione, di cui all’Allegato “B” al presente provvedimento a farne parte integrante e 
sostanziale, relativa all’accordo di modifica del contratto rep.n.020828 del 18 giugno 2018, inclusiva 
dell’affidamento diretto a Trenitalia della linea Bari-Bitritto, già disposto con DGR n.2009/2022, mediante 
integrazione nel medesimo contratto ferroviario rep. 020828/ 2018.

4. Demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità la stipula dell’Accordo 
integrativo di cui al precedente punto con facoltà di apportare le eventuali modifiche non sostanziali 
in fase di sottoscrizione, anche agli allegati (es. programmi di esercizio), nel rispetto dei principi e degli 
obiettivi della presente deliberazione.

5. Confermare, limitatamente ai servizi di trasporto pubblico di cui al contratto di servizio in allegato “A”, nei 
termini della tabella che segue, gli interventi di adeguamento delle tariffe già previsti per il contratto rep. 
020828/2023 e indicati nella DGR 957/2018, con l’integrazione di un meccanismo di price cap secondo le 
previsioni della Delibera ART 154/2019:

anno 2023 2024 2025 2026 2027
Incremento tariffario garantito 5,00% 0,90% 0,90% 3,50% 0,90%

anno 2028 2029 2030 2031 2032
Incremento tariffario garantito 0,90% 0,90% 0,90% 0,90% 0,90%

 precisando che, per detti incrementi, sono fatte salve le previsioni sulla “Disciplina Tariffaria”, di cui 
all’art.26, co.2 della L.R. n°18 del 31.10.2002. Negli anni 2024-2025 e 2027-2032, qualora l’indice 
dell’inflazione NIC, al lordo dei tabacchi, risultasse inferiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si 
applicheranno gli incrementi previsti nel suddetto prospetto; qualora l’indice dell’inflazione NIC, al lordo 
dei tabacchi, risultasse superiore alle previsioni del prospetto di cui sopra, si applicheranno gli incrementi 
NIC, al lordo dei tabacchi, previsti per legge, assorbenti le previsioni del prospetto, con conseguente 
effetto sul PEF contrattuale. Nell’anno 2026 le tariffe sono automaticamente incrementate del 3,5%, con 
l’applicazione del meccanismo di price cap.

6. Stimare in € 113.153.152,20 (per il periodo 01.01.2023 - 31.12.2032), IVA inclusa, l’importo delle 
obbligazioni di spesa a favore di Trenitalia S.p.A., derivanti dal PEF di cui al citato accordo di modifica del 
contratto rep.n.020828/2018.

7. Demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità l’espletamento dei 
successivi obblighi di pubblicità e informazione previsti dall’art.7 del citato Reg. (CE) n.1370/2007 e 
ss.mm.ii..

8. Autorizzare, in favore di Trenitalia S.p.A. (C.F. / P.I. 05403151003) per la copertura degli oneri aggiuntivi 
derivanti dalla sottoscrizione dell’accordo di modifica al Contratto rep.n.020828 del 18 giugno 2018, la 
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spesa complessiva pari a € 113.153.152,20 (IVA inclusa), che trova imputazione sugli stanziamenti dei 
seguenti capitoli di spesa per gli esercizi 2024-2026, mentre per le annualità successive si provvederà in 
sede di approvazione dei bilanci finanziari e pluriennali sulla base della normativa di settore:

ANNO

CAP 551047
Fondo Regionale Trasporti –
esercizio dei servizi ferroviari
ex artt. 8 e 9 D. Lgs. 422/97

CAP 552135
Fondo Regionale

Trasporti – esercizio dei
servizi ferroviari

TOTALE SCADENZA

2024 9.033.500,76 3.302.876,04 12.336.376,80 31/12/2024
2025 9.163.942,92 3.350.568,98 12.514.511,90 31/12/2025
2026 9.213.835,89 3.368.811,11 12.582.647,00 31/12/2026
2027 9.264.353,11 3.387.281,49 12.651.634,60 31/12/2027
2028 9.229.749,99 3.374.629,71 12.604.379,70 31/12/2028
2029 9.275.696,85 3.391.429,05 12.667.125,90 31/12/2029
2030 9.241.093,73 3.378.777,27 12.619.871,00 31/12/2030
2031 9.206.490,61 3.366.125,49 12.572.616,10 31/12/2031
2032 9.229.464,04 3.374.525,16 12.603.989,20 31/12/2032

9. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito della Regione Puglia.

10. Demandare al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Intermodalità, ogni altro 
consequenziale adempimento per la piena attuazione del presente provvedimento e la notifica del 
presente provvedimento alla società Trenitalia S.p.A.

Il Segretario genarale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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3 3

all9accordo

all9affidamento diretto a Trenitalia del servizio di trasporto pubblico ferroviario sulla nuova tratta 

Carmela Iadaresta
21.12.2023
12:52:38
GMT+01:00
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&&&&.

<Regione=

presente atto giusta DGR &.

di &&&&&.. &&&&&&

<Trenitalia=)

indicate anche <Part = <Part =

seguito anche solo <Contratto=) per il 

previsti dall9articolo icazione dell9avviso di 

, circa l9affidamento diretto a 

che il Contratto all9art

programma di esercizio di cui all9

giugno 2023 è in vigore in materia di < =
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elibera dell9Autorità di Regolazione dei Trasporti del 29 novembre 2018 n

<Metodologie e criteri per garantire l9efficienza delle gestioni dei servizi di trasporto ferroviario regional =

Delibera dell9Autorità di Regolazione dei Trasporti del 9 dicembre 2018 n. 106 recante <

=;

Delibera dell9Au

sostituisce la Delibera dell9Autorità di Regolazione dei Trasporti 49/2015 e contiene le 

<Misure regolatorie per la redazione dei bandi e delle convenzioni relative alle gare per l9assegna

=;

Delibera dell9Autorità di Regolazione dei Trasporti del 10 marzo 2023, n. 49, con cui si 

definisce il <Valore del tasso di remunerazione del capitale investito netto 

154/2019=;

in vista dell9apertura della linea ferroviaria Bari

una proposta per valutare l9affidamento diretto del servizio ferroviario 

29/12/2009 ha disposto l9aggiudicazione diretta in favore di Trenitalia del servizio di trasporto 

9articolo 7 paragrafo 2 del Reg.

che, le Parti hanno condiviso che l9affidamento del servizio ferroviario sulla linea Bari 

risce nell9ambito del rapporto contrattuale di cui alla premessa 1

Misura 2.7 della delibera ART 120/2018, ha inviato il PEF e l9annesso PRO all9ART;

che con DGR &&., la Regione ha autorizzato la sottoscrizione del presente 

Contratto (di seguito anche solo <Atto Integrativo=)
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dell9incremento della produzione, 

Le Parti procedono all9adeguamento del

dell9originario testo contrattuale con quanto riportato in allegato

A partire dalla data del &&. le previsoni 

riportato nell9allegato A <T =

osservazioni che dovessero all9uopo pervenire
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&&&&&&

<Regione=

di &&&. &&&..

<Trenitalia=)

indicate anche <Part = <Part =

(nel prosieguo anche <FS=)

a far data dall9anno 2001

422 e s.m.i. concernente <

le, a norma dell9art. 4, comma 4, 

=;

<

Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70= 
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predisposizione in tutto il territorio dell9Unione europea di servizi di informazione sulla 

<Regional Access Point= (Punto di Acc

che all9art. 61 prevede <

=;

<

=;

<

=

18 < =;

<Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell9organizzazione e 

nel governo dei Servizi pubblici locali=;

Delibera dell9Autorità di Regolazione dei 

<Misure regolatorie per la redazione dei bandi e delle convenzioni relative alle gare per l9assegnazione in 

commissioni aggiudicatrici e avvio di un procedimento per la definizione della metodologia per l9individuazione 

=

Delibera dell9Autorità di Regolazione dei T rti dell98

<

oneri di servizio pubblico ai sensi dell9articolo 37, comma 2, lettera d), del decreto legge 6 dice

=;

Delibera dell9Autorità di Regolazione dei Trasporti del

< l9efficienza delle gestioni dei servizi di trasporto ferroviario regionale=;

Delibera dell9Autorità di Regolazione dei Trasporti del 9 dicembre 2018 n. 106 recante <

=;
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Delibera dell9Autorità di Regolazione dei Trasporti del 28 novembre 2019 n. 154 che 

elibera dell9Autorità di Regolazione dei Trasporti 49/2015 e contiene le 

<Misure regolatorie per la redazione dei bandi e delle convenzioni relative alle gare per l9assegnazione dei 

=;

Delibera dell9Autorità di Regolazione dei Trasporti del

definisce il <

=;

l9Atto di rinnovo del predetto contratto di servizio (n. di repertorio 018968) per il periodo 2016

<Reg. 1370=)

all9originario contratto di servizio (rientrante, quanto ai tempi dell9affidamento, nel regime 

l9adeguata remunerazione del capitale investito, così come garantita dalla disciplina comunitaria;

l9offerta delle condizioni in termini di qualità ed affidabilità del servizio migliorative e tali da 

ai sensi dell9articolo 5 par. 

ai sensi dell9articolo 4 par.

l9ente committente un notevole vantaggio in te
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e l9

previsti dall9articolo 7 paragrafo 2 del Reg one dell9avviso di pre

circa l9affidamento diretto a Trenitalia del servizio di trasporto pubblico ferroviario 

salve le condizioni per l9applicazione dell9art. 4 paragrafo 4 del Reg. 

permanenza dei principi generali dell9attività amministrativa di cui all9art. 1 della Legge 7 agosto 

, disponendo l9affidamento dei servizi di tra

con l9offerta 

anche solo < = o < =), intendono condividere e formalizzare 

per l9affidamento diretto per il periodo 2018 3

l9incremento

l9offerta ferroviaria in termini di qualità, flessibilità, frequenza e coordinamento con gli altri 

in vista dell9apertura della linea ferroviaria Bari

proposta per l9estensione del

009 ne ha disposto l9aggiudicazione diretta 

previsto dall9articolo 

) n. 1370/2007, alla pubblicazione dell9avviso di pre

per l9affidamento diretto a Trenitalia del 

che, le Parti hanno condiviso che l9affidamento del servizio ferroviario sulla linea Bari 
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inserisce nell9ambito del rapporto contrattuale in essere tra la Regione medesima e Trenitalia;

che a seguito dell9entrata in vigore della Delibera ART 120/2018 cit., la Regione ha richiesto 

all9ART 

l9equilibrio economico

della delibera ART 120/2018 ha inviato il PEF e l'annesso PRO all9ART

L9 , l9 e l9

isione nell9ambito del Comitato Tecnico di di cui all9articolo 

7 (Canone di accesso all9infrastruttura
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SEZIONE SECONDA: TARIFFE E QUALITA9

i passeggeri, d9integrazione ed efficientamento dell9intero sistema regionale di 

dell9azione 

l9esercizio

di cui all9

< =

prosieguo anche < =) 
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3

metodologia di calcolo, di cui all9Allegato al suddetto Reg. 1370

ragione dell9affidamento diretto del contratto di servizio pubblico

secondo quanto previsto all9art. 5 p

l9art. 

ll9 9

l9intervento in caso di necessità di servizio

dell9orario
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e come indicato all9

tracce che la Regione prenota nell9ambito dell9Accordo Quadro che la stessa Regione 

n il Gestore dell9Infrastruttura

ad ogni cambio dell9orario

giorni antecedenti l9entrata in vigore dell9orario stesso.

Il programma di esercizio rilasciato dal Gestore dell9Infrastruttura sarà poi trasmesso alla Regione 

giorni prima dell9entrata in vigore.

nell9Allegato 

E9 facoltà della Regione, in occasione di significative variazioni di orario, istituire tavoli di 

nell9

Tutto il servizio di cui all9Allegato 1.a è svolto in modalità ferroviaria. 

all9

all9affidamento degli stessi

ore dall9inizio dei servizi 

uno specifico <Piano d9intervento 

= (d9ora innanzi, il <Piano=
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o della stazione di destinazione finale del viaggio con un <adeguato servizio 

sostitutivo=, in caso di perturbazione della circolazione dei treni o soppressione totale o parziale 

soluzioni da implementare e le fonti di finanziamento delle stesse, mantenendo l9equilibrio 

3

uanto previsto dall9Allegato 

nell9assolvimento

3

3

è determinato in modo da assicurare l9equilibrio economico e finanziario del 

Contratto, sulla base dell9allegato al Reg. 

3

L9elenco delle gratuità

sottoscrizione dell9Atto all9Allegato

l9affidamento diretto:
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l9efficientamento dei costi di processo, nei termini di in

il piano d9investimenti in autofinanziamento 

l9acquisto di nuovi treni e il rinnovo del

l9

l9implementazione di

l9incremento medio annuo del

nell9anno 2032

punti percentuali, l9informazione a bordo di quasi 3 

3bis. Le condizioni di cui al precedente comma 3, sono state aggiornate nell9ambito della revisione del 

del corrispettivo e vengono applicati annualmente sulla base dell9effettiva 

sarà effettuato entro il primo trimestre dell9anno successivo 

mese dell9anno successivo

L9importo della quarta rata viene fatturato in 2 tranche: la prima per un importo pari all980% 

La Regione, in correlazione all9evoluzione delle tempistiche di trasferimento 
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(Canone di accesso all9infrastruttura
di accesso all9infrastruttura, 

per l9energia elettrica per trazione

effettivamente corrisposta al Gestore dell9Infrastruttura per l9esecuzione

di controllo delle prestazioni del trasporto ferroviario previsto dall9art

9evidenza 

dell9esercizio in quest9ultimi opportunamente rettificati da Trenitalia avendo riguardo 

agli importi non di competenza dell9anno di riferimento, nonché dell9importo delle penali al netto 

anche conto di quanto previsto nella <Matrice dei rischi= di cui all9Allegato 8, 

5% della voce oggetto di analisi). La <Matrice dei rischi= dettaglia le 

contabilità regolatoria e i dati tecnici relativi all9esercizio precedente

e all9ART giorni dall9approvazione del 
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ilancio d9esercizio

e dell9ampiezza dell9eventuale

del consuntivo dell9esercizio in questione 

l9importo corrispondente a detto scostamento

dell9altra relativamente all9esercizio in questione;

l9importo corrispondente 

atrice dei rischi di cui all9

Parti, secondo quanto previsto nella Matrice dei rischi, di cui all9Allegato 8, 

3

3

endo, quindi, l9Allegato

efficienza forniti dall9ART, effettuata una verifica degli importi derivanti dagli scostamenti 

l9originario equilibrio economico
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3

3

l9a

nell9allegato 1.a di cui al

di cui all9Allegato 1.b

sensi dell9art. 5 comma 8

significativa dell9ammontare complessivo degl

più onerose condizioni per l9esercizio del servizio

dall9esito dell9ultimo confronto PEF/CER, 

9aggiornamento del PEF

dall9apertura delle trattative, 

l9obbligo

, valutandone l9eventuale utilizzo nel Comitato 
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3

nell9ambito del Comitato Tecnico di Gestione del Contratto

dell9offerta

all9ultimo anno di vigenza contrattuale,

dell9esercizio in questione, 

l9eventuale importo in più o in meno rispetto al 

dell9intero

l9importo corrispondente a detto 

pretendere alcunché nei confronti dell9altra a tale titolo.

l9importo corrispondente alla variazione in più o 

dell9altra Parte, generando l9obbligo di 3

3

dell9applicazione del CCNL vig

dall9intervenuto accertamento

non si raggiunga l9accordo su detta rimodulazione

in corso d9orario e previa comunicazione alla Regione, ad

Tali interventi, finalizzati a mantenere l9originario equilibrio economico del presente Contratto, 



342                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

corrispondente all980% (ottanta per cento) d

incide l9incapienza dei fondi stanziati

L9offerta commerciale

o variazioni dell9infrastruttura ferroviaria

In dipendenza di lavori programmati sull9infrastruttura

modifiche all9offerta commerciale, previa adeguata informazione alla Regione e alla clientela, almeno 

giorni prima della variazione dell9offerta

cui all9Allegato 

Trenitalia deve assicurare un9adeguata informazione 

3 <Comunicazione 

Operativa n. 269/RFI del 30 luglio 2010=

imputabili a Trenitalia o al Gestore dell9Infrastruttura 3

annuale fra quest9ultimo e il PEF

valutate ai fini dell9applicazione delle penalità di cui all9Allegato
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3

ive d9esercizio, 

e dell9Infrastruttura

3 anche ai fini dell9applicazione delle penalità di cui all9Allegato 3

onere a carico della Regione, disagi per l9utenza o vincoli alla produzione del servizio.

Tale valorizzazione sarà riscontrata nel CER nell9ambito dei ricavi, in ragione della natur

dell9informazione al fine di consentirle di valutare che la stessa non sia lesiva o in contrasto con gli 

SEZIONE SECONDA: TARIFFE E QUALITA9

er i viaggi all9interno del territorio regionale, il sistema tariffario 

momento della sottoscrizione del presente Atto, nonché l9applicazione sovraregionale delle tariffe 

< =
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l9integrale 

l9agevolazione per i ragazzi sarà modificata prevedendo la gratuità 

annualmente, con prevendita degli abbonamenti al 25 dicembre dell9anno precedente, 

novembre dell9anno precedente

mbre dell9anno precedente,

nell9Allegato 5

Le Parti si danno reciprocamente atto che l9adeguamento e l9incremento delle tariffe 

contribuisce all9equilibrio 

l9importo del mancato/minore 

calcolo di cui all9art. 8

all9Allegato

nei casi dettagliati all9

o l9acquisto a bordo
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Trenitalia si impegna ad attivare iniziative di contrasto all9evasione e all9elusione, 

finanziamento delle stesse, mantenendo l9equilibrio economico

3

e di quest9ultima 3

3

2012 n. 18 < =.

, anche attraverso l9estensione di progetti di 

nell9arco della durata del Contratto

e d9informazione

dell9acquisto dei titoli di viaggio

per la vendita e l9informazione

vendita e l9informazione

e, mantenendo l9equilibrio 

più efficienti dell9offerta ed un progressivo incremento dei ricavi.



346                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

cui all9

un apposito <Piano Operativo per l9Accessibilità=

e e le fonti di finanziamento delle stesse, mantenendo l9equilibrio 

Piano per l9incremento 

graduale della copertura dell9erogazione delle informazioni in lingua inglese

Il Piano per l9incremento graduale della copertura 

dell9erogazione delle informazioni in lingua inglese defini

l9equilibrio economico

almeno un9indagine all9anno

ed all9individuazione dei necessari 

, entro il 30 novembre dell9anno precedente a quel

disposto all9art.
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dello stesso e all9adeguamento de

indicato nell9

se d9obbligo in base alle prescrizioni normative e/o 

, nei limiti dell9investimento complessivo previsto a PEF

milioni di euro, per l9acquisto di:

comodato d9uso

sull9entità del corrispettivo in capo alla Regione per la conseguente riduzione dei costi per 
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Trenitalia, nell9ambito del quadro economico del Contratto, procede all9ammortamento del valore 

3 3

sin d9ora

Affidatario l9obbligo 

d9ora, a porre in carico a quest9ultim l9obbligo di 

3 3

Regione può richiedere a quest9 ultima

nell9All
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dell9ispezione

Per l9effettuazione delle suddette verifiche, le Parti concordano che su tutti i treni regionali di 

l9indice di affollamento per fascia oraria

iduzione dell9indice di 

Per agevolare il monitoraggio continuo dell9effettuazione e della regolarità dei 

postazione per l9accesso alla consultazione via Internet dei sistemi informativi di circolazione d

Gestore dell9Infrastruttur con il profilo di <Committente/cliente di Impresa Ferroviaria=.
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nell9

scomputare, se non finanziariamente, l9ammontare delle penali.

l9

nell9anno di riferimento gli importi delle penali, la differenza concorrerà 

penali dell9anno successivo. In nessun caso

Ai sensi dell9art. 4

consentita l9applicazione di penali a Trenitalia solo con riferimento a 

sono definiti a tutela dell9utenza regionale, anche in rela

l9applicazione del Regolamento 

erogate per l9indennità da ritardo biglietti singoli e 

Il sistema delle penalità ha lo scopo di assicurare all9utenza regionale il ristoro di eventuali disagi e 

previste all9art. 17 

Per la determinazione dell9indennità per abbonati è utilizzato l9indicatore di 

l9avviso di violazione entro 10 
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costituito il <Comitato Tecnico di Gestione del Contratto=, di seguito denominato per brevità

<Comitato= Regolamento del Comitato Tecnico di Gestione, di cui all9 

Il Comitato ha funzioni di assistenza alle Parti nell9interpretazione e nell9applicazione del 

particolare riferimento all9adempimento delle singole clausole contrattuali e all9esame dei Piani 

controversie, all9applicazione delle penali e 

sono trasmessi da ciascuna Parte all9ART in formato aperto/editabile.

caso d9uso ai sensi dell9articolo 5 del DPR 26 aprile 1986 n. 
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rilevante la prosecuzione, l9altra 

all9altra

l9equilibrio economico

nismo di cui all9art. 8, comm

nell9esercizio che ne compromettano 

grave violazione delle prescrizioni dettate dagli Enti competenti nell9eserci 9at

superamento della soglia per le penali secondo quanto definito dall9ART nella Delibera 

A seguito della risoluzione conseguente all9inutile decorrenza del termine fissato ai sensi del comma 
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E9 vietata

dell9effettivo possesso dei requisiti e della ido

organizzative nell9ambito dell9Amministrazione regionale

quelli di cui all9art. 21

eventualmente necessarie a garantire l9equilibrio economico 

e fin d9ora

Eventuali divergenze nell9interpretazione o nell9esecuzione del Contratto

composizione nell9ambito del Comitato Tecnico di Gestione del Contratto, 

delegazione o di mandato all9incasso o di qualsiasi atto di disposizione (<Cessione=) a favore di 

3

e finanziari autorizzati e vigilati dalla Banca d9Italia.

l9altra Parte 
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rendere meno onerosa l9esecuzione e/o la gestione del presente Atto

dell9art. 

190 <Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell9illegalità nella Pubblica Amministrazione= 62 <Codice di 

ei dipendenti pubblici=, entrambe le Parti avranno il diritto di risolvere il presente 

dell9art. 1456 c.c., fatto salvo in ogni caso ogni altro rimedio di legge, 

di cui all9

dell9art. 21 dello stesso.
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gestione dell9eventuale contenzioso giudiziale o stragiudiziale;

dell9esercizio ferroviario.

l9ausilio di mezzi 

zzati e all9uopo nominati da Trenitalia

3

di cui all9art. 7 del citato D.Lgs. 196/2003

La Regione, si impegna ad informare di ciò, ai sensi dell9art. 13 del predetto Decreto, i soggetti cui si 

Agenzia per l9Italia Digitale del 17 marzo 2017 n. 1/2017 e eventuali s.m.i. contenente le <

= (G.U.  Serie Generale n. 79 del 04/04/2017) e 

scrivendo all9indirizzo mail 
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presente Atto ai sensi dell9art. 1456 c.c. e, indipendentemente dall9esercizio di tale facoltà, il diritto 

all9integrale risarcimento dei danni subiti in conseguenza dell9inadempimento.

Piano Operativo per l9Accessibilità

Piano per l9incremento graduale della copertura dell9erogazione delle informazioni in lingua 



                                                                                                                                357Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     



358                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024



                                                                                                                                359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     



360                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024



                                                                                                                                361Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     



362                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024



                                                                                                                                363Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     



364                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024



                                                                                                                                365Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     



366                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024



                                                                                                                                367Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     

3

3

zzati, il sito Trenitalia, l9App

e l9informazione di cui all9articolo 

dell9acquisto 

ell9attuale revisione

L9elenco delle biglietterie 

L9elenco delle self service dell9attuale 

https://www.trenitalia.com
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3

3
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3

CONDIZIONI MINIME DI QUALITA9 DEI SERVIZI
PENALITA9 

3

f

f

passaggi da una linea all9altra e soste per lo svolgimento del se

÷ 3
g

÷ 3
g

÷ 3

3

3 3
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3
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3

L9elenco delle stazioni rilevanti potrà subire modifiche a seguito di riprogrammazioni del 
dell9Area Metropolitana 

Gestore dell9Infrastruttura

Si definisce CONVOGLIO l9
commerciali nell9arco della giornata

9arrotondamento

3

ariazioni concordate ai sensi dell9art. 

all9Allegato 1
previsto all9art. 12 <Flessibilità del programma di esercizio= e all9art. 13 <Interruzione dei servizi=.

9equivalenza di treni 
l9equivalenza sarà 

, anche per l9equivalenza con tipologie di materiali migliori o uguali, secondo quanto 
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3

¬ 

Fino all9adeguamento dei sistemi di monitoraggio da 

3
3

e l9obiettivo sopra 

elevata nel giorno medio feriale, oggi computati nella fascia non rilevante in relazione all9orario 

L9indice di regolarità 

÷
÷

dell9Infrastruttura, se non adeguatamente sostituiti;
÷

÷
da Piano d9Intervento all9art. 5 comma 

all9art. 11 comm

3
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3

÷

÷ pari a 1 se il rapporto tra [il valore medio dell9anno in considerazione m
medio dell9anno precedente] e [il valore medio dell9anno precedente] sia f 0;

÷

÷

÷ ¬
dall9

l9applicazione di una mitigazione annuale, come di seguito riportato:

÷ ¬ 
decimo di scostamento dall9obiettivo

me la differenza positiva, espressa in minuti, tra l9orario reale e quello 

La puntualità del servizio è misurata attraverso l9indi (09 59) dei

L9indicatore costamento orario 09 59) 

individuate dal Gestore dell9Infrastruttura.

temporale rispetto al treno successivo (considerati soppressi nell9indicatore della regolarità)

<Comunicazione Operativa n. 269/RFI del 30 luglio 2010=, che recepisce la codifica europea dell
cause di ritardo <Fiche UIC 450 3 edizione 2009=.

L9
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3

÷

÷

dell9anno precedente. 
3

3

3

3

3

3

3

÷

÷

÷
¬ (E

¬

comporterà l9applicazione 
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3

3

3

3

3

3

3

¬

¬

Informazioni all9utenza 3

traverso l9indicatore 

Convenzionati, considerando l9a

nell9ambito del Piano di intervento vendita ed informazioni, di cui all9art. 

¬ (Euro venticinque/00)
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3

Informazioni all9utenza 3

dinamiche), elencate nelle due tabelle sottostanti, e sono misurate attraverso l9indicatore INFO_DU

anno definite nel piano di cui all9

¬
¬
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3
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3

marzo dell9anno successivo a quello di riferimento.

egione e da Trenitalia all9ART in formato aperto/editabile.
Trenitalia attesta annualmente l9avvenuta pubblicazione delle informazioni alla Regione.

La CMQ relativa all9accessibilità commerciale è garantita, con riferimento alla fase prima del viaggio, 
attraverso l9obbligo di:

È misurata tramite l9indicatore %ACV, espresso in termini percentuali, calcolato per ogni anno come 

÷
÷

÷

capotreno all9atto della salita.
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3

urbano, rendendo di fatto la rete di vendita terza distante dall9infrastruttura, secondo gli standard 

3

3

÷

÷ ¬

÷

÷ ll9anno 
dell9anno precedente] e [il valore dell9anno precedente] sia 

f 0
÷

misurata tramite l9indicatore %BTEL, esp

3
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3

÷

÷ come da matrice dei rischi di cui all9Allegato 8, tutti i mancati 

÷
ll9anno 

dell9anno precedente] e [il valore dell9anno precedente] sia f 0;

misurata tramite l9indicatore %BAUT, espresso in termini percentuali, calcolato per ogn

Trenitalia (attivazione della richiesta di intervento e/o registrazione dell9evento)

l9intervento di ripristino sia effettuato in un num

ll9indicatore relativo al mese considerato e sono esclusi dal calcolo dell9indicatore relativo al mese 

guasti per atti vandalici sono esclusi dalle casistiche di guasto rilevanti per il calcolo dell9indicatore

3

÷



                                                                                                                                381Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     

3

÷ ¬ 

÷
ll9anno 

dell9anno precedente] e [il valore dell9anno precedente] sia f 0;

La CMQ è misurata tramite l9indicatore %VAL, espresso in termini percentuali, calcolato per ogni anno 

segnalazione di Trenitalia (attivazione della richiesta di intervento e/o registrazione dell9evento) o del 

l9intervento di ripristino sia effettuato in un numero di ore dalla rilevazione del guasto inferiore a 

dell9indicatore relativo al mese considerato e sono esclusi dal calcolo dell9indicatore relativo al mese 

atti vandalici sono esclusi dalle casistiche di guasto rilevanti per il calcolo dell9indicatore

3

3

3

3

÷
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3

÷ ¬

÷
ll9anno 

dell9anno precedente] e [il valo dell9anno precedente] sia f 0;

3
3

dall9ART nella richiamata Delibera 16/2018. 

le azioni individuate e l9eventuale aggiornamento 

dall9anno nell9ambito dell9equi

L9indicatore è valutato per 

g

l9utenza, durante il servizio
Garantire l9eliminazione d

contatto con l9utenza
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3

contatto con l9utenza, durante le 

attrezzati per l9intervento)

per l9intervento) o in 

l9attrezzaggio delle 

definito in relazione all9esecuzi

ÿ�ÿÿ ý� ÿ ÿÿ��ÿ��ÿ�ÿ �����ÿ�ÿ ÿÿ��ÿ��ÿ�ÿ �ÿ��ÿÿþþÿ�ÿ);100

ÿ�ÿÿ ý� 3 3ÿ�ÿÿ ý� 3 3ÿ�ÿÿ ý� 3 3ÿ�ÿÿ ý� 3 3

3

÷

÷
¬ ÿ�ÿÿ ý� 3

¬ÿ�ÿÿ ý� 3
¬ÿ�ÿÿ ý� 3
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3

¬ÿ�ÿÿ ý� 3

÷
ll9anno 

dell9anno precedente] e [il valore dell9anno precedente] sia f 0;

3

¬

dell9indicatore percentuale da effettuarsi nell9ambito del Comitato tecnico di Gestione del Contratt
l9indicatore 

ÿ�ÿÿ ÿþ ÿ ÿÿ��ÿ��ÿ�ý ý ��ÿ��ÿþÿ ÿÿ��ÿ��ÿ�ÿ �����ÿ�ÿ);100

ÿ�ÿÿ 3 3ÿ�ÿÿ 3 3ÿ�ÿÿ 3 3ÿ�ÿÿ 3 3

3

÷

÷
¬ÿ�ÿÿ 3 3
¬ÿ�ÿÿ 3 3
¬ÿ�ÿÿ 3 3

¬ÿ�ÿÿ 3 3

÷
ll9anno 

dell9anno precedente] e [il valore dell9anno precedente] sia f 0;



                                                                                                                                385Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     

3

Il comfort è strettamente legato all9età d

nuto conto dell9indisponibilità dei dati relativi al 

¬

¬ 

approssimato all9intero

l9indicatore 
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3

l9indicatore sarà calcolato su un unico 

L9indicatore sarà determinato
l9apertura dell9avviso ZA di guasto 

l9entrata in manutenzione programmata del convoglio in officina, che comunque non potranno esse

ÿÿý þ� ÿ �ÿÿÿ�ÿÿ� ���ÿ�� �ÿ ÿþ�ÿÿÿ�� ��ÿÿÿ�ÿÿÿ�� ÿ ���ÿý� �ÿÿÿ�ÿÿ� ���ÿ�� �ÿÿþ�ÿÿÿ��
ÿÿý þ�ÿÿý þ�

3

÷

3

÷
¬ÿÿý þ�
¬ÿÿý þ�

÷
ll9anno 

dell9anno precedente] e [il valore dell9anno precedente] sia f 0;

tenuto conto dell9indisponibilità dei dati relativi al 
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3

¬

, l9indicatore 

I guasti per atti vandalici sono esclusi dalle casistiche di guasto rilevanti per il calcolo dell9indicatore.ÿÿ ýþ� ÿ ��ÿý�ý ý �� ÿ�����ÿ�ÿýÿ � ��ÿÿÿ�ÿÿÿ�ÿ ÿ ���ÿý� ��ÿý���� );100

ÿÿ ýþ�ÿÿ ýþ�
L9indicatore sarà determinato
l9apertura dell9avviso ZA di guasto (di cui al sistema di gestione della Manutenzione RSMS 

l9entrata in manutenzione programmata del convoglio in officina, che comunque non potranno essere 

3

÷

÷
¬ÿÿ ýþ�
¬ÿÿ ýþ�

÷
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3

ll9anno 
dell9anno precedente] e [il valore dell9anno precedente] sia f 0;

tenuto conto dell9indisponibilità dei dati relativi al 

¬

commerciali circolanti con carrozze non conformi, l9indicatore

relativo pittogramma sull9orario programmato), calcolato per linea per ogni anno come media aritmetica 

þÿ�ýÿ ÿ �ÿ ��ÿ�� þ�ÿ�ÿýÿ ÿ�����ÿ�ÿýÿ � �ÿ�ÿ�ÿýÿ ÿ �ÿ ��ÿ�� þ�ÿ�ÿýÿ �ÿ��ÿÿþþÿ��ÿ�����ÿ�ÿýÿ
rotabile omologato accessibile a passeggeri PMR, che garantisca anche l9utilizzo del treno da parte di 

ai fini dell9indicatore la corsa è considerata accessibile se è 

pittogramma sull9orario programmato.

L9indicatore sarà determinato
tra l9apertura dell9avviso ZA di guasto (di cui al 

stesso, detratti i giorni previsti tra la rilevazione del guasto e l9entrata in m
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3

3

÷

3
÷

¬

÷
ll9anno 

dell9an dell9anno precedente] sia f 0;

tenuto conto dell9indisponibilità dei dati relativi al 

¬

commerciali circolanti con carrozze non conformi, l9indica

he di guasto rilevanti per il calcolo dell9indicatore.ÿýþ ÿ �ÿ ��ÿ�� �������ÿ�� ��ÿ �ÿ�ÿÿ ��ÿ ��ÿ�� ��ÿÿÿ�ÿÿÿ�ÿ ÿ �ÿ ��ÿ�� ���ÿýÿ�������ÿ��
3

3

3

L9indicatore sarà determinato 
l9apertura dell9avviso ZA di guasto 
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3

l9entrata in manutenzione programmata del convoglio in officina, che comunque non potranno essere 

calcolo dell9indicatore in funzione della tipologia di flotta. 

3

÷

3

÷
¬

3
¬ 3

÷
ll9anno 

dell9anno precedente] e [il valore dell9anno precedente] sia f 0;

L9

þþýÿý ÿ �ÿ ��ÿ�� þ�ÿ�ÿýÿ ÿ��ÿ�ÿÿÿ�� �ÿÿ���ÿ�� �ÿ�ÿ�ý���� ÿÿ �ÿ ��ÿ�� þ�ÿ�ÿýÿ���ÿýÿ);100

3
3
3

3

÷

3
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3

÷ ¬ (E

÷
ll9anno 

dell9anno precedente] e [il valore dell9anno precedente] sia f 0;

per il mancato rispetto dell9obiettivo di efficienza
di cui all9allegato 

dai fattori di contesto di cui al punto 4 dell9allegato stesso, e le mitigazioni in caso di over

9
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3

÷

÷

÷

÷

Il Contratto, all9allegato 9immissione in esercizio dei nuovi 

comporterà l9applicazione di una penale, ,00 ¬

Premio per l9incremento della soddisfazione dei viaggiatori

di cui all9art. 

¬ 
raggiungimento dell9obiettivo (+2 pp) per ciascun item

rispetto all9anno precedente.

l9obiettivo di garantire un monitoraggio sistematico dei 
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3

÷ l9universo di riferimento è costituito dai viaggi effettuati 

÷

2

2

2
÷

dell9anno; ogni rilevazione sarà effettuata durante un 

÷

÷

÷

l9errore è ± 
÷
÷

risultante dalle indagini dell9anno precedente, 

÷

ai fini dell9attribuzione del 

Per l9assegnazione del premio saranno utilizzati i risultati di 

dell9anno, anche suddivise in più rilevazioni,

L9indagine di novembre 2017 sarà utilizzata come base per 



394                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

3

all9anno precedente:
÷
÷
÷

Incentivo per l9incremento dei viaggi

9
¬ 

9

al netto dell9effetto degli increment
quanto previsto a PEF dell9

lett. a) comma 3 dell9art. 8 del Contratto 

l9art. 8 cit. con scostamento a favore di 

Confronto ricavi da CER con ricavi da PEF per l9anno di 
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Va
lo

ri 
in

  M
¬
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Valori in M¬

Valori in ¬
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3
3

Caratteristiche della domanda e dell9offerta all9interno del bacino della mobilità
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3

seguenti parametri forniti dall9ART 

elle A e B dell9Annesso 2 della 

Ai fini del miglioramento dell9efficienza e dell9efficacia delle gestioni, il PRO definisce: 
÷

÷ ficacia (KPI) di cui all9Annesso 2 
dell9affidamento; 

÷ gli indicatori interamente o in parte riconducibili alla responsabilità dell9IF, sulla base di motivazioni 
anche della predefinita attribuzione dei rischi tra EA e IF nell9ambito del CdS, 

÷

÷
÷

rtanto, il CdS prevede l9impegno annuale di Trenitalia, a partire dall9approvazione del bilancio di 
esercizio, di compilare i formati di contabilità regolatoria e dati tecnici relativi all9esercizio precedente, in 

e all9ART la certificazione, 

con effetti negativi sull9andamento dei 
economici, sui costi del carburante, dell9energia e delle materie prime. Inoltre, si sono 

è stato assunto a riferimento l9anno 
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nella determinazione dell9equilibrio

9attuale
aria Italiana S.p.A., ha un9estensione di 

÷

÷ 3
÷ 3
÷ 3

÷ 3
÷ 3

÷
÷ 3
÷

La manutenzione ordinaria e straordinaria e la regolazione dell9esercizio ferroviario sulla rete sono 
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÷
e Foggia e tra Bari e Lecce e treni regionali nell9area suburbana di Bari; le principali stazioni (a 

÷ un9offerta

÷
un9ora e 25 minuti

÷

÷

÷
÷

, che potrebbe portare a riduzioni di disponibilità dell9infrastr

÷
÷ con l9elettrificazione della linea per l9anno

dell9offerta ferroviaria
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÷

÷ con bus sostitutivi per circa 520.000 bus*km all9anno.

"

nell9ambito del citato contratto rep. 020828/2018 affidato a Trenitalia S.p.A.
"

÷

÷

l9offerta 

3

Il Programma di esercizio prevede un9offerta

Come sopra detto nel paragrafo 2, assumendo a riferimento l9anno 

rette che indirette, imputate quest9ultime con l9applicazione di specifici driver.

"

"
anche tenuto conto dell9andamento del primo semestre 2023
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dell9adeguamento inflattivo e degli incrementi tariffari
dell9andamento dei viaggiatori trasportati per il mig
l9adozione di politiche incentivanti regionali. La crescita media annua sull9intero periodo contrattuale 

<pertinenti= necessari per l9assolvimento di tutti gli obblighi definiti nel contratto di servizio, secondo 
quanto previsto dall9ART

contratto di servizio vengono determinati sulla scorta di specifici < = di ribaltamento, determinati 

driver presi a riferimento per la definizione del primo anno di PEF. L9applicazione di tali driver è verificata 

Nell9arco di durata del contratto, i costi di processo diversi da quelli puntualmente regolati (Accesso 

< = anche per gli 

ne di valutare l9eventuale inefficienza, i costi di processo del PEF e del CER saranno 
tasso d9inflazione reale, delle partite 

straordinarie attive e/o passive non di competenza dell9anno di riferimento nonché dell9importo delle 

effetti dell9attribuzione dei rischi di cui alla Matrice dei Rischi e tenuto conto dell9eventuale inefficienza, 
saranno accantonati a debito o a credito di una delle Parti verso l9altra

odiche del PRO o nell9eventualità di una revisione del PEF.

riferibili ai proventi connessi all9attività di biglietteria per emissioni di titoli relativi ad ulteriori servizi 

ivo paragrafo <Recupero di efficienza del costo operativo per treno
= < =, nonché nella tabella di PRO, alle voci di dettaglio del 

PEF allo scopo di monitorare nel tempo i valori e verificare l9andamento dei KPI.
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progressività del costo al km. Tale principio vuole incentivare l9utilizzo del mezzo pubblico su ferro 

nell9ambito del Contratto di Servizio 2018
In relazione al tema dell9integrazione modale e tariffaria,

÷ 3
e richiamata nell9allegato 5 <Sistema tariffario= paragrafo <Elenco delle gratuità e agevolazioni= 

÷ 3
richiamata nell9allegato 5 <Sistema tariffario= paragrafo <Elenco delle gratuità e agevolazioni= del 

÷ (disciplinata nell9allegato 5 <Sistema tariffario= paragrafo <Elenco delle 
gratuità e agevolazioni= del Contratto di Servizio tra Trenitalia e 

÷

÷

%, ivi incluso l9adeguamento/incremento delle tariffe. 

÷ per l9anno 2023 del 5% e l9anno
nella misura derivante dall9applicazione del meccanismo del 

cui all9Allegato

÷ per le altre annualità l9adeguamento all9inflazione programmata di cui al NADEF 202

novembre dell9anno precedente 

individuare idonee soluzioni per consentire l9equilibrio 
del PEF e compensare il valore dell9aumento/adeguamento atteso.
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Con riferimento all9andamento dei passeggeri, come sopra detto, il PEF prevede:
÷

dovuta all9effetto della pandemia;
÷
÷

Trenitalia e della conseguente maggiore attrattività, derivante anche dall9entrata in esercizio del 

÷ un incremento dovuto all9adozione di 

all9anno 

% nell9anno 

Incremento Ricavi da Mercato (M¬)

TOTALE (M¬)

Le previsioni effettuate comportano nel PEF nell9arco di validità del Contratto 

l9andamento stimato dei ricavi da mercato del PEF

Ricavi da Mercato (M¬)
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<in service= per altre Direzioni Regionali di Trenitalia (ad esempio: attività di scorta e condotta treno, 

riportati nelle tabelle, sono da ricondurre all9approssimazione decimale dei valori.

che, nell9arco temporale del P
dell9efficientamento 3

che l9evoluzione del costo del lavoro segue le dinamiche previste dal rinnovo del CCNL in 

e dell9assorbimento di parte della 

Nel seguito è riportata un9analisi dei costi di processo

Nella voce <Condotta, scorta e gestione equipaggi= sono indicati i costi sostenuti per il personale di 

¬
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risorse impiegate per l9assegnazione dei turni e quelle per la gestione amministrativa del personale.

Per <Accesso infrastruttura= si intende il 
sostenuto dall9impresa ferroviaria verso il Gestore dell9Infrastruttura comprensivo del pedaggio 

accessorie e complementari, del costo sostenuto per l9energia elettrica e per l9aggio dell91% dovuto 
all9Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie

l9andamento di tale cos
a energia, soste e parking. In particolare, si conferma che tutti i costi di accesso all9infrastruttura, ivi 

Gestore dell9Infrastruttura.

dell9Infrastruttura

Per <Gestione circolazione=, si intende il costo sostenuto per:
"

"

raggiungendo i volumi a regime a partire dall9anno 2027
"
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Per <Manovra= si intende il costo sostenuto per il personale 

Per <Manutenzione= si intende il 
"
"
"
"
"
"
" i costi per l9ingegneria ed altri costi di processo;
"

Nel PEF l9andamento di tale costo dipende dalla produzione, 
l9impiego del l9entrata 

nto riguarda la voce <Pulizie= si intende il costo sostenuto per il processo di pulizia appaltato e per 

Nel PEF l9andamento di tale costo dipende dalla produzione e dagli interventi straordinari per aumentare 

Con la voce < = si intende il costo sostenuto per il personale delle biglietterie, per il personale 
dell9assistenza e dell9informazione alla clientela, per le provvigioni ed aggi, per i sistemi informativi ed 
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avvisi su modifiche ai servizi, oltre che per controllo dei titoli di viaggio, come dettagliato nell9Allegato 

Con la voce < = si intende il 

comprendono costi < i=
(principalmente costo del personale; voce <Costi interdivisionali vs 

Corporate=) e i costi delle Direzioni non commerciali di Trenitalia.

La voce <Ammortamenti= 
all9acquisto di nuovi treni, anche gli investimenti 

Con riferimento all9ammortamento del materiale rotabile, ciascun cespite afferente allo stesso dovrà essere 
soggetto all9applicazione del component approach. Sono stati definiti in merito quattro

4) componenti che non subiscono interventi nell9intero arco di vita dell9elemento rotabile.
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indicate, sono in funzione della tecnologia e dell9aspettativa di vita relative alla tipologia di rotabile cui si fa 

÷
÷
÷

secondo livello l9aliquota è pari al 20%.

(<Dati di Stato patrimoniale=).
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le voci <Altri fondi= e <TFR= (lettere B) e 
C)) dell9art. 2424 c.c., così come previsto dalla delibera 154/2019 che prevede per il Passivo la sola quota 
Debiti come definita dall9art. 2424 del codice civile alla lettera D) Debiti. 

coerentemente con quanto previsto dai principi contabili internazionali (IAS)=.
La remunerazione del CIN prevede l9applicazione del WACC di cui alla delibera ART 

ll9annesso 2 della Delibera ART 

Per la definizione degli obiettivi l9ART ha considerato le performance relative al quinquennio 2015
per ciascuno dei KPI, l9ART ha comunicato i valori massimi, medi e minimi, che rappresentano statistiche 

EF al netto degli effetti inflattivi, anch9essi calcolati a valori 2022 per omogeneità rispetto ai dati di 

L9
riportano di seguito i livelli obiettivo degli indicatori di efficienza ed efficacia di cui all9Annesso 2 della 

operativo <Valore di Periodo=, da assumere come riferimento, tenendo conto di tutti i fattori di contesto, 

<

illustrata nell9Annesso 1 della delibera ART n. .= 
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rappresenta il riferimento per la fissazione dell9obiettivo 

dell9anno 2022, hanno condiviso un obiettivo di 

COSTI UNITARI/TRKM (¬)

COSTI UNITARI/VKM (¬cent/UT)
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motivazioni dell9andamento delle principali voci di costo espresse nel PRO e nel 

÷

÷

÷

÷ dell9aumento della produzione prevista da 

÷

(¬ 

÷ : l9andamento dei costi di staff è dovuto all9
miglioramento per l9incremento della soddisfazione della 

PI) di cui All9annesso 2 della Delibera ART 120/2018.
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Si riportano di seguito i livelli obiettivo degli indicatori di efficienza ed efficacia di cui all9Annesso 2 della 
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2019, l9Autorità di Regolazione dei Trasporti ha 

3

A tali indicatori è stato applicato l9adeguamento inflattivo IPCA cumulato per il periodo 2019

3

3
2019, l9Autorità di Regolazione dei Trasporti ha 

3

3

individuati dall9Autorità

i progetti di sviluppo dell9offerta, in termini di incremento di 
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2019, l9Autorità di Regolazione dei Trasporti ha 

3

valore individuato dall9Autorità

ll9effetto combinato degli 
dell9offerta 

÷
÷
÷
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÷
÷ rescita dei viaggiatori per incremento dell9offerta 

2019, l9Autorità di Regolazione dei Trasporti ha 

3

3

riportato di seguito l9andamento nel periodo di riferimento, secondo la dinamica di efficientamento 

2019, l9Autorità di Regolazione dei Trasporti ha 

3

Gestore dell9Infrastruttura (RFI) dei sistemi di monitoraggio della circolazione e della revisione della 
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Di seguito l9andamento dei suddetti indicatori nel periodo di riferimento 

previsto dalla Delibera ART n. 16/2018, l9allegato al contratto <Condizioni Minime di Qualità= 

Trattandosi di un affidamento ai sensi dell9art. 
l9attribuzione dei rischi 

a confronto. Si tiene inoltre conto, per la valutazione dell9efficienza/inefficienza e 

ertanto, l9inflazione reale (+/

ermedie del PRO, agendo ad esempio sull9entità dei corrispettivi, piuttosto che sul livello di 

ischi prevede tra l9altro che

o che l9applicazione della modifica sia 

Fermo restando la matrice dei rischi di cui all9allegato 8 del vigente contratto,  c

l9attribuzione dei rischi dei ricavi operativi sia effettuata solo

differenza tra l9incremento previsto a PEF e quello attuato per applicazione del meccanismo del 

relativa all9effetto Covid è a carico della
ricavi o eventuali minori costi (la stima di preconsuntivo per l9anno 2023 

all9attualità è in linea con il raggiungimento degli obiettivi di ricavo a PEF)
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l9eventuale 
ll9evasione ed elusione,

così come gli eventuali maggiori costi, conseguenti all9effetto 

l9eventuale riduzione dei ricavi conseguente a strategie di marketing messe in att

l9eventuale dinamica negativa dei ricavi da traffico dovuti ad alterazioni non prevedibili delle 

una volta scorporate le quote di rischio di cui ai punti precedenti, l9eventuale quota residuale di 

miglioramento dell9attrattività del servizio

del carburante o la qualità delle caratteristiche dell9infrastruttura). 

maggiori ricavi, a perimetro costante e a valle dell9applicazione della Matrice de

Con riferimento al KPI <Coverage Ratio=, la ripartizione del rischio segue l9attribuzione delle singole voci 

programmazione del servizio che, partendo dall9attuale offerta, saranno definite tenendo conto della 

soluzioni di offerta efficienti dal punto di vista del <load factor= e del <coverage ratio=.

l9effettivo costo dei 

dell9indice inflattivo presunto
9affidamento dei ervizi è definito l9importo 

l9equilibrio del contratto secondo il Reg. 

valutato nell9ambito del confronto PEF/
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della domanda e dell9offerta all9interno del bacino della mobilità

è l9auto privata (69%). È 

Regione avvengono tra comuni che hanno almeno una stazione ferroviaria, confermando l9esigenza di 
proseguire nell9azione di potenziamento dell9offerta ferroviaria

3

Trenitalia, si evidenzia che gli spostamenti ferroviari all9interno della regione nel giorno feriale medio
che possono usufruire di un9offerta di 203 treni/giorno.

L9infrastruttura ferroviaria
sull9infrastruttura da parte del 

L9impatto positivo sull9attrattività del servizio è

stabilità delle caratteristiche dell9infrastruttura in 

sull9attrattività del servizio che su trend dei ricavi da traffico (v
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L9età delle singole tipologie di mezzi 

miglioramento del servizio offerto e l9incremento dell9attrattività.

garantiranno l9accessibilità alle persone con mobilità ridotta per l9intera offerta ferroviaria regionale

÷
÷
÷
÷
÷
÷

no tutte le fermate per incentivare l9utilizzo del 
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"
"
"
"
"
"

l9arrivo di 

consentiranno inoltre l9acquisto di ulteriori 

L9arrivo dei nuovi 

L9investimento in nuov
riduzione dell9età media del materiale rotabile. Con l9ingresso dei nuovi treni, l9intera offerta ferroviaria 
regionale circolante nell9ambito del presente Contratto sarà accessibile alle persone con ridotta mobilità. 

consentendo la realizzazione dell9equilibrio economico
esclusivamente nell9intera durata del periodo contrattuale.
L9immissione di nuovo materiale 

"
"
"

" dotazione di prese elettriche e dell9infrastrut

"

l paragrafo <Ricavi da =. 

estore dell9
nell9

interventi nell9arco 

Il PEF prevede l9attivazione del servizio metropolitano 3

l Gestore dell9Infrastruttura
velocizzazione dei servizi, l9inte
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E9 prevista la realizzazione di un collegamento tra la rete ferroviaria nazionale e l9aeroporto di Brindisi 
nuova tratta a semplice binario, elettrificata, gestita attraverso l9Apparato Centrale Computerizzato 

E9 prevista inoltre l9elettrificazione della 3 l9attivazione anche della 

l9adozione di 

, nell9ambito del 

, l9esame delle performance e l9individuazione di eventuali opportune 

All9interno

per l9elaborazione del Conto 
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da Trenitalia per l9elaborazione del Conto Economico Regionale
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COSTI UNITARI/TRKM (¬)

ACCESSO INFRASTRUTTURA (¬)

COSTI UNITARI/VKM (¬cent/UT)

(¬cent/UT)

3
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L9obiettivo del presente schema è quello di calcolare la
per l9adempimento degli OSP, non coperti dai ricavi generati dall9assolvimento degli stessi (inclusi gli 

3
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nell9area regionale dell

3 3

3

3

3

3

3

3

3

3

3

3

3

3
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3

3

3

Per viaggi singoli all9interno della Regione 
da considerare come confini tariffari dell9area regionale dell

sono indicate nell9Allegato n. 13 della Parte III 

Per i viaggi con origine o destinazione in una delle stazioni dell9area 

i titoli di viaggio riportano l9indicazione generica <Bari= e sono tariffati in base alla 

appartenenti all9area 

viaggi nell9area 

Trenitalia, su treno/bus/traghetti/elicotteri effettuati da altri vettori nell9ar
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servizio. Per ogni ulteriore informazione in merito ai servizi di trasporto effettuati nell9area 

gratuità e riduzioni in relazione all9età.

Per l9ammissione ai treni categoria non Regionale si applica quanto disposto al punto 

a convalidarlo, e a conservarlo sino all9uscita dalle stazioni/fermate ferroviarie di destinazione, 
con l9obbligo di esibirlo al personale di controlleria.

accompagnamento del treno all9atto della salita è regolarizzato con il pagamento del biglietto a 
tariffa ordinaria più un sovrapprezzo di ¬ 5,00.

personale di accompagnamento del treno venga avvisato dal passeggero all9atto della salita, come 
3 3

Il sovrapprezzo non è dovuto se il passeggero, avvisando all9atto della salita il Personale di 

che il passeggero avvisi all9atto della salita il Personale di Bordo.

richiedano l9obbligo di salire a bordo treno già muniti di titolo di viaggio.
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3

dalla Legge Regionale n. 18 del 2002, che prevede l9applicazione di una sanzione di euro 100,00 se 

÷
÷

numero di viaggi illimitati nell9arco della giornata di emissione. 

3

In Puglia sono previsti collegamenti veloci denominati nell9Orario Ufficiale come 

ariffa specifica, valido per il treno indicato all9acquisto.
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Non è consentita l9emissione a bordo treno. 

La presente tariffa è valida per la determinazione dei prezzi di abbonamento nell9area regionale 

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

singolo (¬)
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3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3
3 3

3 3

3 3
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3 3

3 3

3 3

3 3

3 3

3

3 3

3 3

3 3

3 3

3 3
3 3
3 3
3 3
3 3

3 3

3 3
3 3
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3 3
3 3
3 3

9area regionale della 

Le stazioni da considerare come confini tariffari dell9area regionale dell
nell9Allegato n. 13 delle C.G.T.

Per i viaggi con origine o destinazione in una delle stazioni dell9area 

, i titoli di viaggio riportano l9indicazione generica <Bari= e sono tariffati in base alla 

appartenenti all9area 

Per i viaggi nell9area urbana di Bar

÷ : per l9abbonamento 
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÷ per l9abbonamento 

÷ : per l9abbonamento 

÷

÷ per l9abbonamento mensile Apulia Express si 

Per l9ammission

verbale, l9abbonamento in corso di validità (già all9atto della contestazione), lo stess
pagamento della sola sanzione di ¬ 5,00

In caso di mancata esibizione dell9abbonamento, entro i due giorni

L9abbonato privo di documento di

3



438                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

L9abbonamento a Tariffa Apulia Express può essere acquistato presso le Biglietterie Trenitalia, 

3

3

3
L9abbonamento

Non è consentita l9emissione a bordo treno. 
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Generali di Trasporto.=

treni regionali nell9area 

3

3

3
3

3

3

3
3

L9accesso ai treni regionali nella zona 
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3

acquisto online, la validità è di 75 minuti dall9ora di partenza del treno indicato sul biglietto. Non 

dell'utilizzazione e fino all9uscita dalle stazioni ferroviarie ed essere 
esibiti ad ogni richiesta dell9agente accertatore. Per altri casi si applica quanto disposto al punto 4 

L9abbonam
3
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L9abbonamento consente, nel periodo di validità, la libera circolazione nella 2

L9abbonamento non è sostituibile. Si applica quanto disposto al punto 6 della Parte I

L9abbonamento può essere acquistato presso le biglietterie, le emettit
3

L9abbonamento ha la validità di un mese solare e scade, in ogni caso, alle ore 24 dell9ultimo 

L9abbonamento consente, nel periodo di validità, la libera circolazione nella 2° classe dei treni 

L9abbonamento non è sostituibile. Si applica quanto disposto al punto 6 della Parte III 
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L9abbonamento consente, nel periodo di validità, la libera circolazione nella 2° clas

3

iene rilasciato a vista ed è valido 609 dall9ora della convalida

3 ¬ 1,20
3 ¬ 3,20
3 ¬ 3,20
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dell9abbonamento sono i seguenti:

3 ¬ 26,00 3 ¬ 23,40

3 ¬ 26,00 3 ¬ 23,40

valido sino all9ultimo giorno del mese per il quale è stato rilasciato. 
ell9abbonamento sono i 

3 ¬ 88,00 3 ¬ 79,20
3 ¬ 88,00 3 ¬ 79,20

biglietto. Prima di iniziarne l9utilizzazione gli abbonamenti devono essere convalidati. Il biglietto 

l9effettuazione di ferm

definite secondo quanto stabilito dall9art. 3

CONDIZIONI PER VIAGGI TRA DUE O PIU9 REGIONI 
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per le tariffe con applicazione sovraregionale sono indicate nell9Alleg

I prezzi a tariffa regionale con applicazione sovraregionale sono determinati secondo l9Algoritmo 
proporzionale per prezzo definito dalle Regioni e Province Autonome, nell9ambito della 

AGEVOLAZIONI E GRATUITA9

3

3

l9iniziativa è 

ferroviari regionali all'interno dei confini geografici della regione, mediante l9App <Board 
Support=, che consente al Personale di Bordo di rilevare in tempo reale la presenza e di
richiederne l9intervento in caso di necessità. Nel corso dei controlli il personale 
appartenente alle Forze di Polizia, accreditato attraverso l9App <Board Support=, deve 

cifre del numero di telefono utilizzato nella fase di login sull9App.

della Carta <Tutto Treno =, gli oneri tariffari derivanti
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÷
÷

incrementi/adeguamenti tariffari disciplinati all9

annualmente, con prevendita degli abbonamenti al 25 dicembre dell9anno precedente, 

novembre dell9anno precedente

al 25 dicembre dell9anno precedente, le tariffe sono automaticamente incrementate 

Per il 2026 l9incremento sarà pari alla 
dall9applicazione del meccanismo del 

di cui all9Allegato 3 

9adeguamento tariffario di cui all9allegato 4

dell9anno precedente a quello di riferimento.
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3

Prezzi medi unitari (¬/km)

stimato a PEF e dell9incidenza media 

l9eventuale fermo del materiale rotabile per la produzione aggiuntiva/straordinaria richiesta
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3

richiamato all9Art. 15 <
=

all9adeguamento 
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3

÷
÷
÷

bilancio di esercizio dell9anno.

l9importo corrispondente alla parte eccedente, scomputato delle componenti di costo e ricavo a 

si procede all9individuazione delle cause di scostamento

¥

¥

¥

¥

¥

lavori del Gestore dell9Infrastruttura ¥

¥
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3

¥

¥

Costo di accesso all9infrastruttura e servizi accessori 
verso il Gestore dell9Infrastruttura ¥

Costi collegati alla introduzione di sistemi di <ticketing 
elettronico= sui mezzi TPL operanti nella Regione ¥

programmazione dell9offerta e per alterazione non ¥

¥

dell9applicazione del CCNL e della contrattazione ¥

¥

¥

¥

¥

¥

dell9evasione ed elusione ¥

valutati sono richiamati tramite l9identificativo riportato in tabella
L9attribuzione dei rischi dei ricavi operativi è effettuata solo in caso di scostamento negativo

÷

tariffario ovvero l9adeguamento all9inflazione reale risulti inferiore rispetto a quello 

applicando all9ammontare dei ricavi stimati a PEF la % di adeguamento/incremento non 
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3

Ricavo atteso (mln ¬)

÷÷
9eventuale mancato 

, al netto della mancata azione di contrasto all9evasione

Ricavo atteso (mln ¬)

÷÷

÷÷

PEF/CER, l9importo pari alla compensazione dei relativi stimati minori ricavi di cui al 

dell9

÷÷
dell9Infrastruttura (identificativo 3): 
tempistiche di realizzazione dei lavori del Gestore dell9Infrastruttura, con conseguente

÷÷
qualora Trenitalia metta in atto strategie per incrementare l9utilizzo del treno, 

me contrattualmente previsto, l9eventuale 

÷÷
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3

÷÷

÷÷ Costo di accesso all9infrastruttura e servizi accessori verso il Gestore 
dell9Infrastruttura il canone di accesso all9infrastruttura, incluse le 
prestazioni accessorie e complementari, ed il costo per l9energia elettrica per trazione 

dell9Infrastruttura, al

effettivamente corrisposto al Gestore dell9Infrastruttura.
÷÷ Regione di sistemi di <ticketing 

elettronico= 

÷÷ Dinamica negativa dei costi per modifiche alla programmazione dell9offerta e per 

÷÷
i costi di processo diversi dall9Accesso all9infrastrutt

cui al CER normalizzato sono riconosciuti dalla Regione in misura pari all9ammontare 

e l9efficienza/inefficienza, 

preventivato (PEF) e consuntivato (CER), tenendo conto dell9eventuale 

determinare l9eventuale efficienza/inefficienza dell9anno:
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3

costo (inefficienza) dell9anno è a carico di Trenitalia, recuperando eventuali 

dell9efficienza/inefficienza complessiva al termine del periodo regolatorio e poi al 

L9eventuale inefficienza del periodo resta a carico di Trenitalia (Delibera ART 

÷÷

÷

termini previsti dall9Allegato 10, laddove il Comitato debba determinare gli importi da 

÷

÷
9aumento dei c

salvo che l9applica

÷
9aumento dei costi di gestione/di 

variazione dei requisiti per l9esercizio del servizio per 

÷
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3

nitalia, sarà valutato nell9ambito del 

÷ abile al recupero dell9evasione ed elusione 

mercato legata al recupero dell9evasione ed elusione è in capo a Trenitalia
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3

dell9orario annuale 
nell9ambito del presente 

Gestore dell9Infrastruttura Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI) e pertanto sono suscettibili di 

Tab. 1 <Procedura per la formazione dell9orario annuale=

per l9orario del successivo mese di 

posizione da tenere nell9eventuale 

vincolante per l9accettazione 
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3

Tab. 2 <Procedura per l9eventuale aggiornamento di giugno dell9orario attivato nel 

nel caso di variazioni chieste dal Gestore della Infrastruttura=

intermedio dell9orario 
per l9adeguamento intermedio
dell9orario in corso di validità.

dell9orario in corso di validità

nell9eventuale presentazione delle osservazioni 

vincolante per l9accettazione del progetto 
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3

corso dell9annualità comunicazioni specifiche per l9eventuale 

, nell9ambito del confronto PEF/CER, 

3
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3

< =

degradazione del funzionamento di un9entit

gli standard prestazionali che l9utilizzo del materiale 

< =

3

un9avaria

3

ell9anno precedente. Tali dati, senza 

delle ore di manutenzione programmata dell9anno corrente.

3
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3

Trenitalia fornisce entro lo stesso termine i dati consuntivi dell9anno precedente relativi al

dell9IMC

in essere contratti di manutenzione dell9infrastruttura ferroviaria (programmata e 

3

3
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3

Presentazione dell9Azienda
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3

nominato nell9ambito della prima 

arte deve formalmente comunicare all9altra 

dovranno essere previamente comunicate all9altra 

Il Comitato si intende validamente costituito con l9intervento diretto di tutti i suoi

per la trattazione degli argomenti all9ordine del giorno ente l9altra Parte

I compiti del Comitato sono regolati nell9ambito del Contratto di Servizio.

Eventuali divergenze nell9interpretazione o nell9esecuzione del Contratto devono essere oggetto 
arti nell9ambito del Comitato

i componenti del Comitato, la questione è devoluta all9esame delle 
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3

argomenti all9ordine del giorno, che 

provvede alla convocazione, anche su richiesta di Trenitalia. In quest9ultimo caso, la

La nota di convocazione con l9ordine del giorno deve pervenire via e

congrua all9oggettiva necessità.

ssono definire nel verbale la data, l9ora, il luogo e 
l9ordine del giorno della seduta successiva; in tal caso, il verbale equivale a convocazione.

to, decorsi 30 giorni dall9ultima richiesta, la 
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3

stazione di destinazione finale del viaggio con un <adeguato servizio sostitutivo=, in caso di 

÷

÷

÷

÷

÷

÷

Con riferimento all9art. 

÷

dell9offerta, 

in relazione alla durata dell9interruzione stessa

÷

individuati dall9allegato 1 <Programma di Esercizio= del Contratto di

L9autoservizio sostitutivo 
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3

Gestione Sicurezze e Qualità (SIGSQ, laddove con il termine <Sicurezze= s

clienti e di tutti gli stakeholder, valorizzare e tutelare l9ambiente e la salute e sicurezza dei lavoratori, 

Inoltre Trenitalia ha scelto di certificarsi secondo il documento normativo <Biosafety Trust 

Certification= (BSC), certificazione del sistema di gestione de

dall9organismo di certificazione Rina S.p.A. Tale certificazione è integrata con gli 

<

=

Inoltre, in merito all9informazione alla clientela a bordo treno, 

< =, aggiornata nel 2012, che individua modalità e tempi di 

dell9Amminis <

dei rotabili e lo sgombero dell9infrastruttura ferroviaria del Gestori RFI=, integrata dalla Direzione Tecnica di 

< =. 
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dell9art

necessità di sopperire all9emergenza in 

L9attivazione degli autoservizi sostituti

all9individuazione dei Fornitori

Il Contratto di Servizio, all9allegato 1 <Programma di Esercizio=, individua in funzione del 

gestisce l9autoservizio

÷

÷

÷

÷

più lunghe in modo da contenere l9aumento del tempo di percorre
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l9obiettivo di 

3

l9effettiva impossibilità del treno a proseguire. Una volta confermat

disponibilità, il Fornitore si attiva con l9invio dei

3

÷ 9eventuale 

÷

poter individuare una sola impresa in grado di supplire con l9adeguata numerosità di autobus;

÷

÷

÷

÷

÷ l9orario della richiesta di intervento, che laddove coincid

÷ la particolare ortografia della Regione Puglia che molto spesso non consente l9effettuazione dei 
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3 3

I bus sostitutivi sono identificabili da un9apposita segnaletica riportante < =. 

Laddove possibile per le condizioni stradali e di sicurezza del viaggiatore, l9autobus effettua la fermata 

portante il punto di fermata dell9autobus.

Nell9allegato 1 <Punti di fermata dalla stazione/fermata ferroviaria=, è 

promotrice con l9amministrazione competente affinché siano realizzate le necessarie 

L9accesso al servizio sostitutivo è garantito, con lo stesso titolo di viaggio del servizio sostituito. 

Al momento dell9avvenimento che determina l9anomalia alla circolazione, si avvisa la clientela fornendo 
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÷

l9informazione 

l9informazione

soppressione, l9indicazione delle modalità di sostituzione e delle motivazioni che hanno portato 

l9aggiornamento ogni 15 minuti;

÷ in stazione: l9informazione viene fornita dal Gestore dell9Infrastruttura attraverso annunci 

÷ informazione < =, 

÷ <Infotraffico= presente sulla 

t.com e tramite l9App di Trenitalia, ove è possibile verificare in tempo reale lo stato del traffico 

nale, l9andamento del proprio treno

l9istituzione di eventuali servizi sostitutivi.

a bordo o in stazione all9arrivo

<Trenitalia Regionale= dove, 7 giorni su 7 dalle ore 7 alle ore 
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dell9offerta, c

nell9ambito di un apposito incontro del 

nell9ambito d
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<P
totale o parziale delle corse= Tabella <Punti di fermata dei servizi sostitutivi distanti dalla 
stazione/fermata=

SPINAZZOLA CITTA9
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l9esperienza di viaggio della clientela, 

l9informazione prima del viaggio e l9acquisto dei biglietti ed abbonamenti, in modo da 

estremamente semplice e capillare l9utilizzo del treno

L9attuale sistema di informazione e vendita commerci

all9incremento dei punti vendita, grazie alle

individua specifici parametri di valutazione dell9accessibilità all9acquisto.

l9acquisto a bordo senza maggiorazione, che non si coniuga con le politiche di controlleria, sicure

lotta all9evasione poste in essere già negli ultimi anni.

L9esperienza maturata e i dati raccolti hanno dimostrato che, soprattutto nelle tratte ad alta

deterrente all9acquisto del biglietto prima di salire a bordo, anche laddove possibile, così favorendo casi

elusione e rendendo più complicata l9attività di controlleria, a discapito della sicurezza dei
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nell9uso molto alto, ch

9acquisto del titolo di viaggio

es. pagamento tramite l9utilizzo del credito telefonico, pagamento mediante sistemi innovativi 

In un9ottica di sempre crescente telematizzazione, Trenitalia intende incrementare le possibilità di

l9obi

3) REALIZZAZIONE DELL9EFFICIENTAMENTO DEL PROCESSO DI VENDITA
L9obiettivo di incremento dell9accessibilità commerciale che il Piano si pone di realizzare è perseguito 

stati previsti secondo tempistiche che consentono di perseguire l9efficientamento, ma che allo ste

Altri interventi potranno essere condivisi nell9ambito del Comitato Tecnico di Gestione del Contratto, 

re l9equilibrio economico

SOLIDITA9 

l9obiettivo di assicurare una rete di vendita che sia anche adeguata alle condizioni e situazioni 

l9opportunità di service < =, evitando

all9utenza, alla quale sarebbe nei fatti impedito l9utilizzo del 
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rispetto a quanto sopra descritto, si condividerà eventualmente l9opportunità di procedere con una 

possibile, Trenitalia si propone di garantire l9accessibilità 

adottano la piattaforma di vendita PICO di Trenitalia, l9informazione utile ai viaggiatori per conoscere,

In ordine a quest9ultimo punto, a seguito delle implementazioni resesi necessarie in 

miglioramento, l9informazione al passeggero in ogni fase del viaggio costi

3

SIGSQ (laddove con il termine <Sicurezze= si intende sicurezza di

clienti e di tutti gli stakeholder, valorizzare e tutelare l9ambiente e la salute e sicurezza dei lavoratori, 
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Inoltre Trenitalia ha scelto di certificarsi secondo il documento normativo <Biosafety Trust 

Certification= (BSC), certificazione del sistema di gestione della prevenzione e controllo delle 

dall9organismo di certi

Di seguito la documentazione di riferimento di Trenitalia per la Vendita e l9Informazione:

÷

del 28/08/2014 < =;

÷ 3

< =;

÷ 3

< =

÷ CO n. 244.1 della Direzione Pianificazione Industriale del 1° aprile 2008 <

=.

÷ < dell9Assistenza e

=

÷

÷ <banconote = <monete

= e < =);

÷

1 <Rete di =).

l9

dell9anno 
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, per la quale si rimanda alla sezione <Informazione 

=.

, pur riconoscendone l9importanza in termini di

l9attuale 

considerata l9importanza del canale in termini di accessibilità commerciale sul territorio per i viaggiatori,

on la Regione l9obiettivo di perseguire progressivamente il pieno allineamento a quanto

Con riferimento all9informazione relativa a <indicazione dei canali e delle modalità di contatto per i

reclami dell9utenza nei confronti dell9IF= e <procedure per presentazione di reclami all9Autorità di

Regolazione dei Trasporti=, 

all9Allegato 2 < =), diffuso a bordo treno.

è riportata la seguente dicitura <E9 possibile 

segnalazioni all9Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART), ai sensi del Regolamento (CE) n°1371/2007 relativo ai 

ovvero inviando l9apposito <Modulo di reclamo= 

internet dell9ART 3 all9indirizzo di Via Nizza 230, 10126 Torino, o tramite posta elettronica all9indirizzo 

=.
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In particolare, a bordo treno, l9informazione viene fornita dal p

to, l9informazione circa la causa della

soppressione, l9indicazione delle modalità di sostituzione e delle motivazioni che hanno portato alla

ll9aggiornamento ogni 15 minuti.
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<Infotraffico= presente sulla 

t.com e tramite l9App di Trenitalia, il via

ferroviario nazionale, l9andamento del proprio treno e consultare le modifiche programmate alla 

circolazione in funzione dei lavori del Gestore dell9Infrastruttura ferroviaria.

nell9Allegato < =

nell9ambito del Comitato Tecnico a valutarne l9eventuale necessità di allineamento

progressiva digitalizzazione dell9acquisto dei titoli di viaggio

esplicitato nell9Allegato 2< =, 

÷

÷

÷

÷

ell9arco del triennio 202 3
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del fenomeno dell9evasione

ll9

presente un9altra macchina oltre alla biglietteria) e di una di Brindisi (dove sono presenti alt

realizzazione dell9impianto elettrico e della rete dati nell9impianto di

Il costo unitario varia in media da un minimo di 500 ¬ (solo costo dello spostamento di una 

apparecchiatura per singola tratta) ad un massimo di circa 5.500 ¬ nel caso di realizzazione di impianto

3

della dotazione elettronica dei PVT che consentirà l9ampliamento delle tipologie di titoli di viaggio 

3

A titolo d9esempio, il viaggiatore con bici al seguito, potrà impostare in fase di acquisto tale requisito e 
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vendita, ampliando i confini di operabilità dall9offerta di Trenitalia a 3 3 l9offerta di tutti

l9estensione del vi E9 in dirittura d9arrivo anche un 

A seguito dell9esito positivo della sperimentazione, 3

3

Con l9obiettivo di digitalizzare l9esperienza di ac

anche l9introduzione della funzionalità di 

un9esperienza 
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Con l9introduzione del 

propedeutico alla realizzazione delle iniziative <Biglietteria Green= e <Self Green=, 

Accessibilità alla rete di vendita: con il programma Mobility l9acquisto entra nella 

Con l9obiettivo di incentivare l9utilizzo del treno nella mobilità collettiva sistematica 

Aziende/Istituzioni per l9acquisto di abbonamenti per i propri dipendenti

Sono allo studio applicazioni di questa modalità con l9Università e il Politecnico di Bari

3
Nel marzo 2021 è stato siglato con le Associazioni dei Consumatori il Protocollo d9Intesa per l9avvio 

sostenuto dal Gruppo FS e da Trenitalia, ha l9o

promuovere il dialogo con l9utenza. La procedura di conciliazione, infatti, offre ai passeggeri del 

INTERVENTI SULL9INFORMAZIONE
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3

÷

non dotate di adeguati canali di vendita (cioè sprovviste di biglietteria, anche self service < =, 

imando alla sezione <Info utenti IC/ICN e Regionali=,

÷ realizzazione dell9indirizzo internet www.puntivendita.info, della propria pagina <

vendita in Italia e all9estero= ht

÷

3 3

all9aggiornamento delle anagrafiche dei punti vendita, raccolti nei rispettivi siti 

3

all9informazione via web, potranno telefonare al numero verde e ricevere informazioni dall9operatore 

circa l9indirizzo e gli orari di apertura del punto vendita terzo più vicino alla stazione oppure rispetto 

alla propria geolocalizzazione. L9operatore sarà in grad
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In linea con l9efficientamento

All9interno dei suddetti ambienti verrà garantita la fruizione dei 

digitali) adibite all9informazione al cliente

Sviluppo dell9informazi
Con l9intenzione di dare seguito al processo evolutivo del sistema d9informazione alla clientela e 

nell9ottica

3
L9

3

l9

3 3

all9esperienza di viaggio e di natura commerciale. 
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e di incrementarne le potenzialità attraverso l9implementazione della grafica, la personalizzazione 

dei contenuti su base regionale e l9integrazione con contenuti legati a 

3

accessibile/non accessibile. Per poter migliorare l9informazione al viaggiatore, 

progetto per superare l9attuale classificazione binaria dell9accessibilità dei treni

si nel corso dell9Orario ferroviario 2022, 

l modo le persone con disabilità motoria, tramite la consultazione dell9Orario ufficiale e durante la 

3

proporre alla clientela un9esperienza attraverso l9utilizzo del treno, che grazie alla capillarità della 

ia, in accordo con Giunti Editore, ha messo a punto un9implementazione di tale progetto che 

nelle 200 librerie Giunti. La collaborazione con l9editore prev

3

internazionali, quali Giro d9Italia, Lego
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l9impiego in particolar modo per u

dell9offerta, costituisce il riferimento operativo 

nell9ambito 

nell9ambito 

In relazione agli obiettivi di monitoraggio, si rappresenta che l9impatto del presente Piano sull9obiettivo

(di cui all9Allegato < =) 

nell9ambito della seduta di chiusura annuale del Comitato Tecnico di Gestione del Contratto.
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del <P =

3
3

3 Sant9Agata di Puglia
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3



                                                                                                                                487Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     

all’accordo di modifica del 

ll’affidam
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Oggetto dell’affidamento

icompreso nell’ambito del 

<T
=
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nell’ambito del 

nell’aggiornamento del Piano Economico e Fi

In particolare, tale aggiornamento considera l’introduzione di ulteriori nuovi servizi oltre la 

medio annuo pari a 11,3 M€, di cui solo 0,75 M€ stimati af

Osservando che l’

Dell’
dell’avvi

– afferente l’
Regolamento, inviato in data 29.12.2022 e pubblicato sul supplemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

specificato che <l’affidamento p

=.

<

= e ss. mm. e ii;
Legge regionale 31 ottobre 2002, n.18 < = e 

Legge 24 dicembre 2007 n.244, art.2 c.461 che fissa le disposizioni che l’Autorità competente è tenuta 

Legge regionale 20 agosto 2012, n.24 < mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel 
=;

Decreto Legislativo n.17 aprile 2014 n.70 <
=;
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<
ulla rete del gestore dell’infrastruttura 

=

Atti regolatori dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART)

convenzioni relativi alle gare per l’assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico locale 

dall’intervenuta Delibera n.154 del 28.11.2019 <
redazione dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per l’assegnazione dei servizi di trasporto 

=;

Delibera n.16 dell’8.02.2018, recante "

Delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti del 9 dicembre 2018 n. 106 recante <Misure 

infrastrutture ferroviarie=;
Delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti del 28 novembre 2019 n. 154 che sostituisce la 
Delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti 49/2015 e contiene le <Misure regolatorie per la 
redazione dei bandi e delle convenzioni relative alle gare per l’assegnazione dei servizi di trasporto 

direttamente o esercitati da società in house o da società con prevalente partecipazione pubblica=;
Delibera dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti del 10 marzo 2023, n. 49, con cui si definisce il <Valore 

passeggeri svolti su strada e per ferrovia, di cui alla delibera n. 154/2019=

Oggetto dell’affidamento

’affida , incluso nell’accordo di modifica al 

P.E.F., sviluppati per l’intero periodo 2023
dell’intervenuta scadenza del primo 

La Regione Puglia, in forza del trasferimento di competenze concretizzato con l’art.8 del D.Lgs.n.422/1997,
a mente dell’art.3 della 

A fronte della disciplina contenuta nell’art.3
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l’erogazione dei servizi di trasporto pubblico locale in Ambiti Territoriali Ottimali (A

erogati all’interno di ATO al fine di 
consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servizio e, inoltre, 

l’organizzazione dei servizi sia riservata all’Organo di Governo d’Ambito, nel 

All’art.23 c.1 lett. b) la medesima L.R.n.24/2012 istituisce, un ATO di estensione regionale che, tra l’altro, 

citato art.13 della legge, a fronte dell’approvazione con D.G.R.n.598/2016 del Piano Attuativo 2015

n°754 del 23.05.2022, ai sensi di quanto previsto dall’art.2 della 

all’art.19 c.1, identifica nell’Ente Regione Puglia l’Organo di Governo del relativo Ambito.

Trenitalia è società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane (nel prosieguo anche <FS=) operante nel settore 

Trenitalia, a far data dall’anno 2001, esercisce i servizi di trasporto ferroviario di interesse regionale e l

L’es

L’affidamento in argomento discende da un articolato processo di valutazione 

all’integrazione di popolosi centri delle frazioni di Bari e di Bitritto con la città di Bari, potenziando nel 
contempo l’accessibilità all’aeroporto, ai servizi ferroviari nazionali di lunga perc

–
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dell’articolata intesa ministeriale sull’attribuzione della qualificazione di infrastruttura ferroviaria nazionale 

argomento al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale (R

di prendere atto dell’opportunità di affidare direttamente il Servizio ferroviario di trasporto pubblico 

un’estensione al perimetro operativo di Trenitalia, con un innesto sui primi 3 km della linea Bari
a valere sulla rete del Gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale,

procedure e della disciplina di cui al D.Lgs.n.422/1997 e della L.R.n.18/2002, l’estensione dell’offerta dei 

pli la rete dei servizi minimi di cui all’art.5 della L.R.n.18/2002;

di disporre l’aggiudicazione diretta in favore della Società Trenitalia s.p.a., del co

dell’art.5 paragrafo 6 del Regolamento (CE) n.1370/2007 e ss.mm.ii., esperite le disposizioni di cui 
all’art.7 del medesimo re
dei principi generali dell’attività amministrativa, di cui all’art.1 della Legge 7 agosto 1990 n.241 e 

del principio di efficienza dei costi di cui al capo II dell’allegato alla Delibera ART n.154/2019 e in 

disposto, l’estensione del perimetro operativo 
di Trenitalia con l’integrazione della Linea Bari

del gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale 

di approvare l’allegato <Schema di preinformazione=, redatto ai sensi dell’art.7 paragrafo 2 del 

cazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, precisato che qualora dette informazioni 
cambino successivamente alla loro pubblicazione, l’autorità competente pubblicherà di conseguenza una 

ata di avvio dell’aggiudicazione diretta o del 

all’attuazione del presente provvedimento ed alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea dell’avviso di preinformazione di cui al punto precedente;
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A fronte del succitato atto deliberativo è intervenuto l’avviso di preinformazione al mercato n.4526

supplemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea GU/S S2 del 03.01.2023, nel quale è stato 
specificato che <l’aff

=.

a Regione, in relazione all’avvenuta aggiudicazione diretta in favore della Società Trenitalia s.p.a. del 
contratto di servizio di trasporto pubblico ferroviario della linea Bari Bitritto per il periodo per il periodo 
2024 2032, preliminarmente alla trasmissione della relazione <sui lotti= in ossequio alla delibera ART 
n.48/2017  Misura 4 punto 11 e Misura 6 punto 2, con nota prot.n. AOO_078/4089 del 25.09.2023 ha 
rappresentato ad A.R.T.:

la volontà di <procedere all’attuazione dell’affidamento a Trenitalia s.p.a., dei servizi di trasporto 

=;
<

se, per l’affidamento della linea Bari Bitritto, sia da ritenersi necessaria la relazione <sui lotti= ex delibera 
Misura 4 punto 11 e Misura 6 punto 2 ovvero può ritenersi sufficiente l’invio della 

=.

L’Autorità, giusta nota prot.
, in riscontro all’informativa della Regione <dell’inclusione della linea Bari Bitritto nel vigente 

contratto di servizio sottoscritto con l’impresa Trenitalia s.p.a., considerando che la previsione dell’apertura 
della linea era già stata inserita nel Piano Triennale dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale 2015
2017 di cui si dà conto nelle Relazioni dei lotti ex delibera n.48/2017 già trasmesse (Vs. prott.n.5013/2024 
del 23.12.2019 e n.2954/2021 del 14.07.2021), non appare necessario un aggiornamento delle medesime 
Relazioni. Si rimane in ogni caso in attesa di ricevere il PRO/PEF di cui alla delibera ART n.120/2018, 
all’interno del quale dovranno essere inseriti elementi di contesto previsionali quali numero di passeggeri 
trasportati, ricavi, modal split, load factor e coverage ratio relativi al nuovo periodo regolatorio, anche con 
particolare riferimento al servizio di nuova attivazione=.

In ossequio a quanto osservato da ART, la Regione e la società Trenitalia s.p.a. hanno elaborato il P.R.O. e il 
P.E.F. sviluppati per l’intero periodo dell’affidamento 2024 2032, assicurando l’equilibrio economico
finanziario del contratto, incluso il ragionevole utile, incentivando il progressivo miglioramento degli 
obiettivi di efficacia ed efficienza per il nuovo periodo regolatorio definiti nel documento di 
programmazione, includente Bari Bitritto, oltre che ulteriori servizi legati all’introduzione 
del modello cadenzato sulla linea Bari Taranto e a rilasci infrastrutturali a partire dal 2025, nonché nuovi 
investimenti.

Successivamente è avvenuto l’inoltro all’ART del P.R.O. e dell’annesso P.E.F. 2023
in ottemperanza alla Misura 2 punto 7 dell’Allegato A alla Delibera 

Non essendo pervenuto il parere ART previsto prima della stipula dell’

la Regione 
intende dare corso all’approvazione 

che rimanda all’intesa tra le parti l’adozione delle osservazioni che dovessero all’uopo 
pervenire, recependo le integrazioni e/o modifiche condivise. Tanto, al fine di consentire l’immediato avvio 
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Gestore Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. (R.F.I.) ha comunicato l’avvenuta conclusione degli interventi 
infrastrutturali ferroviari nonché l’imminente disponibilità all’avvio dell’esercizio dal 30 dicembre p.v.

km fino a Sant’Andrea in comune con la linea Bari
nell’ambito del contratto rep. 020828/2018 

ali e ascensori per agevolare gli spostamenti all’interno della stazione.

prevede l’attivazione del servi

all’anno

e stazioni dell’ nell’area urbana di Bari,

Per relazioni oltre l’area urbana inter

entrambe digressive all’aumentare dei chilometri.

i titoli di viaggio riportano l’indicazione generica <Bari= e sono 
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Tutti i titoli di viaggio acquistati in un’unica transazione nell’ambito del perimetro dei servizi offerti da 

Elementi di input per l’inserimento della produzione relativa ai servizi sulla linea Bari Bitritto all’interno 

Trenitalia s.p.a. nell’ambito del vigente Contratto di Servizio rep.n.020828/2018 per il trasporto pubblico 

In questo modo l’esercizio della linea Bari

in contraddittorio con il management dell’azienda

corrispettivo stimato, per l’intero periodo di vigenza contrattuale, pari a circa 6,70 Mln (anni 2024

L’effettuazione dei servizi sulla Bari

dei titoli di viaggio sull’intera rete di vendita di Trenitalia
all’estero e on



 e degli indennizzi sull’intera 

Atteso che la Regione ha inteso dare corso all’approvazione dell’
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A tal proposito, sulla scorta degli esiti dell’istruttoria e

sostenibile, per le finalità attese in relazione all’accordo
2032 con l’integrazione dell’affidamento della linea ferroviaria Bari

to, l’affidamento del contratto di servizio in argomento già disposto dalla Giunta Regionale con 

imparzialità, efficacia, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica
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SOCIETA’ GRUPPO VISCONTI
Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 presentata il giorno 
06/12/2023 relativa al PROGETTO INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO DENOMINATO “SAN 
GIORGIO GALEONE” DELLA POTENZA NOMINALE 4.083,20 KWdc E POTENZA IN IMMISSIONE 3.000,00 
KWac E LE RELATIVE OPERE DI RETE E CONNESSIONE DA REALIZZARSI DA E-DISTRIBUZIONE S.P.A. - TICA N. 
359359734 - IMPIANTO DA REALIZZARSI NEL COMUNE DI SAN GIORGIO IONICO (TA)

Atti degli Enti locali e degli enti pubblici e privati

SEZIONE SECONDA

Sportello Unico per le Attivita' Produttive
Ricevuta

(art. 5, comma 4 DPR 160/2010 e art. 18-bis L. 241/1990)

4 - Estremi del dichiarante

geom.viscontiantonio@pec.it

04217420712-06122023-1237Codice Pratica:

REP_PROV_TA/TA-SUPRO/0217244 del 06/12/2023

Codice Fiscale:PROFESSIONISTA INCARICATOQualifica:

del comune di: SAN GIORGIO IONICO 4241

2 - Riferimenti della pratica SUAP

Protocollo SUAP:

Domicilio elettronico dichiarato:

3 - Impresa o soggetto economico

Denominazione: GRUPPO VISCONTI S.R.L.

Codice Fiscale: MILANO04217420712 Sede legale provincia:

Presso il comune di: MILANO
via, viale,
piazza ...: n.GIUSEPPE RIPAMONTI 44

SUAP MONTEDORO
1 - SUAP competente

Id:

ANTONIOCognome: Nome:VISCONTI

CARLAMACRIPO'Responsabile SUAP:

5 - Indirizzo dell'impianto

del comune
di: SAN GIORGIO IONICO
via, viale,
piazza ...: CONTRADA DI VIA SERRO SNCn.

6 - Termini del procedimento/controllo

Entro 90 giorni dalla data della presente ricevuta, salvo indizione della conferenza dei servizi ai
sensi dell'art. 7, comma 3, del DPR 160/2010, l'amministrazione competente adotta un
provvedimento espresso ovvero, in caso di SCIA condizionata, acquisisce gli atti di assenso o i

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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9 - Elenco dei documenti informatici allegati

8- Interventi attivati nel procedimento ed amministrazioni competenti

7 - Accesso visione atti del procedimento
Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l'esercizio del diritto di accesso agli atti e
documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici
comunali (art. 4, co.4 DPR n. 160/2010).

Ufficio in cui si può prendere visione degli atti:

vedere sito istituzionale del comune

VIA Skanderberg n. 23 74020 - FAGGIANO (TA)
SUAP MONTEDORO
Indirizzo:

Altre info:

Intervento Amministrazione competente

Procedura  abilitativa  semplificata  (P.A.S.)   per   l'installazione  di
impianti alimentati da energia rinnovabile

UFFICI COMUNE DI SAN GIORGIO IONICO

 - 04217420712-06122023-1237.SUAP.PDF.P7M ( Riepilogo Pratica SUAP)

 - 04217420712-06122023-1237.045.PDF.P7M ( 28_Relazione tecnica di connessione)

 - 04217420712-06122023-1237.015.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 - 04217420712-06122023-1237.013.PDF.P7M ( relazione tecnica di asseverazione)

 - 04217420712-06122023-1237.030.PDF.P7M ( 13_Layout impianto_Sovrapposzione su Ortofoto)

 - 04217420712-06122023-1237.028.PDF.P7M ( 11_Rilievo planoaltimetrico)

 - 04217420712-06122023-1237.026.PDF.P7M ( 9_Cronoprogramma)

 - 04217420712-06122023-1237.041.PDF.P7M ( 24_Piano particolareggiato di dismissione dell'impianto)

 - 04217420712-06122023-1237.024.PDF.P7M ( 7_Tavola di inquadramento sulle Aree non Idonee FER)

 - 04217420712-06122023-1237.043.PDF.P7M ( 26_Inquadramento opere di connessione_CTR-Ortofoto-Catastale)

 - 04217420712-06122023-1237.011.PDF.P7M ( _00_Lettera di trasmissione)

 - 04217420712-06122023-1237.039.PDF.P7M ( 22_Particolari costruttivi recinzioni e ingressi carrabili)

 - 04217420712-06122023-1237.056.PDF.P7M ( 39_Relazione di impatto elettromagnetico)

 - 04217420712-06122023-1237.038.PDF.P7M ( 21_Cabine elettriche pianta e prospetti)

 - 04217420712-06122023-1237.051.PDF.P7M ( 34_Relazione Paesaggistica e di Compatibilità ambientale)

 -  04217420712-06122023-1237.007.PDF.P7M  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - 04217420712-06122023-1237.036.PDF.P7M ( 19_Schema unifilare)

 - 04217420712-06122023-1237.053.PDF.P7M ( 36_Preventivo di connessione)

 - 04217420712-06122023-1237.005.PDF.P7M ( D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva))

 - 04217420712-06122023-1237.022.PDF.P7M ( 5_Relazione idrologica e idraulica)

 - 04217420712-06122023-1237.019.PDF.P7M ( 2_Inquadramento geografico_IGM)

 - 04217420712-06122023-1237.034.PDF.P7M ( 17_Layout impianto pannelli e cabine, viabilità interna , impianti ausiliari)

pareri di altri uffici e amministrazioni o esegue le verifiche preventive previste dalla normativa
vigente.

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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 -  04217420712-06122023-1237.003.PDF.P7M  (  Pareri,  autorizzazioni,  nulla  osta,  rilasciati  dai  soggetti  competenti  (ad  es.
Soprintendenza, VV.FF.,Consorzio bonifica, Amministrazione Provinciale ecc.))

 - 04217420712-06122023-1237.032.PDF.P7M ( 15_Sovrapposizione su strumento urbanistico)

 -  04217420712-06122023-1237.001.PDF.P7M  (  Allega  qui  l'attestazione  del  pagamento  pagoPA  o  del  bonifico  bancario  (in  caso  di
bonifico, non è valida la ricevuta di presa in carico del bonifico))

 - 04217420712-06122023-1237.017.PDF.P7M ( 02_Piano particellare_)

 - 04217420712-06122023-1237.020.PDF.P7M ( 3_Inquadramento territoriale_IGM)

 - 04217420712-06122023-1237.048.PDF.P7M ( 31_Inquadramento su carta idrogeomorfolofica)

 - 04217420712-06122023-1237.044.PDF.P7M ( 27_Inquadramento opere di connessione sul Piano Paesaggistico - PPTR)

 - 04217420712-06122023-1237.046.PDF.P7M ( 29_Planimetria degli impianti utente e di RTN)

 - 04217420712-06122023-1237.031.PDF.P7M ( 14_Layout impianto_Sovrapposizione su mappa catastale)

 - 04217420712-06122023-1237.029.PDF.P7M ( 12_Layout impianto_Inquadramento su CTR)

 - 04217420712-06122023-1237.014.PDF.P7M ( Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili)

 - 04217420712-06122023-1237.040.PDF.P7M ( 23_Relazione di calcolo preliminare sulle strutture)

 - 04217420712-06122023-1237.027.PDF.P7M ( 10_Relazione tecnica.pdf)

 - 04217420712-06122023-1237.010.PDF.P7M ( Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori)

 - 04217420712-06122023-1237.057.PDF.P7M ( 40_Relazione di Rendering e Fotoinserimenti)

 - 04217420712-06122023-1237.055.PDF.P7M ( 38_Carta uso del suolo)
 -  04217420712-06122023-1237.012.PDF.P7M  (  DICHIARAZIONE  CHE  L’IMPIANTO  NON  SI  TROVI  ALL’INTERNO  DI  AREE  FRA  QUELLE

SPECIFICAMENTE  ELENCATE  E  INDIVIDUATE  DALL’ALLEGATO  3)  LETTERA  f),  AL  DECRETO  DEL   MINISTERO  DELLO  SVILUPPO
ECONOMICO DEL 10)
 - 04217420712-06122023-1237.042.PDF.P7M ( 25_Corografia)

 - 04217420712-06122023-1237.025.PDF.P7M ( 8_Piano gestione dei rifiuti)

 - 04217420712-06122023-1237.008.PDF.P7M ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

 - 04217420712-06122023-1237.052.PDF.P7M ( 35_Studio dei potenziali impatti cumulativi)

 - 04217420712-06122023-1237.009.PDF.P7M ( Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con
individuazione del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6)

 - 04217420712-06122023-1237.023.PDF.P7M ( 6_Piano di utilizzo materiale da scavo)

 - 04217420712-06122023-1237.021.PDF.P7M ( 4_Relazione geologica e sismica)

 - 04217420712-06122023-1237.006.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 - 04217420712-06122023-1237.054.PDF.P7M ( 37_Inquadramento su PAI AdB)

 - 04217420712-06122023-1237.037.PDF.P7M ( 20_Particolari costruttivi Pannelli strutture e cavidotti)

 - 04217420712-06122023-1237.033.PDF.P7M ( 16_Inquadramento sul Piano Paesaggistico_PPTR)

 - 04217420712-06122023-1237.049.PDF.P7M ( 32_PTO)

 - 04217420712-06122023-1237.018.PDF.P7M ( 1_Relazione generale)

 - 04217420712-06122023-1237.035.PDF.P7M ( 18_Relazione Calcolo Impianti Elettrici)

 - 04217420712-06122023-1237.050.PDF.P7M ( 33_DDS)

 - 04217420712-06122023-1237.047.PDF.P7M ( 30_Asseverazioni)

 - 04217420712-06122023-1237.002.PDF.P7M ( Fotocopia di un documento di identita' del soggetto che conferisce la procura speciale)

 - 04217420712-06122023-1237.016.PDF.P7M ( _01_Elenco_Elaborati_)

 - 04217420712-06122023-1237.004.PDF.P7M ( Procura speciale)

 - 04217420712-06122023-1237.001.MDA.PDF.P7M ( MDA Pratica)
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10 - Promemoria per controllo domicilio elettronico

11 - Estremi emissione della ricevuta:

geom.viscontiantonio@pec.itTutte le comunicazioni verranno inviate al seguente indirizzo
fornito dal richiedente:

Data di emissione: 06/12/2023

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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Pratica edilizia ________________________ 

del ________________________ 

Protocollo ________________________ 

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 

DATI  DEL PROGETTISTA 

prov. stato ITALIA 

Cognome e Nome VISCONTI ANTONIO 

codice fiscale  

nato a  

nato il  

residente in  prov.«» stato ITALIA 

indirizzo « » n.  «  » C.A.P.

con studio in prov. stato ITALIA 

indirizzo 

CASTELLUCCIO 

n.  C.A.P.

di «FOGGIA» al n.   «2221» 

fax. 

Iscritto all’ordine/collegio «GEOMETRI»

Telefono____

posta elettronica certificata   «geom.viscontiantonio@pec.it» 

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”,
per il progettista delle opere architettoniche 

DICHIARAZIONI 

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le 
dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della legge n. 
241/1990, sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

che i lavori riguardano l’immobile/il terreno individuato nella PAS di cui la presente relazione costituisce parte
integrante e sostanziale; 

che le opere in progetto sono subordinate a PAS in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento: 

  collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi; 

collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da realizzarsi 
con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi; 

  Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW; 
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   Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza superiore 
a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2 lettera a) del 
D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata al D.Lgs n. 387 
del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di connessione ed ad un 
unico soggetto; 

  Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti 
industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo; 

  Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici; 

  Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi 
con potenza > 50 ≤ 1000 kW ovvero 3000 kWt; 

  Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW; 

  Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW; 

  Impianti non cogenerativi con potenza ≤ 250kW; 
  Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variaz one planoaltimetriche, senza 

cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW; 

  Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW; 

  Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica di 
media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis, 
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021. 

X Altro impianto di energia elettrica ____________________________________________________ 

 

e che consistono in: 
 

 Ai sensi la Legge n. 108 del 29 luglio 2021 all’art. 31 comma 2, che modifica l’articolo 6 del decreto legislativo 

3 marzo 2011, n. 28, introducendo il comma 9 –bis: Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai 

progetti di nuovi impianti fotovoltaici e alle relative opere connesse da realizzare nelle aree classificate idonee ai 

sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, comprese le aree classificate agricole, 
racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e 

commerciale, compresi i siti di interesse nazionale, nonché le cave e le miniere 
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Dati dell'immobile oggetto di intervento 
 
«TableStart:PRONumCivici»che l’intervento interessa l’immobile sito in via /località «PREDToponimo» «PREDVia», n. 
«PREDNumCivico» interno «PREDInterno» avente destinazione d’uso esistente __________ (ad es. . residenziale, 
industriale, commerciale, ecc…) e di progetto ___________«TableEnd:PRONumCivici» 
 

Censito al NCEU 

Foglio Particella Sub Cat 

«TableStart:UNIMLista»«UNIMFog» «UNIMMap» «UNIMSub» «TableEnd:UNIMLista» 
 

 

Censito in NCT di San Giorgio Ionico 

Foglio Particella Sub 

4 
 
 
 
5 

76-158 

 

 

195-82  

 
 
 

 

 

 

Superfici edificio (reali e non catastali) 
  

coperta mq. scoperta mq. altezza m. 
19.818,52 mq 38.204,61 1,5 

__________ __________ __________ 

__________ __________ __________ 

 

 
Superfici terreno (reali e non catastali)   Mq. 126.296,00 
  
 

 

 
2) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia     

   
 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta individuata dal/è da realizzarsi su: 

  SPECIFICARE ZONA ART. 

x   PUG/ PRG/ PDF __________ _____agricola_____ __________ 

   
PIANO 
PARTICOLAREGGIATO 

__________ __________ __________ 

   PIANO DI RECUPERO __________ __________ __________ 

   P.I.P __________ __________ __________ 

   P.E.E.P. __________ __________ __________ 

   ALTRO: __________ __________ __________ 
 

 

3) Variazioni catastali (L n. 331/2004 art.1 comma 332) 
             

 
che l’immobile oggetto dei lavori 

4.1 x   non necessita di alcuna variazione catastale 

4.2    necessita di variazione catastale che sarà eseguita ad ultimazione lavori e trasmessa, 
unitamente alla nuova planimetria alla Amministrazione Comunale 

 

4) Tutela dall’inquinamento acustico 
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che l’intervento 

5.1   x   non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995 

5.2      rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995, integrato con i 
contenuti dell’articolo 4 del d.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega: 

5.2.1   documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 
447/1995) 

5.2.2   valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 
447/1995) 

5.2.3   autocertificazione a firma del tecnico abilitato competente in acustica 
ambientale in cui si attesta il rispetto dei requisiti di protezione acustica 
in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento (art. 8, comma 3-
bis, legge n. 447/1995) 

5.2.4   dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma del titolare, relativa 
al rispetto dei limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del 
territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato 
adottato, ai limiti individuati dal d.P.C.M. 14 novembre 1997 (art. 4, 
commi 1 e 2, d.P.R. n. 227/2011) 

  che è stata presentata alla Provincia competente apposita relazione tecnica asseverata da un tecnico 
competente, che documenti il rispetto dei limiti di cui alla presente normativa, per l'esercizio di nuove attività 
imprenditoriali, ovvero per ampliamenti o modifiche di attività esistenti, che determinano un livello di rumore 
ambientale superiore a 40 dB(A) durante il periodo diurno e superiore a 30 dB(A) durante il periodo notturno 
(art.12 LEGGE REGIONALE 12 febbraio 2002, N. 3 "Norme di indirizzo per il contenimento e la 
riduzione dell'inquinamento acustico".  

 

5) Produzione di materiali di risulta  

 
che le opere 

6.1 x  non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 e art. 
184-bis d.lgs. n. 152 del 2006) 

6.2   comportano la produzione di materiali da scavo considerati come sottoprodotti ai sensi 
dell’articolo 184-bis, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 o dell’articolo 41-bis, comma 1, D.L. n. 69 del 
2013, e inoltre 

6.2.1   le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume 
superiore a 6000 mc e sono soggette a VIA o AIA, e pertanto, ai sensi dell’art. 
184-bis, comma 2-bis, e del d.m. n. 161/2012  

6.2.1.1.   si allega/ si comunicano gli estremi del .  Provvedimento di 
VIA o AIA, comprensivo dell’assenso al Piano di Utilizzo dei materiali 
da scavo, rilasciato da__________ con prot. __________ in data  
__________ 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

       6.2.2    le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume inferiore 
o uguale a 6000 mc ovvero (pur superando tale soglia) non sono soggette a 
VIA o AIA, e pertanto 

6.2.2.1   .allega autocertificazione del titolare resa all’ARPA ai sensi 
del comma 2 dell’art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 

6.3 x   comportano la produzione di materiali da scavo che saranno riutilizzati nello stesso luogo di 
produzione e pertanto  

6.3.1      allega autocertificazione del titolare (che i materiali da scavo saranno 
riutilizzati nello stesso luogo di produzione) 

6.4    riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti 



506                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

la cui gestione è disciplinata ai sensi della parte quarta del d.lgs. n. 152/ 2006 

6.5  comportano la produzione di materiali da scavo che saranno gestiti dall’interessato come rifiuti 
6.6    Ai sensi del RR n.6/2006 si allega bilancio di produzione 

 

 
6) Prevenzione incendi         
 
che l’intervento 

7.1 x   non è soggetto alle norme di prevenzione incendi 

7.2    è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e le stesse sono rispettate 
nel progetto 

7.3    presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole 
tecniche di prevenzione incendi e pertanto  

7.3.1   si allega la documentazione necessaria all’ottenimento della deroga 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

7.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 
in data  __________ 

e che l’intervento 

7.4 x  non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011 

7.5   è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco, ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto 

7.5.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

7.5.2   la valutazione del progetto è stata effettuata  con prot. ______________  
in data  __________ 

7.6   costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono 
variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati con parere del 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco rilasciato con prot. __________  in data  
__________ 

 

 

 
7) Amianto        

 
 
che le opere 

8.1 x  non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto 

8.2   interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che pertanto il  datore di 
lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali 
contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di 
trasporto, predispone, ai sensi dei commi 2 e 5 dell’articolo 256 del d.lgs. n. 81/2008, il 
Piano di Lavoro di demolizione o rimozione dell’amianto  

8.2.1   in allegato alla presente relazione di asseverazione  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)  

8.2.2   presentato con prot. __________ in data  __________ 

 

 
8) Interventi strutturali e/o in zona sismica  
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che l’intervento 

9.1 x  non prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica 

9.2   prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
ed a struttura metallica; pertanto 

9.2.1   si allega la documentazione relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del 
d.P.R. n. 380/2001 

9.2.2   la denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001 è già stata depositata 
con prot. __________ in data  __________ 

e che l’intervento 

9.3 x  non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001 
o della corrispondente normativa regionale 

9.4   prevede opere che non richiedono il  il deposito dei calcoli strutturali al SUE, trattandosi di 
opere minore priva di rilevanza per la pubblica incolumità di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 3 giugno 2010, n. 1309, elenco: 

 
   “A1” PUNTO __________ 

   “A2” PUNTO __________ 

All’uopo si allega: 
1) relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni relative alla tipologia della 
costruzione o del manufatto, le dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso 
ed il contesto in cui viene realizzato, indicando espressamente a quali punti degli elenchi 
A.1 e A.2 si fa riferimento. In tutti i casi occorre valutare e dimostrare analiticamente che 
vengono rispettati i limiti di carico prescritti ed ogni altro requisito o condizione indicati nei 
medesimi elenchi. Nel caso si utilizzino strutture prefabbricate e/o modulari, occorre 
allegare i certificati di origine rilasciati dal produttore; 
2) elaborato grafico: comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata 
all’entità dell’intervento, contenente le informazioni necessarie a dimostrare che i 
parametri dimensionali rientrano tra i limiti indicati negli elenchi sopra citati. 
 

9.5    costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto 
esecutivo delle strutture precedentemente presentato con prot. __________ 
in data  __________ 

9.6   prevede il deposito dei calcoli strutturali prima dell’inizio dei lavori (art. 93 e 94 d. P.R. n. 380/01), il 
successivo deposito della “relazione sismica a struttura ultimata” (art.6 L. 1086/1971), infine, del 
collaudo statico. Pertanto 

  si allega la documentazione relativa ai calcoli strutturali 

  la relativa denuncia dei lavori in zona sismica è già stata depositata con prot. 
__________ in data  __________ 

 
9.7    prevede opere strutturali soggette ad autorizzazione sismica ai sensi dell’articolo 94 del d.P.R. 

n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale e pertanto 

9.7.1   si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
sismica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

9.7.2   la relativa autorizzazione è già stata ottenuta con prot. __________ 
 in data  __________ 

 

9) Qualità ambientale dei terreni  
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che l’intervento, in relazione alla qualità ambientale dei terreni, 
 
10.1 x  non richiede indagini ambientali preventive in relazione alle attività finora svolte sull’area 

interessata dall’intervento 

10.2   a seguito delle preventive analisi ambientali effettuate, non necessita di bonifica, pertanto  

10.2.1   si allegano i risultati delle analisi ambientali dei terreni 

 

 

 
 

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI          

 

TUTELA STORICO-AMBIENTALE        

 

10) Bene sottoposto al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia         
       

 
che l’immobile oggetto dei lavori con riferimento al PPTR approvato Con delibera n. 176 del 16 febbraio 
2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 

11.1  x  non è sottoposto a tutela  

11.2    è sottoposto a tutela ma l’intervento non richiede il rilascio 
dell’autorizzazione/accertamento di compatibilità paesaggistica 

11.3    è sottoposto a tutela e pertanto 

             11.3.1   è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in 
quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dal d.P.R. n. 139/2010, e pertanto 

11.3.1.1   si allega la relazione paesaggistica semplificata e la 
documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica semplificata 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.1.2   l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata con 
prot. __________ in data  __________ 

 

11.3.2   è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e 
pertanto 

11.3.2.1   si allega la relazione paesaggistica e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

11.3.2.2   l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata con prot. 
__________ in data  __________ 

 

11.3.3   è assoggettato al procedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica 

11.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini 
dell’accertamento di compatibilità paesaggistica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.4   accertamento di compatibilità paesaggistica  

è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 
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11) Bene sottoposto a parere della Soprintendenza             
      

 
che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del d.lgs. n. 42/2004, 

12.1 x  non è sottoposto a tutela 

12.2   è sottoposto a tutela e pertanto 

12.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

12.2.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 

 

12) Bene inserito in zona del Centro Storico             
     

 
che l’immobile oggetto dei lavori ricade:  

13.1   ZONA 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante lavori di 
scavo;  

13.2   ZONA 2 – Preavviso di almeno 10gg. Prima esecuzione scavi alla Soprintendenza 
Archeologica per esecuzione saggi; 

13.3   ZONA 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di anticipo alla 
Soprintendenza Archeologica 

 

 

13) Bene inserito in area di interesse archeologica (D.G.C. n. 126/89)    
              

 
che l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a 

14.1   zona archeologica 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante 
lavori di scavo; 

14.2   zona archeologica 2 – Preavviso di almeno 10gg prima dell’esecuzione scavi alla 
Soprintendenza Archeologica per esecuzione saggi;  

14.3   zona archeologica 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di 
anticipo alla Soprintendenza Archeologica. 

 

 

14) Bene in area protetta       

 
che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) 
e della corrispondente normativa regionale, 

15.1 x  non ricade in area tutelata 

15.2   ricade in area tutelata, ma le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto 
esteriore degli edifici 

15.3   è sottoposto alle relative disposizioni e pertanto 

15.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del 
parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

15.3.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  

__________ 
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TUTELA ECOLOGICA      

 

15) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico con riferimento al Piano Assetto Idrogeologico 

 
che, ai fini del vincolo idrogeologico, l’area oggetto di intervento 

16.1 x  non ricade in area vincolata e si allega stralcio carta idrogeomorfologica e IGM 
estratta dal sito dell’AdB Puglia sottoposta a tutela 

16.2   ricade in area a pericolosità di frana e pertanto 

16.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere AdB 
Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

16.3   ricade in area a pericolosità idraulica e pertanto 

16.3.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere 
AdB Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.3.2 l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 

16.4     pur non ricadendo in area vincolata, è interessata da reticolo AdB non riportato 
nella carta IGM ma presente nella carta idrogeomorfologica, pertanto alla presente è 
allegato studio di compatibilità.  

 
 

 
16) Bene sottoposto a vincolo idraulico       

 
che, ai fini del vincolo idraulico, l’area oggetto di intervento 

17.1 x   non è sottoposta a tutela 

17.2    è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 
dell’articolo 115 del d.lgs. n. 152/2006 e al r.d. 523/1904, pertanto 

17.2.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

17.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  
__________ 

 

 
 
 

17) Zona di conservazione “Natura 2000”         
    

 
che, ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 
357/1997e d.P.R. n. 120/2003) l’intervento 

18.1x   non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA) 
18.2    è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto 

18.2.1    si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto
  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
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SCIA) 

18.2.2    la valutazione è stata effettuata con prot. __________ in data  __________ 

 

18) Fascia di rispetto cimiteriale          

 
che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934) 

19.1 x   l’intervento non ricade nella fascia di rispetto 

19.2    l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito 

19.3    l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, pertanto  
19.3.1   si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga 

(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

19.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 
in data  __________ 

 

19) Aree a rischio di incidente rilevante      

 
che in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (d.lgs. n. 334/1999 e d.m. 9 maggio 2001): 

20.1 x   nel comune non è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante 

20.2    nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante la relativa “area 
di danno” è individuata nella pianificazione comunale 

20.2.1    l’intervento non ricade nell’area di danno 

20.2.2    l’intervento ricade in area di danno, pertanto 

20.2.2.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

20.2.2.2    la valutazione del Comitato Tecnico Regionale è stata 
rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 
20.3   nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante e la relativa 

“area di danno” non è individuata nella pianificazione comunale, pertanto  

20.3.1    si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale 

 

20) Smaltimento delle Acque di Prima Pioggia  

che, in base a quanto previsto dal d. lgs. n. 152/2006 e al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
approvato dal Consiglio della Regione Puglia, con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009 l’intervento 

21.1 x   non è soggetto alla normativa citata 

21.2   è soggetto pertanto 

21.2.1    si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
da parte della Provincia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

21.2.2    la comunicazione, riguardanti superfici dei piazzali e coperture dei fabbricati da 
smaltire < 2000 mq è stata effettuata alla Provincia con prot. __________ in data  __________ 

 

21) Altri vincoli di tutela ecologica     
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che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

22.1    fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 
del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque) 

22.2    Altro (specificare)  __________ 

 
In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

22.2.1    si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi 
vincoli 

22.2.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

22.2.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile) 

 

TUTELA FUNZIONALE      

 

22) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture (*)
       

 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

23.1    stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)  __________ 

23.2    ferroviario (d.P.R. n. 753/1980) 

23.3    elettrodotto (d.P.C.M. 23 aprile 1992) 

23.4    gasdotto (d.m. 24 novembre 1984) 

23.5    militare (d.lgs. n. 66/2010) 

23.6    aeroportuale (piano di rischio ai sensi dell’art. 707 del Codice della navigazione, specifiche 
tecniche ENAC) 

23.7    Altro (specificare)  __________ 

 

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

23.7.1    si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i 
relativi vincoli 

23.7.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

23.7.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile) 

 

 
 
 

ASSEVERAZIONE          

 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, 
edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo, consapevole di essere passibile dell’ulteriore sanzione 
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penale nel caso di falsa asseverazione circa l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 
dell’art. 19 della L. N. 241/90

ASSEVERA 

ai sensi dell’art. 20 comma 1 del DPR 380/2001

la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità 
non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica.  

Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei 
vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che la 
presente PAS non può comportare limitazione dei diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990. 

Data e luogo il progettista 
6 dicembre 2023    

______________________________________________________________________________________ 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003) 

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti 
informazioni: 

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’abito del procedimento per il quale la 
presente PAS viene resa. 

Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli 
uffici. 

Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e 
in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000.
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e 
integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al SUAP/SUE.

Titolare: SUE di San Giorgio Ionico 

ALLEGATI di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 28 del 03.03.2011

Documentazione obbligatoria: 

X Copia fotostatica di documento di identità; 

Relazione dettagliata a firma di un progettista abilitato che descriva l’intervento;
Opportuni elaborati progettuali a firma di un progettista abilitato che attestino la compatibilità del 
progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli 
strumenti urbanistici adottati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e' di quelle igienico-sanitarie; 

Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete;  

Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti competenti 

Soprintendenza 

VV.FF.
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Consorzio di Bonifica 

Amministrazione Provinciale 

Altro (specificare) 

Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008: 

Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili; 

Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con individuazione 
del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6; 

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento; 
DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’INTERNO DI AREE FRA QUELLE  
SPECIFICAMENTE ELENCATE E INDIVIDUATE DALL’ALLEGATO 3) LETTERA f), AL DECRETO 
DEL  MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL 10/09/2010 PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA  UFFICIALE N.219 DEL 18/09/2010 (comma 9 BIS DELL’ART.6 D.LEGS 28/11)

Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori;
D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva);

Versamento Diritti di Segreteria 

Documentazione eventuale (in relazione alla tipologia dell’intervento): 
Deposito documentazione norma sismica, ovvero asseverazione tecnico; 

Autorizzazione allo Scarico  

Notifica preliminare (Azienda USL e Direzione Provinciale del Lavoro) 

Altro (specificare) 

Data e luogo il/i dichiaranti 
Catelluccio dei Sauri, 6 dicembre 2023    
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Pratica n° 04217420712-06122023-1237

SUAP MONTEDORO
CHIEDE Procedimento
Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per
l'installazione di impianti alimentati da energia
rinnovabile

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per
l'installazione di impianti alimentati da energia
rinnovabile ((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del
03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del
24/09/2012)

Scheda anagrafica

[ X ] DITTA/SOCIETA'/IMPRESA [  ] PERSONA (Privato)

[ X ] ISCRITTA ALLA CCIAA

Codice Fiscale
04217420712

(compilare per effettuare il recupero dei dati dal registro imprese)

Informazioni relative all'iscrizione al Registro Imprese

Camera di commercio di: Numero REA Data
MILANO 2608428

[  ] NON ANCORA ISCRITTA

[  ] NON NECESSITA DI ISCRIZIONE AL RI DELLA CCIAA

DATI DEL DICHIARANTE

Nome Cognome Cod.Fiscale
ANTONIO VISCONTI

Sesso Data nascita Cittadinanza
Maschile ITALIA

Luogo di nascita:

Stato Provincia
Italia

Comune

[  ] Se cittadino non UE

Informazioni relative alla residenza :

Stato Provincia
Italia

Comune

Toponimo (DUG)

1 / 13 06/12/2023



516                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

Denominazione stradale

Numero civico CAP eMail/PEC Telefono fisso/cellulare

Carica
AMMINISTRATORE UNICO

DATI DELLA DITTA/SOCIETA'/IMPRESA

Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale)
GRUPPO VISCONTI S.R.L.

Forma giuridica Codice Fiscale P.IVA
SOCIETA' A RESPONSABILITA'
LIMITATA

04217420712 04217420712

Dati relativi alla sede legale della ditta/società/impresa

Stato Provincia
Italia MILANO

Comune
MILANO

Toponimo (DUG)
VIA

Denominazione stradale Numero civico CAP
GIUSEPPE RIPAMONTI 44 20141

Telefono fisso/Cellulare Fax PEC
GRUPPOVISCONTISRL@PEC.IT

Qualifica e dati del procuratore

Qualifica del procuratore
PROFESSIONISTA INCARICATO

Il procuratore:

Nome Cognome Sesso Cittadinanza
ANTONIO VISCONTI Maschio ITALIA

Nato a il

Provincia Stato
[ X ] in Italia FG [  ] all'Estero

Cod.Fiscale

Informazioni relative alla residenza del procuratore:

Residente in Provincia CAP

2 / 13 06/12/2023



                                                                                                                                517Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024                                                                                     

Indirizzo Tel Fax

eMail PEC

Oggetto della pratica

descrizione sintetica
PROGETTO INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA NOMINALE 4.083,20
KWdc E POTENZA IN IMMISSIONE 3.000,00 KWac E LE RELATIVE OPERE DI RETE E CONNESSIONE DA
REALIZZARSI DA E-DISTRIBUZIONE S.P.A. - TICA N. 359359734

DOMICILIO ELETTRONICO

Ai fini delle comunicazioni relative al presente procedimento si elegge il proprio domicilio elettronico presso la
seguente casella di posta elettronica (domicilio elettronico)

DOMICILIO ELETTRONICO: (N.B. Inserire l'indirizzo della casella PEC a cui lo Sportello dovrà inviare la ricevuta e le
altre comunicazioni relative alla pratica)
geom.viscontiantonio@pec.it

[ X ] Si dichiara di essere consapevoli che nel caso non venga indicata una casella di posta
elettronica certificata (PEC), non si avra' la certezza del buon esito dell' eventuale scambio di
comunicazioni che seguiranno la presente istanza

Dichiarazione di consapevolezza ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000

[ X ] Dichiara di essere consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi
comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera nonchè il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per
un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza, come
previsto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000.

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (Art. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016)

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall'art. 13 del Regolamento, si forniscono le
seguenti informazioni:

Titolare del trattamento:

Comune di SAN GIORGIO IONICO

indirizzo pec suapmontedoro@legalmail.it

Finalità del trattamento.

Il trattamento dei dati è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali saranno utilizzati dal titolare
del trattamento nell'ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento.

I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati.

I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), ove applicabile, e in
caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”)). Responsabili del
trattamento la Camera di Commercio competente per territorio e InfoCamere S.c.p.A.

3 / 13 06/12/2023



518                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 suppl.  del 22-1-2024

Diritti.

L'interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto
di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati
e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste
devono essere rivolte al Comune di SAN GIORGIO IONICO indirizzo mail suapmontedoro@legalmail.it. Il
responsabile della protezione dei dati è contattabile all'indirizzo mail .

Periodo di conservazione dei dati.

I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle
finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione dell'atto o
del documento che li contiene. I dati sono altresì trasmessi alla Camera di Commercio competente per territorio
per la raccolta nel Fascicolo informativo di impresa di cui all'art. 43-bis del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

[ X ] Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali.

CHIEDE A UFFICI COMUNE DI SAN GIORGIO IONICO

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per  l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile ((ai
sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012)

Localizzazione dell'intervento

Comune Frazione Prov. CAP
SAN GIORGIO IONICO TA 74027

ATTENZIONE - l'ubicazione dell'attività o intervento coincide con il Comune a cui è destinata la pratica

Via, Viale, Piazza n° civico
CONTRADA DI VIA SERRO SNC

scala piano interno
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dati catastali

[  ] NCEU [ X ] NCT

foglio particella/mappale subalterno
4 76

sezione Censuaria (Terreni)

foglio particella/mappale subalterno
4 158

sezione Censuaria (Terreni)

foglio particella/mappale subalterno
5 195

sezione Censuaria (Terreni)

foglio particella/mappale subalterno
5 82

sezione Censuaria (Terreni)

_____________________________________________________________________________________

ulteriori dati relativi alla localizzazione dell'intervento

Superfici edificio (reali e non catastali)

coperta mq scoperta mq altezza m
19818.52 38204.61 1.50

Superfici terreno (reali e non catastali)   mq.
58023.00
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a)Titolarità dell’intervento

Il richiedente dichiara di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

[  ] proprietario esclusivo

[ X ] rappresentante legale

[  ] Amministratore/delegato dal Condominio

[  ] comproprietario con il/i soggetto/i elencato/i nella sezione “SOGGETTI COINVOLTI”;

[  ] locatario/comodatario (a tale scopo autorizzato dai proprietari nella sezione “SOGGETTI COINVOLTI”)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

[ X ] avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

[  ] non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b)Presentazione della PAS

Dichiara di presentare la PAS

[ X ] in assenza di atti di assenso presupposti, in quanto l’intervento oggetto della PAS non necessita
di atti o pareri che non possono essere sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni
o certificazioni di tecnici abilitati

[ X ] Il titolare è a conoscenza che i lavori potranno iniziare trascorsi 30 gg dalla data di acquisizione
della presente al protocollo comunale

[  ] essendo già in possesso di tutti gli atti di assenso presupposti, comunque denominati, rilasciati dalle
competenti amministrazioni

[  ] richiedendo contestualmente l’acquisizione d’ufficio degli atti di assenso presupposti, comunque denominati,
alle competenti amministrazioni. Il titolare dichiara di essere a conoscenza che l’attività oggetto della PAS può
essere iniziata dopo il rilascio dei relativi atti di assenso
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c)Tipologia di impianto alimentato da fonti rinnovabili oggetto di PAS

[  ] Installazione di pannelli fotovoltaici, su edificio esistente, con qualsiasi potenza, non ricadenti fra quelli di cui
al punto 12.1 del D.M. 10/09/2010 aventi TUTTE le seguenti caratteristiche: i. moduli fotovoltaici collocati nei tetti
di edifici esistenti; ii. la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici dell’impianto non sia superiore a quella del
tetto dell’edificio sul quale i moduli sono collocati

[  ] collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi
innovativi;

[  ] collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da
realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;

[  ] Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW;

[  ] Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza
superiore a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2
lettera a) del D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata
al D.Lgs n. 387 del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di
connessione ed ad un unico soggetto;

[  ] Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui
siti industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo;

[  ] Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici;

[  ] Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi
con potenza > 50  1000 kW ovvero 3000 kWt;

[  ] Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW;

[  ] Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW;

[  ] Impianti non cogenerativi con potenza  250kW;

[  ] Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variazione planoaltimetriche, senza
cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW;

[  ] Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW;

[  ] Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica
di media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis,
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021.

[ X ] Altro impianto di energia elettrica

specificare
Ai sensi la Legge n. 108 del 29 luglio 2021 all’art. 31 comma 2, che modifica l’art. 6 del DL 3 marzo
2011, n. 28, introducendo il comma 9 –bis: Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai
progetti di nuovi impianti fotovoltaici e alle relative opere connesse da realizzare nelle aree
classificate idonee ai sensi dell’art. 20 del DL 8 novembre 2021, n. 199, comprese le aree classificate
agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500m da zone Industriali...

e)Opere su parti comuni o modifiche esterne

Le opere previste

[ X ] non riguardano parti comuni

[  ] riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

[  ] riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio, e dichiara che
l'intervento è stato approvato dai comproprietari delle parti comuni, come risulta da atto consegnato al
progettista ovvero dalla sottoscrizione degli elaborati da parte di tutti i comproprietari corredata da copia di
documento d'identità

[  ] riguardano parti dell'edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso perché, secondo l'art. 1102
c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle parti comuni non
alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro diritto
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f)Descrizione sintetica dell’intervento

Dichiara che i lavori per i quali viene inoltrata la presente PAS consistono in:
PROGETTO INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA NOMINALE 4.083,20
KWdc E POTENZA IN IMMISSIONE 3.000,00 KWac E LE RELATIVE OPERE DI RETE E CONNESSIONE DA
REALIZZARSI DA E-DISTRIBUZIONE S.P.A. - TICA N. 359359734Ai sensi la Legge n. 108 del 29 luglio
2021 all’art. 31 comma 2, che modifica l’articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
introducendo il comma 9 –bis: Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai progetti di
nuovi impianti fotovoltaici e alle relative opere connesse da realizzare nelle aree classificate idonee
ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, comprese le aree
classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri da zone a
destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse nazionale, nonché le
cave e le miniere
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g)Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

[ X ] lo stato attuale dell'immobile risulta pienamente conforme alla documentazione dello stato di
fatto legittimato dal seguente titolo/pratica edilizia (o, in assenza, dal primo accatastamento)

[ X ] legittimato da

n. del
[  ] titolo unico (SUAP)

n. del
[  ] permesso di costruire / licenza
edil. / concessione edilizia

n. del
[  ] autorizzazione edilizia

n. del
[  ] accertamento di conformità ex
art. 36 d.P.R. n.380/2001

Legge n. del
[  ] condono edilizio

Legge n. del
[  ] C.E.  o  P.d.C. in
sanatoria

n. del
[  ] P.d.C. in sanatoria

n. del
[  ] D.I.A. / S.C.I.A

n. del
[  ] DIA/SCIA alternativa al permesso
di costruire

n. del
[  ] C.I.L./C.I.L.A.

estremi della denuncia catastale n. del
[  ] primo accatastamento

[  ] Preesistente al 1942

(Allegare planimetria catastale originale)

[  ] Preesistente al 1967

(Allegare planimetria catastale originale)

specificare n. del
[ X ] altro 00 00 06/12/2023
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h)Calcolo del contributo di costruzione

[ X ] l'intervento da realizzare è a titolo gratuito

ai sensi della seguente normativa
P.A.S.

[  ] l'intervento da realizzare è a titolo oneroso e pertanto

allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione, a firma di tecnico abilitato, e la ricevuta di
versamento del contributo di costruzione

[  ] richiede il reperimento degli standard in quanto intervento che comporta aumento del carico urbanistico

[  ] richiede il reperimento degli standard in quanto intervento che comporta aumento del carico urbanistico, per i
quali con relazione asseverata si richiede la monetizzazione

i)Tecnici incaricati

dichiara di aver incaricato, in qualità di progettista, il tecnico indicato nella sezione seguente

PROGETTISTA DELLE OPERE ARCHITETTONICHE

[  ] non è colui che presenta la pratica [  ] colui che presenta la pratica

[  ] incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche

[  ] se il direttore dei lavori delle opere architettoniche è diverso dal progettista delle opere architettoniche

e dichiara inoltre

[  ] di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione seguente

[ X ] che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell’inizio dei
lavori

l)Impresa esecutrice dei lavori

[ X ] l'impresa esecutrice/imprese esecutrici dei lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei
lavori

[  ] i lavori, in quanto opere di modesta entità che non interessano le specifiche normative di settore, sono
eseguiti/sono stati eseguiti in prima persona, senza alcun affidamento a ditte esterne

[  ] i lavori sono eseguiti/sono stati eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla seguente sezione
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m)Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (vedi allegata tabella ADEMPIMENTI
PREVISTI DAL D. LGS. N.81/2008)

che l'intervento

[  ] non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs.
n. 81/2008)

[  ] ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs. n.
81/2008) e pertanto:

relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici:

[  ] dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non comportano i rischi
particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato il certificato di iscrizione alla Camera di
commercio, il documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso
degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al contratto
collettivo applicato

[  ] dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori comportano i rischi
particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato la documentazione di cui alle lettere a) e
b) dell'art. 90 comma 9 prevista dal d.lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e
esecutrice/i e dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce dei
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti,
della/e impresa/e esecutrice/i

relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008

[  ] dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

[  ] dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica

[ X ] ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza  sul luogo di
lavoro (d.lgs. n. 81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima
dell'inizio lavori, poiché i dati dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l’efficacia della presente PAS è sospesa qualora sia assente il piano di sicurezza e
coordinamento di cui all’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b),
quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, oppure in assenza di
documento unico di regolarità contributiva

n)Diritti di terzi

[ X ] dichiara di essere consapevole che la presente segnalazione non può comportare limitazione dei
diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990

gli eventuali soggetti cointeressati, titolari di diritti reali di godimento su beni confinanti e risultanti da
registrazioni catastali ed estremi catastali dei fondi confinanti a quelli oggetto dell’intervento, sono:
NESSUNO
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o)Avvertenze generali

Dichiara di essere informato che, ai sensi dell’art. 23 d.P.R. n.380/2001:

- i lavori in oggetto possono avere inizio trascorsi 30 gg dalla data di acquisizione della presente al protocollo
comunale o dopo l’acquisizione degli atti di assenso presupposti;

- la durata degli stessi non potrà superare il termine di tre anni dalla data della sua presentazione;

- è tenuto a comunicare al SUE la data della fine lavori;

-che ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, allegato alla
comunicazione di fine lavori, che va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta la conformità dell’opera
al progetto presentato. Contestualmente presenta ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione catastale
conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del
classamento. In assenza di tale documentazione si applica la sanzione di cui all'art. 37, c 5, d. P.R. n.380/2001.

Dichiara di essere informato che, nei casi disciplinati dall’art. 24 del d.P.R. n. 380/01, entro quindici giorni dalla
data dell’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento, è tenuto a presentare all’ufficio comunale competente
domanda di rilascio della segnalazione certificata di agibilità con le modalità di cui all’art. 24 d.P.R. n.380/01
oppure la dichiarazione del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di un professionista abilitato, con la quale
si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità (art. 24 comma 5 d.P.R. n. 380/2001 e
LR n° 12/2014). Dovrà essere inoltrata la dichiarazione del direttore dei lavori al SUAP – Sportello unico per le
attività produttive -  con la quale si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità (art.
10 d.P.R. n.160/2010) ove trattasi di impianto produttivo;

Dichiara di provvedere al pagamento delle imposte dovute al momento del rilascio dell’atto autorizzativo

[ X ] PRESA VISIONE

Dichiarazione relativa ai diritti di segreteria/istruttori

VERSAMENTO DIRITTI O SPESE

[  ] non sono dovuti oneri quali diritti o spese

[  ] poiché non previsti dal tariffario [  ] poiché esentati

[ X ] sono dovuti oneri quali diritti o spese

per un totale di Euro
100.00

[  ] pagamento on line alla pagina successiva 'Pagamento oneri'

[  ] versamento su conto corrente postale (vedere le istruzioni di ogni SUAP)

in data ufficio postale di

Allegata qui la ricevuta di versamento tramite conto corrente postale

[ X ] pagamento pagoPA / bonifico bancario (vedere le istruzioni di ogni SUAP)

in data indicare il codice IUV / codice TRN
06/12/2023

Allega qui l'attestazione del pagamento pagoPA o del bonifico bancario (in caso di bonifico, non è valida la
ricevuta di presa in carico del bonifico)
A534
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Dichiarazione relativa all'assolvimento dell'imposta di bollo

VERSAMENTO DELL'IMPOSTA DI BOLLO

E' obbligatorio selezionare una delle seguenti quattro opzioni:

[  ] Il pagamento è dovuto e si intende assolvere l'obbligo tramite il circuito digitale pagoPA  [NB: questa opzione
è possibile solo se lo Sportello Unico aderisce a pagoPA] ...

[ X ] Il pagamento è dovuto e si intende assolvere l'obbligo con marche da bollo di cui si riportano i
numeri di serie identificativi (le marche da bollo utilizzate saranno poi annullate e conservate in
originale) ...

Marca da € 16,00 per la domanda:

numero seriale (1) data
01210445334130 22/11/2023

E' obbligatorio selezionare una delle seguenti due opzioni:

[ X ] Marca da €16,00 per l'autorizzazione...

numero seriale (1) data
01210445334129 22/11/2023

[  ] Non è richiesta alcuna marca da bollo per l'autorizzazione perché il procedimento può concludersi con il
silenzio assenso dell'Amministrazione o con rilascio di Nulla Osta...

(1) Inserire i quattordici numeri presenti appena sopra il codice a barre, nella parte bassa del contrassegno

NOTA BENE: Le domande devono essere regolarizzate in misura forfettaria con una marca da bollo da €16,00  -
Aggiungere una marca da bollo per il provvedimento autorizzatorio (in seguito alle modifiche apportate al DPR n.
642/1972 dalla legge n. 147/2013, le istanze trasmesse per via telematica e i provvedimenti rilasciati per via
telematica sono soggetti all'imposta di bollo forfettaria di €16,00)

[  ] Per gli Enti autorizzati, l'imposta di bollo è assolta in modo virtuale ai sensi del D.M. 10/11/2011 o ai sensi
dell'art. 15 D.P.R. 642/1972 ...

[  ] Il pagamento non è dovuto poiché esentati ...

13 / 13 06/12/2023
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Sportello Unico per le Attività  Produttive  (art. 38 L133/2008)

(art.5 commi 3-4 allegato tecnico DPR160/2010 Versione 1.0)

Identificativo elenco nazionale SUAP: 4241
SUAP MONTEDORO

Informazioni anagrafiche dell'impresa che invia la comunicazione o istanza

Oggetto della comunicazione o istanza

04217420712

Denominazione: GRUPPO VISCONTI S.R.L.

Codice fiscale

04217420712-06122023-1237

Descrizione PROGETTO INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA NOMINALE
4.083,20 KWdc E POTENZA IN IMMISSIONE 3.000,00 KWac E LE RELATIVE OPERE DI RETE E
CONNESSIONE DA REALIZZARSI DA E-DISTRIBUZIONE S.P.A. - TICA N. 359359734

Codice pratica

Provincia e Numero Rea della sede legale 2608428MI

OrdinarioTipologia Adempimento

Comune/SUAP destinatario

Procura speciale

Procura speciale

Cod. Fiscale

Indirizzo email o PEC

VISCONTI Nome

Qualifica

Estremi del dichiarante (titolare, legale rappresentante, notaio, intermediario, delegato)

ANTONIO

PROFESSIONISTA INCARICATO

Telefono

Cognome

Domicilio elettronico (Posta Elettronica Certificata) dell'impresa dove notificare le ricevute

Domicilio di Posta Elettronica Certificata dell'impresa geom.viscontiantonio@pec.it

Distinta del modello di riepilogo pratica SUAP (art.5 commi 3-4 allegato tecnico DPR160/2010 Versione 1.0)

Forma giuridica SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

4241Identificativo SUAP
secondo quanto indicato
nell'elenco nazionale dei SUAP

Ufficio Destinatario SUAP MONTEDORO

04217420712-06122023-1237.004.PDF.P7M

Nome file allegato

Procura speciale

Descrizione

SAN GIORGIO IONICO Provincia Comune
Destinatario

Comune Destinatario TA

 31 di
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MDA Pratica04217420712-06122023-1237.001.MDA.PDF.P7M

Fotocopia di un documento di identita' del soggetto04217420712-06122023-1237.002.PDF.P7M

Allega qui l'attestazione del pagamento pagoPA o del04217420712-06122023-1237.001.PDF.P7M

Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti04217420712-06122023-1237.003.PDF.P7M

D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità04217420712-06122023-1237.005.PDF.P7M

Elaborati tecnici per la connessione redatti dal04217420712-06122023-1237.006.PDF.P7M

Opportuni elaborati progettuali a firma di un04217420712-06122023-1237.007.PDF.P7M

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’04217420712-06122023-1237.008.PDF.P7M

Documentazione catastale costituita da estratto di04217420712-06122023-1237.009.PDF.P7M

Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori04217420712-06122023-1237.010.PDF.P7M

_00_Lettera di trasmissione04217420712-06122023-1237.011.PDF.P7M

_01_Elenco_Elaborati_04217420712-06122023-1237.016.PDF.P7M

02_Piano particellare_04217420712-06122023-1237.017.PDF.P7M

1_Relazione generale04217420712-06122023-1237.018.PDF.P7M

2_Inquadramento geografico_IGM04217420712-06122023-1237.019.PDF.P7M

3_Inquadramento territoriale_IGM04217420712-06122023-1237.020.PDF.P7M

4_Relazione geologica e sismica04217420712-06122023-1237.021.PDF.P7M

5_Relazione idrologica e idraulica04217420712-06122023-1237.022.PDF.P7M

6_Piano di utilizzo materiale da scavo04217420712-06122023-1237.023.PDF.P7M

7_Tavola di inquadramento sulle Aree non Idonee FER04217420712-06122023-1237.024.PDF.P7M

8_Piano gestione dei rifiuti04217420712-06122023-1237.025.PDF.P7M

9_Cronoprogramma04217420712-06122023-1237.026.PDF.P7M

10_Relazione tecnica.pdf04217420712-06122023-1237.027.PDF.P7M

11_Rilievo planoaltimetrico04217420712-06122023-1237.028.PDF.P7M

12_Layout impianto_Inquadramento su CTR04217420712-06122023-1237.029.PDF.P7M

13_Layout impianto_Sovrapposzione su Ortofoto04217420712-06122023-1237.030.PDF.P7M

14_Layout impianto_Sovrapposizione su mappa04217420712-06122023-1237.031.PDF.P7M

15_Sovrapposizione su strumento urbanistico04217420712-06122023-1237.032.PDF.P7M

16_Inquadramento sul Piano Paesaggistico_PPTR04217420712-06122023-1237.033.PDF.P7M

17_Layout impianto pannelli e cabine, viabilità04217420712-06122023-1237.034.PDF.P7M

18_Relazione Calcolo Impianti Elettrici04217420712-06122023-1237.035.PDF.P7M

19_Schema unifilare04217420712-06122023-1237.036.PDF.P7M

20_Particolari costruttivi Pannelli strutture e cavidotti04217420712-06122023-1237.037.PDF.P7M

21_Cabine elettriche pianta e prospetti04217420712-06122023-1237.038.PDF.P7M

22_Particolari costruttivi recinzioni e ingressi carrabili04217420712-06122023-1237.039.PDF.P7M

23_Relazione di calcolo preliminare sulle strutture04217420712-06122023-1237.040.PDF.P7M

Elenco dei documenti informatici allegati

Nome file allegato Descrizione
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24_Piano particolareggiato di dismissione04217420712-06122023-1237.041.PDF.P7M

25_Corografia04217420712-06122023-1237.042.PDF.P7M

26_Inquadramento opere di connessione_CTR-04217420712-06122023-1237.043.PDF.P7M

27_Inquadramento opere di connessione sul Piano04217420712-06122023-1237.044.PDF.P7M

28_Relazione tecnica di connessione04217420712-06122023-1237.045.PDF.P7M

29_Planimetria degli impianti utente e di RTN04217420712-06122023-1237.046.PDF.P7M

30_Asseverazioni04217420712-06122023-1237.047.PDF.P7M

31_Inquadramento su carta idrogeomorfolofica04217420712-06122023-1237.048.PDF.P7M

32_PTO04217420712-06122023-1237.049.PDF.P7M

33_DDS04217420712-06122023-1237.050.PDF.P7M

34_Relazione Paesaggistica e di Compatibilità04217420712-06122023-1237.051.PDF.P7M

35_Studio dei potenziali impatti cumulativi04217420712-06122023-1237.052.PDF.P7M

36_Preventivo di connessione04217420712-06122023-1237.053.PDF.P7M

37_Inquadramento su PAI AdB04217420712-06122023-1237.054.PDF.P7M

38_Carta uso del suolo04217420712-06122023-1237.055.PDF.P7M

39_Relazione di impatto elettromagnetico04217420712-06122023-1237.056.PDF.P7M

40_Relazione di Rendering e Fotoinserimenti04217420712-06122023-1237.057.PDF.P7M

DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’04217420712-06122023-1237.012.PDF.P7M

relazione tecnica di asseverazione04217420712-06122023-1237.013.PDF.P7M

Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili04217420712-06122023-1237.014.PDF.P7M

Presentazione degli schemi impianti di cui al DM04217420712-06122023-1237.015.PDF.P7M

Il Sottoscritto, ha preso visione del documento contenuto nella "Informativa ai sensi del D.L.vo n. 196/2003 per il trattamento dei dati"
presente sul portale telematico del SUAP 3 di 3
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